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«Noi siamo perduti su sabbie mobili. Queste sabbie minacciano di risucchiarci, noi rischiamo d’impantanarci, se ci lasciamo 
afferrare da esse facendo concessioni o compromessi. L’essenziale ci è ancora possibile [...]: piantare palafitte in queste sabbie 

mobili, piantarle quanto più profondamente e solidamente possibile. Una qui, un’altra là, e poi alcune vicine e altre lontane, fino a 
quando non saranno sufficienti a porre la base della ricostruzione. La chiave è non scoraggiarsi mai. L’essenziale è combattere ogni 

giorno, perché fino a quando si lotta non si è mai sconfitti» (gonzague de reynold)
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Qualcosa cambia?
In questa estate del 2025 lo scenario globale si presenta 

multiforme e turbolento come non mai.
Nella Chiesa cattolica si registrano forse le maggiori novi-

tà rispetto a ieri. L’improvvisa scomparsa di Papa Bergoglio 
(2013-2025) e l’ascesa al Soglio di un cardinale “americano” 
— non solo di origine, ma anche di sede apostolica principale, 
sebbene lasciata —, lo statunitense Robert Francis Prevost, 
aprono la possibilità alla Chiesa di adottare, pur nella con-
tinuità, uno stile nuovo nell’accostare non solo i problemi 
interni, che pure non mancano, ma anche il rapporto con 
un mondo in sempre più forte e disordinato cambiamento e 
afflitto da frequenti e improvvise turbolenze.

La morale cattolica e anche la buona creanza insegnano che 
“de mortuis nihil nisi bonum” e non intendo minimamente 
venir meno a questa aurea massima. C’è però da osservare 
— da osservatore dei fatti della vita pubblica e da credente 
devoto alla Cattedra di Pietro — che i dodici anni di regno di 
Papa Francesco, con il loro continuo altalenare fra conferme e 
smentite, tra fughe in avanti e ritorni, spinte e controspinte, 
allargamenti dottrinali e restrizioni, con esternazioni estempo-
ranee non sempre felici, con atti e gesti pastorali spesso discu-
tibili o, quanto meno, sconcertanti, con una sovraesposizione 
mediatica che, se ha compiaciuto più di uno fra gli emuli del 
defunto Eugenio Scalfari, talora non hanno certo contribuito 
a orientare i fedeli e a rendere lo scenario globale più sereno.

Naturalmente è presto per fare qualunque affermazio-
ne impegnativa riguardo al nuovo Papa, né è lecito trarre 
conclusioni imprudenti dai suoi primi atteggiamenti e dalle 
sue prime e incoraggianti parole, anche se da essi traspare 
palesemente uno stile personale ed ecclesiale alquanto di-
verso da quello di Papa Francesco. La sua biografia appare 
altresì lineare, priva di ombre — nonostante che qualcuno, 
a conclave ancora in corso, abbia già tentato di screditarlo 
—, segnata da un palese affetto per la  Chiesa, per l’abito re-
ligioso, per il ministero sacerdotale ed episcopale e rivela un 
grande equilibrio esistenziale. Ogni esercizio — ed è malco-
stume diffusissimo soprattutto nei mass media — di intestare 
Leone XIV al conservatorismo o al progressismo ecclesiale 
pare fuori luogo, così come l’associazione del nome scelto a 
qualsiasi linea pontificale. La sua prima enciclica — come 
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per tutti i Papi precedenti sarà programmatica — dovrebbe 
fornire i primi elementi utili per orientarsi. L’importante 
sarà vedere quanto peserà il lascito di Papa Francesco, i vari 
“processi avviati”e affidati allo Spirito Santo, nonché come 
affronterà i molteplici nodi che affliggono l’iter in sacris e in 
temporalibus della Chiesa, infine come reagirà di fronte ai 
non pochi siluri che gli ambienti che meno hanno gradito 
la sua elezione — o meno gradiranno sue eventuali prese di 
posizione poco allineate — scaglieranno contro di lui.

Alimenta la speranza che il successore di Pietro goda di 
una particolare assistenza da parte dello Spirito Santo, che 
non si esplica in una ispirazione interiore diretta di tipo “pen-
tecostale”, ma agisce, oltre che nella grazia ordinaria, anche 
in quella “di stato”, che fornisce aiuti legati e proporzionati 
allo stato di vita ed eventualmente al ministero del singolo. 
Un’assistenza speciale per il Papa però esiste e la si nota me-
glio non tanto in quello che un Pontefice fa, ma in quello 
che non fa o non riesce a fare, come se vi fosse un “custode” 
soprannaturale che pone “paletti” invisibili e invalicabili alla 
volontà dell’uomo-Papa. E forse — mi permetto di dirlo, anche 
se “con il senno di poi” — si può dire che mai questa presenza 
silenziosa, questo “catechon” pro bono, questo “freno”, si è 
vista agire come negli anni di Papa Bergoglio...

E altresì il fatto che l’esercizio del ministero petrino, in 
tutte le sue dimensioni, incluso il Magistero, pur con le am-
plissime prerogative conferitegli dal Concilio Vaticano I, si 
svolga in un alveo sicuro, di cui la Sacra Scrittura, la tradi-
zione apostolica, i Padri, i Concili, il magistero costante dei 
Papi nella storia, il sensus fidelium sono le sponde.

Aspettare quindi da un nuovo Papa, in un senso o nell’al-
tro, come la «bulimia comunicativa» (Orsina) dei mass me-
dia adombra, “rivoluzioni” è quanto mai errato. Quello che 
si può fare è auspicare che il ministero di Papa Leone porti 
frutti copiosi alla Chiesa e al mondo, un mondo che perde 
sempre di più il “centro”, che diviene sempre più “liquido” 
e che ha bisogno come non mai di cardini e di “agenti adden-
santi” “forti”, che rimettano la civitas hominum su un cam-
mino ben segnato e con una guida limpida e decisa. Robert 
Francis Prevost potrebbe avere i “numeri” per farlo.

*   *   *
Lo scenario internazionale, in questo cambio di guida del-

la Chiesa cattolica, si va complicando sempre più. Ai consue-
ti “punti caldi” — Israele, Ucraina, Taiwan — si è ai primi di 
maggio aggiunto un altro confine “critico”, quello fra India e 
Pakistan, dove si sta sviluppando una condizione conflittua-
le, al momento in stand by, ma foriera di sviluppi drammati-
ci, visto che entrambi i Paesi — fra l’altro, la cui popolazione 
conta diseredati a decine di milioni e città fra le più affollate 
e invivibili del mondo — sono dotati dell’arma atomica.
Nelle relazioni internazionali, le esternazioni neo-egemoni-
che di Donald Trump verso Canada e Groenlandia — come 
le iniziative pacificatrici— pare non abbiano avuto esiti ap-
prezzabili, mentre l’alleanza fra le due superpotenze anta-
goniste di quella statunitense, Cina e Russia, è una realtà e 
non più una ipotesi e questa saldatura pare segnare parec-
chi punti a svantaggio degli USA. Forse vi si può leggere un 
segnale di indebolimento dell’enorme potenza euroasiatica 
russa, che da sola, non riesce nemmeno a schiacciare defini-
tivamente il fiero Stato ucraino. L’incognita è se il rapporto 
si manterrà paritetico o, alla lunga, lo scaltro Xi Jinping da 
amico non si rivelerà padrone. Le due dottrine imperialisti-
che, quella neo-comunista cinese e quella nazional-ortodossa 

— lo stalinismo patriottico del tempo di guerra, depura-
to del bolscevismo — putiniana, non paiono armonizzarsi 
granché ed è possibile che prima o poi vadano in conflitto 
fra loro.

Gli altri fenomeni che connotano lo scenario in questo 
inizio di terzo millennio cristiano permangono tutti con 
maggiore o minore vivezza. Le convulsioni del continente 
africano fra guerre tribali, guerriglia islamica, stragi di 
cristiani, decolonizzazione portata sino all’oppressione e 
al pre-genocidio delle popolazioni “bianche”— Trump ha 
ospitato in USA i primi profughi afrikaaner —, malattie 
endemiche, fame e sete, emigrazioni forzate, continuano ed 
è sorprendente assistere in questo drammatico contesto alla 
crescita del numero dei cristiani africani, che nell’area sub-
sahariana stanno diventando maggioranza nella Chiesa.

In mezzo a questi sommovimenti e continui cambi di 
rapporti di forza l’Europa — sia quella geografica, sia la 
UE, pur concorde nell’appoggio all’Ucraina aggredita: il suo 
nervosismo e la sua disunione — arranca, ondeggiando fra 
il protagonismo esagerato dei suoi maggiori Stati e la frene-
sia anti-russa dei Paesi più vicini all’avversario — di fronte 
all’espansione russa in Ucraina, può dar luogo a gesti che 
potrebbero rivelarsi inconsulti e fatali.

L’Europa vede oggi molti Stati governati dai socialisti: 
la Spagna, la Gran Bretagna, la Germania, mentre “muri” 
soft ma altrettanto invalicabili si stanno costruendo per 
imbrigliare con ogni mezzo l’irruzione nella politica legale 
del rigetto sempre più deciso delle politiche di Bruxelles 
maturato presso ampie fasce della popolazione in vari Stati, 
dalla Germania, alla Francia, alla Romania, alla Polonia, 
all’Ungheria, all’Olanda.

*   *   *
L’Italia, governata da una coalizione di partiti di destra-

centro, tuttora saldamente nelle grazie dell’elettorato, come 
evidenziano i sondaggi, appare sempre più come una isola 
e, per qualche verso, anche un modello per altri governi. 
Non che nel Paese tutto vada a gonfie vele: la macchina del-
la nostra “giacobina” repubblica è sempre più decrepita e 
ansimante, i conflitti di competenze via via più frequen-
ti e aspri, la narrazione legittimante ogni dì più smacca-
tamente falsata, la costituzione sempre più urgentemente 
da riformare, la pletora delle strutture crescente e sorda a 
ogni beneficio introdotto dalle nuove tecnologie, la pressio-
ne fiscale altissima, la sanità in grave impasse, con liste di 
attesa pluriennali, l’immigrazione irregolare in crescita, 
mal filtrata e resa incontrollabile dall’ala ideologizzata dei 
magistrati e da una opposizione politica, il cui progetto è 
ridotto all’ingiuria o a implorare “Meloni, fai qualcosa...” 
(Laura Boldrini): et de hoc satis. Tuttavia, l’azione del go-
verno, ispirata ai piccoli passi, pur nei limiti fissati da un 
contesto tutt’altro che favorevole — se l’opposizione politica 
è velleitaria e quella del Colle percettibile, sono invece asfis-
sianti il pressing sindacale, le bizzarrie della magistratura 
e l’autentica macchina del fango in servizio 24H messa su 
dai mass media anti-governativi, di fatto i più potenti —, ot-
tiene dei risultati positivi e concreti. Ovviamente, anche se 
avesse, e talora ha, la maggioranza per farlo, non rovescerà 
tavoli, né penserà di risanare il Paese a colpi di decreti. Sic 
stantibus rebus il governio di destra-centro di Giorgia Me-
loni pare oggi il miglior possibile: ipotizzare fughe in avanti 
per principio o auspicare corti circuiti ideologici è quanto 
di peggio si possa fare.
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1. Proporzionalità

&he la condotta, strategia e tattica, dell’eser-
cito israeliano nel territorio di Gaza — cui 

Israele nel 2005 ha concesso autonomia nell’ambito 
dell’Autorità Nazionale Palestinese (ANP) —, sia 
“sproporzionata” è un giudizio tentante, e non solo, 

per i soggetti politici internazionali tenuti a prendere 
SRVL]LRQH�LQ�XQ�GL൶FLOH�HTXLOLEULR�WUD�IDWWL��VFKLHUD-
menti e opinioni pubbliche. Anche la Santa Sede, 
per bocca del segretario di Stato cardinale Pietro 
3DUROLQ��KD�XVDWR�TXHVWD�IRUPXOD�FDXWD��³LO�GLULWWR�GL�
GLIHVD�GHYH�HVVHUH�SURSRU]LRQDWR´�²�PHQWUH�LO�VXR�
esercizio da parte israeliana non lo sarebbe — ma 
IDWWD�SHU�VROOHYDUH�OD�SURWHVWD�GHOOR�6WDWR�G¶,VUDHOH�

Proporzionata rispetto a che? Quale è il metro di 
misura? In genere è l’immagine delle distruzioni e la 
notizia dei morti civili palestinesi che pesa nel giudi-
]LR��PHVVD�D�FRQIURQWR�FRQ�L�PRUWL�H�L�UDSLWL�LVUDHOLDQL��
WDORUD�DSSHQD�ULFRUGDWL��0D�SURYLDPR�D�ULÀHWWHUH�

'D�PHVL�VXO�IURQWH�PHGLRULHQWDOH�XQ¶D]LRQH�EHO-
lica di tipo misto, a dominante terroristica ma im-

Gaza, il terrorismo e l’Occidente 

■ 8QR�GHL�SL��DFXWL�VRFLRORJL�GHL�IHQRPHQL�UHOLJLRVL�H�FXOWXUDOL�RGLHUQL��LO�¿RUHQWLQR�3LHWUR�'H�0DUFR��RWWDQWDTXDWWUHQQH��
commenta una delle “piaghe” più deteriorate dello scenario mondiale attuale: il “caso Gaza”. Un’analisi  di pregio, 
antidoto alle letture conformistiche che allignano sui media e nel mondo cattolico

Pietro De Marco

* L’articolo si compone di tre testi di De Marco, rivisti e 
DJJLRUQDWL� GDOO¶$��� LO� SULPR�� GHO� ������ 3URSRU]LRQDOLWj, è 
apparso sull’attuale sito web GL� 6DQGUR� 0DJLVWHU� �KWWSV���
ZZZ�GLDNRQRV�EH�!�� LO� � VHFRQGR�� GHO� ������ Una guerra a 
due attori, è pubblicato anche sul sito web <www.ilpen-
VLHURFDWWROLFR�LW!�� LQ¿QH�� LO� WHU]R� q� XQD� ULÀHVVLRQH�� VFULW-
WD� D� ULGRVVR� GHOOD� JXHUUD� LUDFKHQD� GHO� ���������� H� GHJOL�
attentati di Londra del 7 luglio 2005 ma ancora attuale e 
utile, sui best seller libri di Samuel Phillips Huntington 
(1927-2008) e di Francis Fukuyama. Il titolo è redazionale.
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intercetta e usa le risorse. E necessariamente nessu-
na notizia che proviene da soggetti “terzi” operanti 
QHOOD�6WULVFLD�q�QHXWUDOH��WXWWR�q�la guerra di Hamas, 
¿QR�D�LHUL�QHOOD�ODWHQ]D��RJJL�LQ�IRUPD�DSHUWD�

Insomma, mentre le opinioni pubbliche e le 
culture politiche e religiose occidentali pensano 
con diverso grado di coinvolgimento — o solo di 
“comprensione” e di compassione — a popolazio-
QL�VR൵HUHQWL��WLWRODUL�GL�GLULWWL�GL�FXL�VDUHEEHUR�GHSUL-
vate, mentre psicologi sociali e agenzie praticano il 
peacekeeping, entro la popolazione palestinese si 
costituiscono negli anni potenti reti armate di “resi-
VWHQ]D´�DWWLYD��$�SDUWH�OH�IRUPH�DVVXQWH�GRSR�LO�������
Hamas controlla e governa con la sola presenza, se 
QHFHVVDULR�DQFKH�FRQ�LO�WHUURUH��QRQFKp�FRQ�OD�IRUPD-
zione-manipolazione delle generazioni giovani. Non 
sono ipotesi ostili�D�+DPDV��TXHVWH�VRQR�OH�UHJROH�GL�
una seria prassi eversiva che si avvalga del peculiare 
status di un popolo e di un territorio.

&RPH�VL�SRQH��LQ�XQ�TXDGUR�GHO�JHQHUH��XQ�JLXGL-
zio di SURSRU]LRQDOLWj che intenda giudicare secondo 
morale e diritto, entrambi “di guerra”, la risposta ar-
mata israeliana?

&L�GLFRQR�L�JLXULVWL�FKH�LO�JLXGL]LR�GL�SURSRU]LRQD-
OLWj�²�LQ�VHGH�JHQHUDOH�²�KD�WUH�IDVL�R�GLPHQVLRQL��
q�JLXGL]LR� VXOOD� LGRQHLWj�D�FRQVHJXLUH�GHL� ULVXOWDWL��
è giudizio sulla necessarietà o l’inevitabilità dell’a-
]LRQH� ULWRUVLYD��HG�q�JLXGL]LR�VXOO¶DGHJXDWH]]D��QHO�
VHQVR�GHOOD�UDJLRQHYROH�SURSRU]LRQH�IUD�D]LRQH�LQWUD-
presa — già giudicata idonea e inevitabile — e tolle-
UDELOLWj�GHL�VDFUL¿FL�FKH�HVVD�LPSRQH��DO�GHVWLQDWDULR�
come anche all’attore della ritorsione. 

7XWWR�TXHVWR� DSSDUH� DSSOLFDELOH� D� XQD�SHQD� sui 
generis come la ritorsione in diritto di guerra, ius in 
bello���,Q�H൵HWWL�VX�TXHVWH�FRRUGLQDWH�VL�PXRYH��SL��
o meno consapevolmente, il giudizio corrente di os-
servatori e di politologi. Di volta in volta, a seconda 
dei commentatori e delle situazioni nel passare del 
tempo, ci si esercita sulla adeguatezza — “non servi-
rà” — e specialmente sulla proporzionalità-tollera-
ELOLWj�GHL�³VDFUL¿FL´�FKH�O¶DWWDFFR�LVUDHOLDQR�LPSRQH��
Meno discussa la necessarietà dell’azione ritorsiva, 
che non appare opinabile. 

0D� TXDOH� JHQHUH� GL� JXHUUD� q� TXHOOR� LQ� FRUVR"�
In tutta evidenza, nella sua stessa radicalità, è una 
risposta locale alla “guerra psicologica” latente e 
GL൵XVD��4XHVWD�JXHUUD�YLHQH�GHWWD� totale nel senso 
che “impiega e combina tutte�OH�IRU]H�GLVSRQLELOL´��
2JJL��H�GD�TXDUDQW¶DQQL��LO�VXR�FDUDWWHUH�SHUPDQHQWH�
H�XQLYHUVDOH�QRQ�q�SL��GRYXWR�DOOD�FRQQHVVLRQH�LQ-
WHUQD]LRQDOH�GHOOH�IRUPD]LRQL�H�VWUDWHJLH�FRPXQLVWH�
D�JXLGD�VRYLHWLFD��PD�GD�XQ�FRQIXVR�SROLFHQWULVPR��
concorrente solo nell’erosione del dominio degli 

SUHYLVWD�LQ�TXHVWD�IRUPD��WHFQLFDPHQWH�XQD�³UD]]LD´��
ha evidenziato l’irrealismo della visione geopolitica 
HGXOFRUDWD�SUHYDOHQWH�LQ�(XURSD�H�SHUVLQR�D൶RUDQ-
te in Israele, perché Europa anch’esso. Lo rivela la 
VWUXWWXUD�GHO�JLXGL]LR�PRGHUDWR�FRUUHQWH��TXHOOR�GHO�
bilanciamento “et-et´�GHOOH�UHVSRQVDELOLWj�IUD�,VUDHOH�
H�+DPDV��ODVFLDQGR�GD�SDUWH�L�SDOHVWLQHVL��R�TXHOOR�GHO�
³GLULWWR�DOOD�GLIHVD�GHOOR�6WDWR�HEUDLFR´��³sì, però”. 

1HOOD�IRUPXOD�PDQFD�GHO�WXWWR�XQ�IDWWRUH��OD�FRQ-
siderazione dei “nuovi” soggetti e stili della “guerra 
moderna” di cui pure gli specialisti scrivono da oltre 
sessant’anni e di cui l’organizzazione che si nomina 
come ۉDUDNDW�DO�0XTƗZDPD�DO�,VOƗPL\\D (in sigla 
Hamas, tradotto con “Movimento di resistenza isla-
mica”) è un caso speciale ben studiato.  

7DORUD�GHWWD�DQFKH�³SVLFRORJLFD´�²�QHOOD�VFXR-
OD� IUDQFHVH1 — e sperimentata sul lato delle insor-
genze come delle contro-insorgenze, la cosiddetta 
³JXHUUD�PRGHUQD´�q�FRVWLWXLWD�GD�FRQÀLWWL�FKH�VRQR�
LQ�DWWR�DQ]LWXWWR�TXDQGR�non guerreggiati��6RQR�TXHL�
PHWRGL�H�SURFHGLPHQWL�ODWHQWL�GL�FRQTXLVWD�FRQWUROOR�
delle popolazioni, un tempo anzitutto contadine, che 
hanno preparato, protetto e alimentato le insorgenze 
“anticoloniali” vere e proprie o presunte. In mano 
a minoranze colte, che attingono a modelli celebri, 
FLQHVL�H�UXVVL��TXHVWL�SURFHGLPHQWL�VRQR�SDUWH� LQWH-
JUDQWH�R�HVWHQVLRQH�GHOOD�JXHUUD�IDWWD�GL�FRQWLQJHQWL�
e armamenti e del loro movimento sul campo. Una 
³HVWHQVLRQH´�GRWDWD�SHU�GL�SL��GL�DXWRQRPLD��SHU�FXL�
evochiamo Hamas come soggetto in guerra molto 
SL��FKH�OH�%ULJDWH�GHO�0DUWLUHޏ�,]]�DO�'ƯQ�DO�4DVVƗP��
suo braccio militare.

L’attacco dell’ala armata — come bisognerebbe 
GLUH�²�GL�+DPDV�H�GL�DOWUH�IRU]H��LO���RWWREUH�������
KD�GXQTXH�VROR�O¶DSSDUHQ]D��SHU�OD�VXD�FRQGX]LRQH�
selvaggia, di una ondata o di una “esplosione”. Essa 
è piuttosto un momento visibile e sanguinoso della 
guerra già attiva condotta da un’armata “irregolare” 
che cresce a Gaza nei sotterranei, come altrove in 
IRUHVWH�H�PRQWDJQH��H�FKH�KD�VRWWRPHVVR�H�LQGRWWUL-
QDWR� OD�SRSROD]LRQH�GL�VXSHU¿FLH��1HOOD�6WULVFLD�GL�
Gaza, assieme alla popolazione, sono necessaria-
PHQWH�LQ¿OWUDWH�GD�+DPDV�DQFKH�WXWWH�OH�DVVRFLD]LRQL�
e agenzie internazionali che vi operano. L’UNWRA, 
O¶DJHQ]LD�218�SHU�L�ULIXJLDWL�GL�FXL�VL�SDUOD��QRQ�SXz�
non essere un apparato controllato da Hamas, che ne 

1 Mi limito a citare )උൺඇඡඈංඌ�*ඣඋඣ, /D�JXHUUH�SV\FKROR-
JLTXH, Economica, Parigi 1997, pp. 266-267, reprint in e-book, 
)HQL;;�� 3DULJL� ������'D�*pUp� SURYHQJRQR� OH� FLWD]LRQL� IUD�
YLUJROHWWH�GL�DOWUL�SURWDJRQLVWL�GHOOD�ULÀHVVLRQH�DQWL�LQVRUJHQ]H��
9D�OHWWD�DOWUHVu�OD�IRQGDPHQWDOH�SURGX]LRQH�GHO�FRORQQHOOR�GHL�
SDUDFDGXWLVWL� 5RJHU� 7ULQTXLHU� ������������� DWWLYR� SULPD� LQ�
,QGRFLQD��SRL�LQ�$OJHULD�D�¿DQFR�GHL�JHQHUDOL�-DFTXHV�ePLOH�
0DVVX�������������H�0DXULFH�&KDOOH�������������
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Dobbiamo osservare che le azioni militari — 
nelle aree colonizzate dalla “guerra moderna”, per 
GH¿QL]LRQH�DUHH�DELWDWH�� LQ�FXL� VL�RUJDQL]]D�H�YLYH�
l’insorgenza —, non possono che produrre vittime 
“innocenti” attorno ai combattenti. Le vittime sono 
sempre “sproporzionate” come ogni vita in sé stessa. 
0D�OH�SHUGLWH�SDOHVWLQHVL�IUD�L�QRQ�FRPEDWWHQWL�²�FKH�
GREELDPR�FRPSLDQJHUH��TXDOH�FKH�QH�VLD�LO�QXPHUR��
DQFKH�PROWR�LQIHULRUH�D�TXHOOR�SURSDJDQGDWR�²�QRQ�
sono state e non sono, nelle dichiarazioni di Israele 
e nelle modalità di svolgimento delle azioni milita-
ri, perseguite come tali, né come rappresaglia, né, e 
peggio, come pratica genocida. 

,QROWUH�� OH� SHUGLWH� GL� FLYLOL� IDQQR� SDUWH� GHO� FDO-
colo di guerra “psicologica” — e morale-pubblica 
— dei combattenti di Hamas, che non possono non 
assumersene la responsabilità diretta. È noto a tutti 
il teorema di ogni insorgenza moderna immersa in 
XQD� SRSROD]LRQH�� ³VH� O¶DYYHUVDULR� QRQ� FL� FROSLVFH�
SHU� WLPRUH� GL� IDUH� YLWWLPH�� DEELDPR� YLQWR�� SHUFKp�
FRQIHUPLDPR�OD�QRVWUD�IRU]D��VH�FL�FROSLVFH�H�ID�YLW-
time abbiamo vinto egualmente, perché l’avversario 
VRFFRPEH�H�QRL�FL�UD൵RU]LDPR��SHUFKp�YLQFLDPR�QHO�
giudizio della opinione pubblica”. Se l’avversario di 
+DPDV��FLRq�,VUDHOH��GHFLGH�GL�QRQ�FHGHUH�D�TXHVWH�
regole poste dall’altra parte — lucidamente e cinica-
PHQWH��SHUFKp�VROR�TXHVWH�OH�SHUPHWWRQR�GL�FRPEDW-
tere —, le vittime civili vi saranno. Ma noi non pos-
VLDPR�SUHPLDUH�TXHO�³JLRFR´��Qp�ODVFLDUJOL�YLQFHUH�OD�
V¿GD��QRQ�VHFRQGDULDPHQWH�SHUFKp�TXHO�JLRFR�SRQH�
Israele nella necessità di uccidere — o, altrimenti, 
VFHJOLHUH� O¶LQHU]LD�SHUGHQWH�²�TXHOOD�TXRWD�GL�SR-
polazione civile che Hamas ha previsto e deliberato 
FKH�VLD�VDFUL¿FDWD�

&L�VL�FKLHGH�SHUFKp��DO�FRQWUDULR��QHOOD�WUDWWDWLYD�
non venga mai chiesto l’abbandono della striscia da 
parte di Hamas H�GHOOH�VXH�IRUPD]LRQL�DUPDWH��&HV-
serebbero immediatamente per Israele le ragioni di 
SURFHGHUH�QHOOD�IRUPD�DWWXDOH�

2. Una guerra a due attori, non una vendetta 
unilaterale

Le coordinate, indispensabili per un giudizio sulla 
guerra di Gaza che serva alla sua soluzione, mi sem-
EUDQR��RJJL�DQFRUD�SL��FKH�GXH�DQQL�ID��OH�VHJXHQWL�

Per prima cosa, la UHVSRQVDELOLWj�SLHQD�H�SULPD-
ria di Hamas nella successione degli eventi e delle 
SURSRU]LRQL�DFTXLVLWH�GDO�FRQÀLWWR�VXO�FDPSR�H�R�D�
livello internazionale. 

Sia che si trattasse di coinvolgere Israele in una 
JXHUUD�LPSRSRODUH�H�IDYRULUH�OH�VXH�GLYLVLRQL�LQWHUQH�

Stati Uniti (USA). Se accettiamo l’idea che la parte 
SL��ULOHYDQWH�GHOOD�JXHUUD�PRGHUQD��R�SRVW�FODVVLFD��
è il lavoro “psicologico” di demotivazione politica 
dell’avversario, possiamo sostenere che “è in corso 
XQ� FRQÀLWWR�mondiale” caratterizzato “dall’uso da 
SDUWH�GL�RJQXQR�GHJOL�DYYHUVDUL�GL� WXWWH� OH�IRU]H�GL�
cui dispone, violente e non-violente��SHU�IDU�FHGHUH�
l’altro belligerante, sottometterlo, o costringerlo a 
rinunciare ai suoi obiettivi politici”. 

È la guerra “rivoluzionaria” in età post-ideologi-
FD��R�QHR�LGHRORJLFD��FRQ�PDQLIHVWD]LRQL�HPLQHQWH-
mente locali e, aggiungo, distribuite plausibilmente 
VX�OLQHH�GL�IDJOLD�KXQWLQJWRQLDQH��/H�«[...] guerre lo-
FDOL�VRQR�VROR�PLQLDWXUH�GHO�FRQÀLWWR�JLj�DSHUWR�VX�
larga scala»�� VRVWHQHYD� LO�FRORQQHOOR�IUDQFHVH�-DF-
TXHV�+RJDUG��FLWDWR�GD�*pUp2. Nella congiuntura at-
WXDOH�TXHVWR�«[...] costringere l’altro [l’Occidente] a 
rinunciare ai suoi obiettivi politici»�GH¿QLVFH�OD�GLI-
IXVD�TXDQWR�LQIRUPDOH�H�WDORUD inconsapevole guerra 
³PRGHUQD´�DQWL�RFFLGHQWDOH��JOL�RELHWWLYL�SROLWLFL�DO�
cui indebolimento si mira sono i nostri, cioè la nostra 
esistenza e la ratio occidentale — che non è solo la 
democrazia — nella politica mondiale.   

La guerra di annientamento contro il vero e pro-
prio esercito, costituito e mantenuto nelle gallerie 
sotto i centri abitati GHOOD�6WULVFLD�q��GXQTXH��SL��FKH�
altro una iniziativa di ritorsione dopo il 7 ottobre, 
anche se una soggettiva componente “punitiva” non 
SXz�HVVHUH�HVFOXVD�QHJOL�LVUDHOLDQL��

Il giudizio di proporzionalità mette in gioco al-
WUL� IDWWRUL� R� DOWUH� JUDQGH]]H�� ,GRQHLWj� DOOR� VFRSR��
QHFHVVDULHWj�GHOO¶D]LRQH�H�DGHJXDWH]]D�GHL�VDFUL¿FL�
LPSOLFDWL�� ULJXDUGDQR� OD�FDSDFLWj�GL� VFRQ¿JJHUH�XQ�
avversario locale, ma a suo modo globale, azione 
QHFHVVDULD�SHU�OD�SURWH]LRQH�H�SHU�OD�GLJQLWj�IXWXUD�GL�
,VUDHOH��SHUz�VSHFLDOPHQWH�QHFHVVDULD�FRPH manife-
VWD]LRQH�GL�YRORQWj�dell’Occidente erga omnes. E di 
discernimento. 

L’Europa, attiva accanto agli USA, mostra o, 
piuttosto, potrebbe mostrare di non essere una civil-
tà da salotto, preda della paziente erosione dovuta 
all’ennesima “vecchia talpa”. 

&KH� FRV¶q� sproporzionato D� TXHVWR� RUL]]RQWH� H�
D�TXHVWR�¿QH"�1RQ� OR� VRQR� OD�JXHUUD� LVUDHOLDQD�GL�
annientamento dell’avversario militare, non la con-
comitante dissuasione della costellazione armata di 
IRU]H�DQWL�,VUDHOH�²�DQ]LWXWWR�D�JXLGD� LUDQLDQD�²��
non la successiva ripresa, da una posizione vincente 
di sostanziale inattaccabilità — locale e globale, mi-
litare e politica —, da parte di Israele dei negoziati 
con i Paesi arabi. 

2� &IU��)��*ඣඋඣ, op. cit.
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—�O¶XVR�GHJOL�RVWDJJL�²�¿QR�D�OLPLWDUQH�OD�ULVSRVWD�
DUPDWD��VLD�FKH�LO���RWWREUH������ULHQWUDVVH�XQ�SURJHW-
WR�SL��DPSLR��IRUVH�LUDQLDQR��TXHOOR�GL�SDOHVDUH�OD�GH-
bolezza di Israele e invitare all’emulazione altri sog-
JHWWL�GHO�PRQGR�PXVXOPDQR��TXHVWH�VWUDWHJLH�R�FDOFROL�
convergevano nell’obbiettivo di ridurre le condizioni 
oggettive della sua sicurezza. Dall’attacco del 7 ot-
WREUH�D�RJJL� LO�FRQÀLWWR� LQ�FRUVR�q�SHU�RJQL�DVSHWWR�
FRQIRUPH�D�XQD�GH¿QL]LRQH��FKH�ULVDOH�D�5RJHU�7ULQ-
TXLHU��GLPRVWUDUH�²�QHO�QRVWUR�FDVR�DJOL�LVUDHOLDQL�²�
OD�ORUR�YXOQHUDELOLWj��H�DOLPHQWDUH�OH�GLYLVLRQL�LQWHUQH��
contrapporre i sentimenti privati e domestici — per 
HVHPSLR�TXHOOL�GHL�IDPLOLDUL�GHJOL�RVWDJJL�²�DOO¶ethos 
GHO�FLWWDGLQR�PLOLWDQWH��,O�SLDQR�q�ULXVFLWR�TXDQWR�DOOH�
IDPLJOLH�GHJOL�RVWDJJL��LQHYLWDELOPHQWH�GLVSRVWH�D�WXW-
WR���0D�Qp�TXHVWR��Qp�OH�SUHRFFXSD]LRQL�LQWHUQD]LRQDOL�
SHU�O¶HVWHQVLRQH�GHO�FRQÀLWWR�H�SHU�DOWUH�ULFDGXWH��SRWH-
YDQR�ELODQFLDUH��¿QR�D�LQLELUH��LO�GRYHUH�LPPHGLDWR�GL�
reazione da parte di Israele. E i costi della risposta alla 
SURYRFD]LRQH�²�³IDUH�LO�JLRFR�GL�+DPDV´��GLFHYDQR�L�
nostri saputi — erano e restano così alti che potevano 
essere bilanciati solo da un risultato militare-politico 
WHQGHQ]LDOPHQWH�LUUHYHUVLELOH��&RVu�q�VWDWR��

'XQTXH��OD�ULVSRVWD�GL�,VUDHOH�FRLQFLGH�FRQ�OD�ne-
FHVVLWj�GL�GLVWUXJJHUH�O¶DSSDUDWR�PLOLWDUH�— mezzi e 
XRPLQL�²�GL�+DPDV�FRPH�RUJDQL]]D]LRQH�VSHFL¿FD�
e come modello di altre. L’aggressione del 7 ottobre 
FRQIHUPD�O¶LQD൶GDELOLWj�FRPH partner negoziali di 
IRUPD]LRQL�GHO�JHQHUH��6H��H�LQ�TXDQWR��q�YHUR�FKH�
+DPDV�VLD�VWDWR�IDYRULWR�GDL�JRYHUQL�LVUDHOLDQL�FRQ-
tro l’Autorità Nazionale Palestinese — secondo le 
regole del divide et impera —, è risultato alla prova 
GHL�IDWWL�FKH�QHO�WHUULWRULR�²�QHO�EDFLQR�VRFLDOH�²�
palestinese si possono solo costituire nemici armati 
GL�,VUDHOH, pronti a colpire secondo disegni strategici 
propri��&KH� L�7HUULWRUL�VLDQR� LQ�SHUPDQHQ]D� LGRQHL�
DOOD�IRUPD]LRQH�H�DOOD�FUHVFLWD�GL�IRUPD]LRQL�WHUUR-
ULVWLFKH�q�XQ�GDWR� IHUPR��FKH�YDUUj�GRPDQL��DQFKH�
H�WDQWR�SL��TXDQGR�VL�GLVFXWHUj�GHOOD�IRUPD]LRQH�GL�
XQR�6WDWR�SDOHVWLQHVH�QRQ�SL��FRQWUROODWR�GD�SRWHQ]H�
terze dotate di un mandato a prevenire e reprimere 
eserciti irregolari. Regredire al passato (controverso) 
QRQ�q�IDU�IURQWH�DO�SUHVHQWH�QRQ�FRQWURYHUWLELOH��

Il dato cruciale, ora e QRQ� LQ�XQ� IXWXUR�RWWLPR��
VHPEUD�TXHOOR�GHOOD�LVWLWX]LRQH�²�FKH�SRWUHEEH�JLj�
darsi — di potenze terze di controllo e garanzia. Ma, 
H�TXDVL� SHU� SDUDGRVVR�� FKLXQTXH� VL� SURSRQJD�RJJL�
come mediatore di pace nei territori di Gaza e della 
&LVJLRUGDQLD� GHYH�voler politicamente e mostrarsi 
PLOLWDUPHQWH� FDSDFH� GL� VRVWLWXLUH� ,VUDHOH� nella di-
struzione degli apparati terroristici ancora esistenti e 
QHOO¶LPSHGLUQH�OD�IRUPD]LRQH�GL�IXWXUL��

1RQ�YL�VRQR�DOWUH�JDUDQ]LH��LQIHULRUL�LQ�RSHUDWLYLWj�
e decisione, che abbia senso dare a Israele. Anche la 
ricostruzione di Gaza, migliori condizioni di vita — 
edilizia sociale, attività produttive, libertà civili — 
delle popolazioni palestinesi, l’autogoverno, sono 
REEOLJDWDPHQWH�VRWWR�TXHVWD�FRQGL]LRQH��XQ�SHULRGR�
GL�³RFFXSD]LRQH´�FKH�OH�IDYRULVFD�H�GLIHQGD��4XHVWH�
garanzie implicano una indispensabile dimensione 
diplomatica medio-orientale globale, che non decol-
lerà senza la certezza, in tutti gli attori, delle capacità 
di deterrenza — locali e di teatro — di Israele. 

,QIDWWL��O¶DUJRPHQWR�FKH�XQ�QXRYR�VWDWXWR�SROLWLFR�
e una certa condizione di benessere impedirebbero 
per sé stessi la formazione di una forza armata pale-
VWLQHVH�²�RJJL�GL�JXHUULJOLD��GRPDQL�X൶FLDOH�²�UL-
YROWD�FRQWUR�,VUDHOH�q�LQIRQGDWR�H��VH�LQ�EXRQD�IHGH��
LQJDQQHYROH��/H�IRUPD]LRQL�WHUURULVWLFKH�H�LUUHJRODUL�
DL�FRQ¿QL�GL�,VUDHOH�VRQR�YROXWH�H�DOLPHQWDWH�GD�VRJ-
getti e da risorse ideologiche e materiali provenienti 
GDL�3DHVL�PXVXOPDQL��6RQR�LQROWUH�¿OLHUH�SURIHVVLRQD-
li che si rigenerano. Espressione delle guerre “moder-
ne” — o post-classiche — che non si svolgono anzi-
WXWWR�VXO�WHUUHQR��PD�DWWLQJRQR�DOOD�¿JXUD�DVVROXWD�GHO�
“partigiano” e mirano a “demoralizzare”, a demolire 
la sicurezza anche morale dell’avversario, come ho 
ricordato. 

6X�TXHVWR�OD�WUDWWDWLYD�JOREDOH�GHYH�VDQFLUH�OD�¿QH�
della strumentalizzazione sanguinosa dei palestine-
VL�GD�SDUWH�GHL�3DHVL�DUDEL��6RQR�HVVL�²�SL��O¶,UDQ��
RJJL�²�D�GRYHU�GDUH�JDUDQ]LH��GL�IURQWH�DOOH�SRWHQ]H�
LQWHUQD]LRQDOL��GL�SRUUH�¿QH�D�TXHVWD�SUDWLFD�SOXULGH-
cennale contro Israele. 

Non è sensato pensare operativamente uno Stato 
SDOHVWLQHVH��SRVWR�FKH�VLD�XQD�VROX]LRQH�IUXWWXRVD�²�
vi sarebbe la possibilità di regioni di Israele a statu-
to speciale, entro l’unica cittadinanza israeliana —, 
VH�QRQ�VX�TXHVWL�IRQGDPHQWL�DFFHWWDWL�H�VSHULPHQWDWL�
per un periodo idoneo. Gli israeliani debbono volere 
IHUPDPHQWH�TXHVWR�RELHWWLYR�H� ODYRUDUH�SHUFKp� VLD�
TXHOOR�GHOOH�SRWHQ]H�LQWHUQD]LRQDOL��,Q�TXHVWR�TXDGUR�
si trattano le concessioni.

Un primo passo��SRLFKp�VLDPR�PROWR�LQGLHWUR��L�
GLYHUVL�VRJJHWWL�DWWLYL�QHOOD�VIHUD�SXEEOLFD�PRQGLD-
le, dalle istanze morali-religiose e giuridiche agli 
Stati alle organizzazioni cosiddetti multilaterali, 
devono uscire dalla sorprendente SDU]LDOLWj�SHU�FXL�
OD� UHVSRQVDELOLWj� VWUXWWXUDOH� H� FRVWDQWH�� QRQ� GL� XQ�
giorno, di Hamas non è entrata nelle agende, non 
è obiettivo di conclamata pressione politica. Nessu-
na istanza ha agito, né agisce sanzionatoriamente su 
+DPDV��FKH�SXUH�QRQ�q�DWWRUH�LQD൵HUUDELOH��DYHQGR�
TXDGUL�ERUJKHVL�H�EDVL�¿QDQ]LDULH�QRWH��0D�+DPDV�VD�
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di contare, a distanza di sessanta-settant’anni dalle 
JXHUUH�ULYROX]LRQDULH�DVLDWLFKH�R�QRUGDIULFDQH�GHWWH�
di “decolonizzazione”, su una eredità di atteggia-
PHQWL�RFFLGHQWDOL�IDYRUHYROL�D�RJQL�LQVRUJHQ]D��3L��
che l’antisemitismo, minoritario, è un maggioritario 
complesso di colpa post-coloniale — inappropria-
to nel caso israeliano, come retrospettivamente per 
l’intera vicenda vietnamita o algerina — rende gli 
HXURSHL�RVWLOL�D�,VUDHOH��TXDQGR�FRPEDWWH��

Il moralismo politico rende storicamente ciechi. 
&DSDFL�VROR�GL�ULIXJLDUFL�QHOOD�GRYHURVD�SLHWj�SHU�L�
morti ma inermi davanti a un nemico che sfrutta, 
FRPH�SURSULD�DUPD�SULQFLSDOH��OD�QRVWUD�SLHWj�H�OD�
nostra insicurezza. È scritto in ogni manuale di con-
WUR�LQVRUJHQ]D�� LQ�RJQL�GH¿QL]LRQH�GL�JXHUUD�DVLP-
metrica. E sfrutta anche la paura del dissenso delle 
forti minoranze musulmane interne, come la Gran 
%UHWDJQD�GHOOH�UHFHQWL�VDQ]LRQL�D�,VUDHOH��

&RVu�PHWWLDPR�LO� WXWWR� LQ�FDSR�D�%HQMDPLQ�1H-
WDQ\DKX�� 6LDPR� LQ¿QLWDPHQWH� VFLRFFKL� H� LQIDQWLOL��
inutili a noi stessi e agli altri, un po’ vili. Non solo 
la gauche-islamophile. Dobbiamo pregare perché la 
6DQWD�6HGH�VL�HOHYL�VRSUD�TXHVWH�PHGLRFULWj�

3. 6FRQWUR�GL�FLYLOWj�H�³¿QH�GHOOD�VWRULD´

Lo�VFRQWUR�GL�FLYLOWj, The Clash of Civilizations, 
non è un’opinione, tanto meno un enunciato belli-
cista. Il giudizio sull’RSSRUWXQLWj� GL� DGRWWDUH� TXH-
VWD� IRUPXOD�q��FHUWDPHQWH�� ODVFLDWR�DOOD� OLEHUWj�R�DL�
YLQFROL� GHO� VRJJHWWR� FKH� FRPXQLFD��0D� D൵HUPDUH�
R�QHJDUH�LO�IHQRPHQR�GLSHQGHUj�GD�XQ�GLVFLSOLQDWR�
XVR�GHL�WHUPLQL��TXHVWR�XVR�q�H�GHYH�UHVWDUH�VWUHWWD-
PHQWH�OHJDWR�DOOD�GH¿QL]LRQH�GL�6DPXHO�+XQWLQJWRQ��
,QWURGXUUH�GH¿QL]LRQL�ad hoc contribuisce — come 
avvenne negli anni Novanta del secolo scorso — a 
un totale disordine comunicativo e all’impossibilità 
GL�GLULPHUH�FRQ�TXDOFKH�VXFFHVVR� OH�GLYHUJHQ]H�GL�
giudizio. Huntington ha invece riproposto alla nostra 
DWWHQ]LRQH��XQD�WUHQWLQD�GL�DQQL�ID��XQD�GLPHQVLRQH�
della storia mondiale, che la duplice versione — 
TXHOOD�OLEHUDOH�H�TXHOOD�PDWHULDOLVWLFR�ULYROX]LRQDULD�
²�GHOOD�¿ORVR¿D�GHOOD� VWRULD� GL�PDWULFH� VHFRODUL]-
]DQWH�DYHYD�ULWHQXWR�GL�HVFOXGHUH�GDOOD�0RGHUQLWj��OH�
“origini” storiche e religiose, il coraggio e la dignità 
GL�DSSDUWHQHQ]D�� OH�V¿GH�XQLYHUVDOLVWLFKH�GL�9HULWj��
Era una “semplice” mossa teorica ma disturbante 
come ogni mossa teorica di genio.  

Il ricorso alla categoria di civilization, come l’e-
nunciato posteriore culture matters���VLJQL¿FD�UHDOL-

��&IU��)උൺඇർංඌ�)ඎ඄ඎඒൺආൺ, 7KH�(QG�RI�+LVWRU\�DQG�WKH�/D�
VW�0DQ, 1992, trad. it., /D�¿QH�GHOOD�VWRULD�H� O¶XOWLPR�XRPR, 

sticamente che ormai si scende sul terreno di scontro 
per egemonie politiche ed economiche, per controllo 
di popoli e continenti, con ragioni e orizzonti che at-
tingono alle radici dei grandi soggetti storici, e che 
DPELVFH�DOOD�ORUR�D൵HUPD]LRQH�XQLYHUVDOLVWLFD���

Gli enormi aggregati che Huntington chiama ci-
viltà� sono comunanze (commonalities) di apparte-
QHQ]H��GL�LGHQWLWj�H�GL�RELHWWLYL�FKH�VL�ULGH¿QLVFRQR�H�
si saldano su scala mondiale. Nelle singole civiliza-
tion le nazioni si “riconoscono” parenti — Hunting-
ton le chiama appunto kin countries [kin = parente] 
— e si gerarchizzano al livello dei continenti e ol-
WUH��FRQ�H൵HWWL�FKH�VRQR�EHQ�OHJJLELOL��«Nel mondo 
del post-Guerra fredda la cultura è una forza ad un 
tempo disgregante e aggregante. >&HUWR@ le culture 
possono cambiare […]. Non v’è dubbio, tuttavia, 
FKH�OH�GLৼHUHQ]H�SL��SURIRQGH�QHOOR�VYLOXSSR�SROLWLFR�
HG�HFRQRPLFR�GHOOH�YDULH�FLYLOWj�VLDQR�UDGLFDWH�QHOOH�
loro diverse culture […]���/H�D৽QLWj�H�OH�GLৼHUHQ]H�
culturali determinano gli interessi, gli antagonismi 
e le associazioni tra stati. […] La politica globale è 
GLYHQXWD�PXOWLSRODUH�H�PXOWL�FLYLOWjª5.   

Le guerre di faglia�� L� IHQRPHQL� VLQWRPDWLFL� GHO�
clash� IUD�FLYLOWj��VRQR�YHUL�FRQÀLWWL�DUPDWL��/D�PH-
WDIRUD� FRPSDULYD� LQ� +XQWLQJWRQ� LPPHGLDWDPHQWH�
LQ�DSHUWXUD�GHO�VDJJLR��TXDQGR�DSSDUYH�SHU�OD�SULPD�
YROWD�QHO������VX�)RUHLJQ�DৼDLUV��«Le grandi divi-
VLRQL� GHOO¶XPDQLWj� H� OD� VFDWXULJLQH� SUHYDOHQWH� GHL�
FRQÀLWWL�VDUDQQR�FXOWXUDOL�[e non, anzitutto, econo-
miche o ideologiche]��/D�FROOLVLRQH�WUD�FLYLOWj�GRPL-
QHUj�OD�SROLWLFD�JOREDOH��/H�]RQH�GL�IDJOLD�WUD�FLYLOWj�
[fault lines of civilizations] saranno i fronti di guerra 
del futuro»6.

Una fault line war mantenuta sotto controllo è 
VWDWD� OD� FRPSOHVVD�JXHUUD�EDOFDQLFD��XQD� fault line 
war SRWUHEEH�HVVHUH�XQ�FRQIURQWR�DUPDWR�IUD�86$�

SUHID]LRQH� GL� *LDQIUDQFR� 3DVTXLQR�� 87(7�� 8QLRQH� 7LSR�
JUD¿FR�(GLWULFH�7RULQHVH��0LODQR�������H�6ൺආඎൾඅ�3ඁංඅඅංඉඌ�
+ඎඇඍංඇ඀ඍඈඇ, The Clash of Civilizations and the Remaking of 
World Order, 1996, trad. it., /R�VFRQWUR�GHOOH�FLYLOWj�H�LO�QXRYR�
ordine mondiale��*DU]DQWL��0LODQR�������H�6��3��+ඎඇඍංඇ඀ඍඈඇ� 
)ඈඎൺൽ� $ඃൺආං� ������������ .ංඌඁඈඋൾ� 0ൺඁൻඎൻൺඇං� 5ඈൻൾඋඍ�
/>ൾඋඈඒ@�%ൺඋඍඅൾඒ�������������e /ංඎ�%ංඇඒൺඇ������������, The 
&ODVK�RI�&LYLOL]DWLRQV"�7KH�'HEDWH����th�$QQLYHUVDU\�(GLWLRQ, 
)RUHLJQ�$൵DLUV��1HZ�<RUN������
��1RYH�FLYLOWj��TXHOOD�Rccidentale��TXHOla cristiana orientale 

�RUWRGRVVD���TXHOOD�latino-americana��LQ�TXDQWR�GLVWLQWD�GDOOD�
2FFLGHQWDOH���O¶LVODPLFD��OD�LQG���TXHOOD�FLQHVH��TXHOOD�JLDSSR-
QHVH��TXHOOD�EXGGLVWD�H�TXHOOD�DIULFDQD��

5 6��3��+ඎඇඍංඇ඀ඍඈඇ��/R�VFRQWUR�GHOOH�FLYLOWj�H�LO�QXRYR�RUGLQH�
mondiale��FLW���S����

6�&IU��«The great divisions among humankind and the domi-
QDWLQJ�VRXUFH�RI�FRQÀLFW�ZLOO�EH�FXOWXUDO��[…] The clash of civi-
lizations will dominate global politics. The fault lines between 
civilizations will be the battle lines of the future» (,ൽൾආ, The 
Clash of Civilizations?, in )RUHLJQ�DৼDLUV��YRO��/;;,,��Q�����
1HZ�<RUN��Summer ������SS��������>S����@���
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H�&LQD�VXO�IURQWH�GL�7DLZDQ��R�IUD�,QGLD�H�&LQD�SHU�
l’egemonia sugli scacchieri asiatici.  

&L� FKLHGLDPR�� OD� IHQRPHQRORJLD� WHUURULVWLFD�
appartiene ai sintomi del clash di Huntington? La 
proiezione esplicitamente anticristiana di voci in-
tellettuali e politiche islamiche è clash civilizza-
]LRQDOH�LQ�DWWR��LQ�VHQVR�SURSULR"�(�O¶D൵HUPD]LRQH�
reciproca di incompatibilità tra visioni della realtà, 
prodotta da ceti intellettuali, è già un clash?  Sem-
bra di no.  

$QFKH�WHQHQGR�FRQWR�GHOOH�GLYHUVH�WHVL�VFLHQWL¿-
FKH�LPSHJQDWH�QHOOD�GH¿QL]LRQH�GHO�terrorismo, un 
attore meramente ideologico e nichilistico non è un 
vero soggetto civilizzazionale. Parti vitali di una ci-
vilization sono gli stati — sono essi che hanno con-
¿QL��KDQQR�FDSDFLWj�FRDWWLYD��KDQQR�HVHUFLWL�²�H�OD�
UDJLRQ�GL�6WDWR��WDOH�DQFKH�TXDQGR�LQFRUSRUD�YDORUL��
8QD�IRUPD]LRQH�WHUURULVWLFD��SHU�OD�VXD�VWHVVD�IRUPX-
la e genesi come pure per la sua organizzazione e 
diramazione, è in sé indipendente dalla ragione di 
6WDWR�DQFKH�VH�q�VWUXPHQWDOL]]DELOH�GD�VLQJROL�6WDWL��
è per certi aspetti antagonistica a essa.  

Paradossalmente la “neutralità” di parte dei Pa-
HVL�PXVXOPDQL�QHL�FRQIURQWL�GHO� WHUURULVPR�H�GHOOD�
JXHUULJOLD� LVODPLFL�� TXDQGR� VL� FRQ¿JXUD� FRPH� XQD�
aggregazione politica passiva�³LQ�DWWHVD´�GHJOL�H൵HW-
ti di un assalto in Europa o negli USA o in Israele, 
FRPH�LQ�TXHVWL�PHVL��FRVWLWXLUHEEH�XQD�¿JXUD�JLj�SL��
pertinente di scontro di civiltà in atto.

5LIHULWR�DO�WHUURULVPR��LO�ULFKLDPR�DO�clash of ci-
vilizations�VHPEUD�GXQTXH�LQFRHUHQWH�H�IXRUL�VFDOD�
ULVSHWWR�DO�SDUDGLJPD�+XQWLQJWRQ��/D�¿JXUD�GHO�WHU-
URULVPR�VXLFLGD�q�¿JXUD�DSRFDOLWWLFD�L�FXL�RELHWWLYL�
VRQR�SHU�FHUWL�DVSHWWL�PHWDVWRULFL��PRULUH�²�H�IDU�
morire — per la causa corrisponde ad un modello  
gnostico-emancipatorio. Non è obiettivo scontro 
di civiltà, perché non è in corso uno scontro-colli-
VLRQH�IRUPDOH�GL�HVHUFLWL��³JXLGDWR´�GD�UDJLRQL�FXO-
turali7��/¶D൵HUPD]LRQH��ULSHWXWD��FKH�LO� WHUURULVPR�
sarebbe la nuova modalità della guerra mi pare er-
ronea, essa implica spesso un atteggiamento sim-
SDWHWLFR� QHL� FRQIURQWL� GHOOH� SUDWLFKH� WHUURULVWLFKH�
— partigiane, insurrezionali — di combattimento. 
(G�q�FRQIXWDWD�GDOOD�DWWXDOH�FULVL�XFUDLQD��0D�FHUWR�
guerriglia e terrorismo appartengono a movimenti 
di faglia.

7�(�QRQ��GXQTXH��SHUFKp�HVLVWHUHEEH�XQ�³LVODP�PRGHUDWR´�FKH�
QRQ�FRQVHQWH�FRQ�O¶HVWUHPLVPR��/¶LVODP��R�SL��FRUUHWWDPHQWH�
O¶HQRUPH�FRVWHOOD]LRQH�GHOOH�VRFLHWj�PXVXOPDQH��LQFOXVH�TXHO-
OH�LQWUD�HXURSHH��q�FLz�FKH�q��QRQ�q�SUREDELOPHQWH�³PRGHUDWR´�
nella maggioranza delle sue élite di governo, come non era 
³DOTDHGLVWD �́�1RQ�VDUDQQR�TXHVWH�FDWHJRULH�QRQ�VFLHQWL¿FKH��²�
³PRGHUDWR �́³HVWUHPLVWD´�²�D�FRJOLHUQH�OH�GL൵HUHQ]H�LQWHUQH�

0ൺඋർඈ�,ඇඏൾඋඇංඓඓං
2ඌർൺඋ�6ൺඇ඀ඎංඇൾඍඍං
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5RQFR��FL�GDQQR�XQD�ULFRVWUX�]LRQH�TXDQWR�PDL�ULFFD�GL�GHWWD-
JOL��SURWDJRQLVWL��HYHQWL��VIXPDWXUH��UL�SHUFRUUHQGR�L�SDVVDJJL�
IRQGDPHQWDOL�GHJOL�XOWLPL�GXHFHQWR�DQQL�GL�VWR�ULD�RFFLGHQWDOH�
H�VR൵HUPDQGRVL�LQ�SDUWLFRODUH�VXOO¶HYROX]LRQH�GL�XQD�WUDGL]LR-
QH�FRQVHUYDWULFH�GL൶FLOH�PD��IRUVH�SURSULR�SHU�TXHVWR��GL�SDU�
WLFRODUH�LQWHUHVVH�FRPH�TXHOOD�LWDOLDQD��8Q�DXWHQWLFR�tour de 
force��DW�WUDYHUVDWR�GD�XQD�WHQVLRQH�GL�IRQGR�FKH��G¶DOWUD�SDUWH��
HPHUJH�GD�TXHVWH� SDJLQH� FRPH� FRVWLWXWLYD� GHO� FRQVHUYDWR-
rismo. Il libro si richiama a un conservatorismo che guardi 
all’ordine politico e sociale precedente il 1789, alle sue radici 
religiose, alla sua antropologia naturale. […] Il compito non 
VDUHEEH�IDFLOH�SHU�QHVVXQD�LGHRORJLD��Qp�SHU�LO�OLEHUDOLVPR��Qp�
SHU�LO�VRFLDOLVPR��0D�WDQWR�SL��OR�q�SHU�LO�FRQVHUYDWRULVPR��
SRLFKp�TXHOOR�q�QDWXUDOPHQWH��VWUXWWXUDOPHQWH�RVWLOH�DL�SUR-
cessi di razionaliz zazione, sistematizzazione e generalizza-
zione caratteristici della mo dernità. A tal punto che, come 
DYYLHQH�DQFKH�LQ�TXHVWH�SDJLQH��SXz�PHWWHUVL�LQ�IRUVH�O¶LGHD�
VWHVVD�FKH�VL�WUDWWL�GL�XQ¶LGHRORJLD��/H�LGHRORJLH�QDVFRQR�LQIDWWL�
FRQ�OD�5LYROX]LRQH�IUDQFHVH�DOOR�VFRSR�GL�JXLGDUH�JOL�HVVHUL�
XPDQL� QHOO¶RSHUD� GL� WUDVIRUPD]LRQH� SLDQL¿FDWD� GHO�PRQGR��
0D�q�SURSULR�TXHVWD� WUDVIRUPD]LRQH�SLDQL¿FDWD�TXHO�FKH� LO�
conservatorismo massimamente detesta. Se ideologia è, allo-
ra, è un’ideologia anti-ideo logica (dalla 3UHID]LRQH).

%
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6H� OD� V¿GD� WHUURULVWLFD� LQ�FRUVR�QRQ�q�XQ�SLHQR�
VFRQWUR�GL�FLYLOWj��q�SHU�TXHVWR�GHSRWHQ]LDWD�H�FHVVD�
GL�HVVHUH�V¿GD�DOO¶2FFLGHQWH�H�DO�FULVWLDQHVLPR"��1R��
DQ]L��OD�V¿GD�DOTDHGLVWD�GHO�UHFHQWH�SDVVDWR��QHO�VXR�
“purismo” — generatore di vocazioni al martirio —, 
HUD�V¿GD�VHWWDULD�DOOD�WRWDOLWj�GHOOH�RFFLGHQWDOL]]D]LR-
ni, viste anche sotto il segno di un universalismo cri-
VWLDQR�SHUYDVLYR��&RPH�WXWWH�OH�VWUDWHJLH�WHUURULVWLFKH�
essa mirava a un duplice risultato, intimamente con-
WUDGGLWWRULR��PD�GD�FXL�SHQVDYD�FRPXQTXH�GL�WUDUUH�
vantaggio. Piegare l’avversario o indurirlo. Piegar-
lo, nell’ipotesi che esso poggi su un ordine sempre 
prossimo al collasso, secondo il simbolo del collasso 
GHOOH�7ZLQ�7RZHUV�GL�1HZ�<RUN�GHO�������2SSXUH�
indurirlo, per esempio in termini di ordine pubblico, 
SURYRFDQGR�DO�VXR�LQWHUQR�FRQÀLWWXDOLWj�H�ULYROWH�DQ-
zitutto dell’opinione pubblica occidentale.  

Si trattava com’è sempre avvenuto — penso ai 
conati eversivi del terrorismo degli anni 1970 in Ita-
lia e altrove — di attese perdenti. Nessuna società ha 
la elementare — rispetto alla complessità del socia-
OH�²�VWUXWWXUD�LQJHJQHULVWLFD�GHOOH�7RUUL��WDQWR�PHQR�
nessuna società si dissolve dall’interno se è chiama-
WD�D�VHUUDUH�L�UDQJKL�SHU�GLIHQGHUVL��/D�FRPSRQHQWH�
DQWL�FULVWLDQD� GHOOD� V¿GD�� DO� GL� Oj� GHOOH� IRUPXOH� GD�
propaganda popolare sui “crociati”, è anche nella 
V¿GD�DOOD�FDSDFLWj�³FULVWLDQD´�GL�UHJJHUH�LO�FRQIURQWR��
&RQIURQWR�PRUDOH��D�TXHVWR�SXQWR��H�GL�QHUYL�H��LQ-
¿QH��GL�UDJLRQH��+DQQR�GXQTXH�UDJLRQH�FRORUR�FKH�
VL� ULFKLDPDQR�DOOD�FXOWXUD�FULVWLDQD�FRPH�DOOH�IRQWL�
della nostra capacità di diagnosi e di resistenza.

'LYHUVDPHQWH�GD�XQR�VFRQWUR�PLOLWDUH�IUD�EORFFKL�
FLYLOL]]D]LRQDOL��OD�JXHUULJOLD�H�R�O¶D]LRQH�WHUURULVWL-
ca contano di impadronirsi della nostra anima con 
OD�SDXUD��q�OD�³JXHUUD�µSVLFRORJLFD´�RUGLQDWD�DOOD�LQ-
timidazione-sottomissione delle popolazioni, come 
LQVHJQD�7ULQTXLHU��FKH�VDUDQQR�SUHVWR�LO�ULIXJLR�QDWX-
rale dei combattenti rivoluzionari.     

L’entrata dello scienziato politico “realista”, 
Huntington appunto, sul terreno delle macro-culture 
mondiali ci ha posto in condizione di attribuire a 
delle “soggettività” collettive una capacità propria di 
azione antagonistica e di causazione su scala mon-
GLDOH��(SSXUH��¿QR�GDOOD�SULPD�UHFH]LRQH�VL�RELHWWz�D�
Huntington che il “vero” scontro di FLYLOWj — in una 
accezione subito non collimante con la sua — sa-
rebbe stato entro le culture mondiali. Obiezione “il-
luministica” con cui si intendeva svuotare la novità 
di Huntington e, a un tempo, riproporre post-1989 
una immagine del mondo tollerabile per le ideologie 
SURJUHVVLVWLFKH�GHOOD� VWRULD��SHU� OH�TXDOL�JOL� VFRQWUL�
sono degni di attenzione solo se emancipatori. Da 

TXL�LO�QRVWUR�ULWDUGR�FULWLFR��,QIDWWL� OD�FRQVWDWD]LRQH�
GL�SURIRQGH�FROOLVLRQL�³FXOWXUDOL´��RYYHUR�GL�Weltan-
schauung, interne a una civiltà-continente non è un 
FRUUHWWLYR��WDQWR�PHQR�XQD�FRQIXWD]LRQH��GHOOD�WHVL�GL�
+XQWLQJWRQ��HVVD�VHJQDOD�DOWUD�FRVD��,O�FRQIURQWR�HQ-
WUR�OD�FXOWXUD�RFFLGHQWDOH�VXOOH�IURQWLHUH�GHOOD�ELRJH-
QHWLFD��SHU�TXDQWR�ODFHUDQWH��FRPH�VL�XVD�GLUH��non è 
XQ�FRQÀLWWR�R�XQD�FROOLVLRQH�IUD�FLYLOWj�LQ�VHQVR�KXQ-
WLQJWRQLDQR��*OL�VFRQWUL�³HQWUR´�H�OH�FROOLVLRQL�³IUD´�
civiltà coesistono ma restano inconfondibili.

&RVu�FRPH�FRHVLVWRQR�H�QRQ�VRQR�LQ�RSSRVL]LRQH��
QRQRVWDQWH�TXDQWR�VL�ULSHWH�DXWRPDWLFDPHQWH��OH�SUR-
spettive di Huntington e del Fukuyama dell’ultimo 
uomo��1HO�JLUR�GL��GXH�DQQL�������������LO�SULPR�KD�
FzOWR�LO�ULWRUQR�su grande scala mondiale�GL�TXHOOD�
dimensione timotica — da WK\PyV, “animo”, meta-
IRULFDPHQWH�³IHJDWR´��DQFKH�³LUD´��FRPXQTXH�YRORQ-
Wj�GL�D൵HUPD]LRQH�H�V¿GD�²�FKH�)XNX\DPD�DYHYD�
ampiamente tematizzato ma pronosticato in via di 
scomparsa nell’uomo occidentale contemporaneo, 
DYYLDWR�DOOD�³¿QH�GHOOD�VWRULD´��

/D�¿QH�GHOOD�VWRULD�q�O¶DQQLFKLOLPHQWR�GHOO¶8RPR�
LQ� XQ� DSSDJDPHQWR�¿QDOH�� LQ� XQD� HVWDVL� VHQ]D� SL��
D൵HUPDWLYLWj�H�VHQ]D� ULFRQRVFLPHQWR�GL� Vp�� VH�QRQ�
IXWLOH��/D�WHVL�GL�)UDQFLV�)XNX\DPD�HUD�ULFDYDWD�GD�
*HRUJ�:LOKHOP�)ULHGULFK�+HJHO�������������DWWUD-
YHUVR�XQ�JUDQGH�¿ORVRIR�GHO�1RYHFHQWR��$Op[DQGUH�
.RMqYH� ������������� ,Q�XQ� FHOHEUH� WHVWR�GHO� �����
.RMqYH�DYHYD�DQQRWDWR�FKH�OD�FRQGL]LRQH�WHUPLQDOH�
sarebbe stata per l’Uomo restare in vita come ani-
male felice, “in armonia con la Natura o l’Essere 
dato”, che eventualmente si oppone a sé e all’altro 
come forma��LQGL൵HUHQWH�DL�contenuti8.  

Fukuyama e Huntington, se si vuole, convergo-
no in una discordia concors, poiché è ad un tem-
po vero, in primis��FKH�VXO�YHUVDQWH�GHO�FRQIURQWR�
delle cultures o civilizations�OD�VSLQWD�D൵HUPDWLYD�GL�
Vp�SRUWD�DO�FRQÀLWWR��PD��TXLQGL��FKH�l’ultimo uomo 
LQFRPEH�QHOOD�PXWD]LRQH�LQWHUQD�GL�FLz�FKH�VL�RF-
FLGHQWDOL]]D�� 3URIH]LD� FKH� ULVFKLD� GL� DYYHUDUVL� SHU�
l’Occidente proprio in pieno clash culturale e iden-
titario mondiale.

'D�FKH�FRVD�GLSHQGRQR��LQROWUH��WDQWR�O¶D൵HUPD-
]LRQH�TXDQWR�OD�QHJD]LRQH�D൵UHWWDWH�GHOOR�VFRQWUR�GL�
civiltà? Da una indebita riduzione, nel dibattito pub-
blicistico, della nozione di cultura-civiltà occidenta-
OH�D�TXHOOR�GL�cultura come sistema di idee o costumi 

8�3UHYLVLRQH�SURIRQGD�GL�FLz�FKH�q�LQ�JLRFR�²�DQFRUD��SHU�
IRUWXQD��XQ�JLRFR�GD�JLRFDUH��QRQ�SHUGXWR�²�QHOOD�GHULYD�DQ-
tropologica in corso nell’Occidente. Singolare che molti critici 
del Logos RFFLGHQWDOH�>FRQWUR�L�TXDOL�DYHYD�DO]DWR�OD�VXD�YRFH�
3DSD�%HQHGHWWR�;9,��������������������@�FL�VSLQJDQR�FLHFD-
PHQWH�LQ�TXHVWD�GLUH]LRQH��



anno XVII ◆ nuova serie ◆ n. 48 ◆ 29 giugno 2025[10]Cultura&Identità. Rivista di studi conservatori

GL൵XVL��&RVu�TXHOOR�FKH� LQ�+XQWLQJWRQ�q�FRQIURQWR�
totale — di eserciti e di economie, di tecnologie e 
capacità di mobilitazione di masse o di aggregazione 
di etnie su scala continentale — si riduce alla V¿GD�
sugli stili di vita.  

6L�QRWL�FKH�TXHVWR�LPSRYHULPHQWR�FRQFHWWXDOH�q�
FRPXQH�D�FRORUR�FKH�GHQXQFLDQR�OD�V¿GD�DL�³QRVWUL�
valori” illuministico-democratici. Il bersaglio della 
FDPSDJQD�WHUURULVWLFD��VL�D൵HUPD��VLDPR�QRL�H�L�QRVWUL�
JHVWL�TXRWLGLDQL�QHOOD�ORUR�OLEHUWj�H�DQFKH�FDVXDOLWj��
&RPH�VL�q�VFULWWR��³SUHQGHUH�O¶DXWREXV�R�LO�metro��IDU�
O¶DPRUH�R�QRQ�IDUOR��GLYHUWLUVL�R�QR��>«@�VHQWLUVL�OL-
EHUL�QHL�PRYLPHQWL´��6X�TXHVWD�V¿GD��H�L�VXRL�H൵HWWL�
derivati di autocontrollo e stereotipizzazione delle 
QRVWUH� YLWH�� TXDOFXQR� KD� ULFKLDPDWR� O¶$KPHG� 6DO-
man Rushdie del dopo-8 settembre. Questi scriveva 
sul Guardian del 6 ottobre 2001 che la risposta sa-
UHEEH�VWDWD�OD�FRQWLQXLWj�FRQ�LO�SULPD��LO�EDFLDUVL�LQ�
luoghi pubblici, la moda ultimo grido, la generosità, 
la musica, la bellezza, la libertà di pensiero. Appunto 
IRUPD��HWLFKHWWD�GHO�EXRQ�YLYHUH�

$൵UHWWDWD�DSRORJLD�GL�QRL�VWHVVL�GL�IURQWH�DO�WHUURUL-
VPR�FKH�FL�FROSLVFH��&RPH�q�VLPPHWULFDPHQWH�D൵UHW-
tata l’estensione del terrorismo a espressione di una ci-
viltà estranea e a un tempo antagonistica all’Occiden-
WH��DQWDJRQLVPR�QRQ�q�HVWUDQHLWj�H�YLFHYHUVD��/D�V¿GD�
WHUURULVWLFD� KD� VHPSUH� DYXWR� TXHVWH� FDUDWWHULVWLFKH��
FROSLUH�L�JDQJOL�GHOOD�YLWD�TXRWLGLDQD�³RFFLGHQWDOH´�R�
GHL�3DHVL�³DYDQ]DWL´��FRPH�WDOL��0D�O¶D൵HUPD]LRQH�GHL�
YDORUL�GHOO¶2FFLGHQWH�QRQ�FL�FKLHGH�GL�PHWWHUH�IUD�SD-
rentesi il nostro sapere autocritico e non richiede, in 
particolare, di celebrare le dimensioni della Modernità 
occidentale — l’Illuminismo — che mancherebbero 
DOO¶LVODP���1RQ�q�TXL�LO�SXQWR�GL�UHVLVWHQ]D�

3HU�GL�SL���OD�WHQVLRQH�DSRFDOLWWLFR�QHJDWLYD�FKH�
accompagna il kamikaze� QRQ� GHYH� HVVHUH� FRQIXVD�
con la strategia del suo mandante. Il terrorismo in-
GXFH�WHUURUH��LO�WHUURUH�q�SHUGLWD�GL�HQHUJLD��q�FUROOR�
GL�GLIHVH�H�GL� OXFLGLWj�GL�GHFLVLRQH��QHO� WHUURUH�VL�q�
DOOD�PHUFp�GHOO¶DOWUR��&KL�SLDQL¿FD� LO� WHUURUH� FRQWD�
VXOOD�QRVWUD�IUDJLOLWj�PRUDOH�H�LQFDSDFLWj�²�FKH�VR-
pravvaluta — di tollerare il dolore e il vincolo, non 
PHQR�FKH�VXOOH�GL൶FROWj�RSHUDWLYH�GL�UHSOLFDUH�FRQ�
H൶FDFLD�DOO¶DJJUHVVLRQH��,QYHFH�FL�WHPH�SHUHQWRUL�H��
DQFKH�VH�SDYHQWD�LO�FRQWDJLR��FL�SUHIHULVFH�OLEHUWDUL�H�
HGRQLVWL��FRQWD�VX�TXHL�³FDSULFFL´�SHU�FXL�FL�GLVSUH]]D�
e spera nei loro apologeti. Se sbaglia è solo perché il 
FXRUH�GHOO¶2FFLGHQWH�QRQ�q�TXHVWR�

$SSDUH�VLQWRPDWLFR�²�TXHVWR�YDOH�VSHFLDOPHQWH�
per gli allarmi in casa“democratica” — che la se-
PDQWLFD�GL�³FLYLOWj´�YHQJD�IDWWD corrispondere a stile 
GL�YLWD�TXRWLGLDQD� VRWWR� OD�YROWD� VDFUD�GHOOH� OLEHUWj��

/D�WUDGL]LRQH�VHFRQGR�3LR�;,,

Molti animi, anche sinceri, s’immaginano 
che la tradizione non sia altro che il ricor-

GR��LO�SDOOLGR�YHVWLJLR�GL�XQ�SDVVDWR�FKH�QRQ�q�SL���
FKH�QRQ�SXz�SL��WRUQDUH��FKH�WXWW¶DO�SL��YLHQH�FRQ�
venerazione, con riconoscenza se vi piace, relega-
to e conservato in un museo che pochi amatori o 
DPLFL�YLVLWDQR��6H�LQ�FLz�FRQVLVWHVVH�H�D�FLz�VL�UL-
GXFHVVH�OD�WUDGL]LRQH�H�VH�LPSRUWDVVH�LO�UL¿XWR�R�LO�
disprezzo del cammino verso l’avvenire, si avreb-
be ragione di negarle rispetto e onore, e sarebbe-
ro da riguardare con compassione i sognatori del 
SDVVDWR��ULWDUGDWDUL�LQ�IDFFLD�DO�SUHVHQWH�H�DO�IXWXUR��
e con maggior severità coloro, che, mossi da in-
tenzione meno rispettabile e pura, altro non sono 
che [...] disertori dei doveri [...]. Ma la tradizione 
è cosa molto diversa dal semplice attaccamento 
DG�XQ�SDVVDWR�VFRPSDUVR��q�WXWWR�O¶RSSRVWR�GL�XQD�
UHD]LRQH�FKH�GL൶GD�GL�RJQL�VDQR�SURJUHVVR��,O�VXR�
stesso vocabolo è sinonimo di cammino e di avan-
]DPHQWR��6LQRQLPLD��QRQ�LGHQWLWj��0HQWUH�LQIDWWL�LO�
SURJUHVVR�LQGLFD�VROWDQWR�LO�IDWWR�GHO�FDPPLQR�LQ�
DYDQWL�SDVVR�LQQDQ]L�SDVVR�>���@��OD�WUDGL]LRQH�GLFH�
pure un cammino in avanti, ma un cammino con-
tinuo, che si svolge [...] secondo le leggi della vita. 
&RPH�LQGLFD�LO�VXR�QRPH��OD�WUDGL]LRQH�q�LO�GRQR�
che passa di generazione in generazione.

3DSD�3LR�;,,  

[$OORFX]LRQH�DO�3DWUL]LDWR�H�DOOD�1RELOWj�URPDQD��GHO����JHQQDLR�����@

TXHOOH� ULYROWH�� VSHFLDOPHQWH��D� WXWHODUH� O¶imperativo 
eretico�GHL�VLQJROL��6X�TXHVWR�SXQWR�OD�PLD�RSLQLRQH�
q�GUDVWLFD��Qp�OD�JUDQGH�WUDGL]LRQH�OLEHUDOH�GHOOR�6WDWR�
etico, né la cultura o la teologia politica cristiana deb-
bono temere dalla necessità, eventualmente indotta 
dall’attacco terroristico, a limitare congiunturalmen-
te alcuni spazi di libertà. L’esperienza dello stato 
G¶HFFH]LRQH�� OD� OXQJD�WUDGL]LRQH�GL�JXHUUH�IUD�6WDWL��
ha educato l’Occidente a chiudere e riaprire, secondo 
necessità, aree di diritti che debbano essere contin-
JHQWHPHQWH�OLPLWDWH��,O� ODPHQWR�VX�TXHVWR�WHUUHQR�q�
solo un sintomo — che i critici di tradizione cristiana 
GRYUHEEHUR� GLDJQRVWLFDUH�²� GHOOD� QRVWUD� IUDJLOLWj��
SRLFKp�OD�QRVWUD�IRU]D�FRQVLVWH�SURSULR�QHOOD�FHUWH]-
]D�GL�SRWHU�ULDWWLYDUH�FLz�FKH�YLHQH�FRQWLQJHQWHPHQWH�
VRVSHVR��,Q�DOWUL� WHUPLQL��VH� LO� WHUUHQR�GHOOD�V¿GD�GL�
FLYLOWj� IRVVH�TXHVWR�� OD�V¿GD�VDUHEEH�YLQWD�GD�TXHO-
la ragione dell’Occidente che sa di poter stringere i 
ranghi senza regredire, come si è spesso ripetuto.
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Diritto di nascere
La legge 194, storia

e prospettive
SUHID]LRQH�GL�0DUFR�,QYHUQL]]L

Ares, Milano 2025
224 pp., € 18

SRQR�SDVVDWL�TXDVL�FLQTXDQW¶DQQL�GDOO¶HQWUDWD�LQ�
YLJRUH� LQ�,WDOLD�GHOOD� OHJJH�VXOO¶DERUWR�� OD�����

GHO�������4XHVWR�OLEUR�ULSHUFRUUH��IRQWL�H�WHVWLPR-
QLDQ]H�DOOD�PDQR��OD�WHPSHULH�LQ�FXL�HVVD�IX�HPD-
QDWD�H�LO�GLEDWWLWR�FKH�O¶KD�DFFRPSDJQDWD�¿QR�D�QRL��
Introdotte da Marco Invernizzi, la presidente del 
0RYLPHQWR�SHU� OD�9LWD��0DULQD�&DVLQL�� H�&KLDUD�
0DQWRYDQL� GL�6FLHQ]D�	�9LWD�� GXH�SURIHVVLRQLVWH�
che già nella realtà di ogni giorno promuovono le 
ragioni per il riconoscimento della dignità di ogni 
SHUVRQD�GDO�FRQFHSLPHQWR�¿QR�DOOD�PRUWH�QDWXUDOH��
GHOLQHDQR�LO�TXDGUR�JLXULGLFR�FKH�GLVFLSOLQD�OD�YLWD�
nascente in Italia, tracciando nuove linee operati-
YH�QHOO¶DWWXDOH�FRQWHVWR�SHU�XQD�D൵HUPD]LRQH�SLHQD�
della cultura della vita.
0ൺඋංඇൺ�&ൺඌංඇං�%ൺඇൽංඇං��JLXULVWD��SURIHVVRUH�DJJUHJDWR�GL�%LR-

etLFD�H�%LRGLULWWR�SUHVVR�OD�)DFROWj�GL�0HGLFLQD�H�&KLUXUJLD�
GHOO¶8QLYHUVLWj� &DWWROLFD�� q� SUHVLGHQWH� GHO� 0S9� LWDOLDQR� H�
PHPEUR�GHOOD�)HGHUD]LRQH�HXURSHD�³2QH�RI�XV �́
&ඁංൺඋൺ�0ൺඇඍඈඏൺඇං�0ൺඋඍංඇඎർർං�è medico chirurgo. Per-

IH]LRQDWD�LQ�%LRHWLFD�DOO¶8QLYHUVLWj�&DWWROLFD�GHO�6DFUR�&XRUH��
GDO������DO������q�VWDWD�PHPEUR�GHL�&RPLWDWL�(WLFL�IHUUDUH-
si dell’Azienda Ospedaliero Universitaria e dell’Ordine dei 
Medici. È volontaria del Servizio di Accoglienza alla Vita di 
Ferrara dal 1988, ha presieduto la locale sezione dell’Asso-
FLD]LRQH�0HGLFL�&DWWROLFL�,WDOLDQL�HG�q�PHPEUR�GHO�&RQVLJOLR�
Nazionale della stessa Associazione.

2ඌർൺඋ�6ൺඇ඀ඎංඇൾඍඍං

Fascismo e Rivoluzione
Appunti per una lettura 

conservatrice

(GL]LRQL�GL�³&ULVWLDQLWj �́�3LDFHQ]D������
128 pp., € 10 

Il volume, piuttosto che ripercorrere i lineamenti 
GHOOD�VWRULD�GHL�IDWDOL�YHQW¶DQQL�PXVVROLQLDQL��YXROH�

cercare di darne una lettura complessiva ponendosi 
nella prospettiva conservatrice e contro-rivoluziona-
ria, una linea interpretativa che i manuali sul tema 
in genere trascurano. Questa lettura, che vede nel 
IDVFLVPR�OD�SUHVHQ]D�VWUDWL¿FDWD�H�FRQ�GLYHUVR�UXROR�
GHOOH�WUH�GHVWUH�SUHHVLVWHQWL��OLEHUDOFRQVHUYDWRUH��FLRq�
QD]LRQDOLVWD��VRFLDOLVWD�H�UHD]LRQDULD��q�VWDWD�IRUPX-
lata in maniera compiuta — anche se nella veste di 
un saggio breve dedicato alle genesi dell’Italia con-
WHPSRUDQHD�� XVFLWR� QHO� ����� H� ULVWDPSDWR� LQ� IRUPD�
aggiornata nella raccolta Scritti sulla politica e sulla 
QD]LRQH������������²�GD�*LRYDQQL�&DQWRQL�������
2020) all’inizio degli anni 1970 ed è una lettura che 
JOL�VWXGL�VHUL�GRSR�TXHVWD�GDWD�QRQ�IDUDQQR�DOWUR�FKH�
FRQIHUPDUH�

&KL�OR�KD�VFULWWR�DVVXPH�FRPH�EDVH�TXHVWR�VFKH-
ma interpretativo e lo articola e lo arricchisce in rela-
zione ai principali aspetti del regime e della vicenda 
mussoliniani, mettendo in evidenza anche i lasciti 
FKH�LO�IHQRPHQR�KD�FRQVHJQDWR�DO�GRSRJXHUUD�H�DOOD�
GHPRFUD]LD�LWDOLDQL��QRQFKp�L�ULVFKL�FKH�RJQL�IRUPD�
GL�IDVFLVPR�UDSSUHVHQWD�SHU�OD�GHVWUD�DXWHQWLFD�
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■ $QFRUD�XQ�FRQWULEXWR�²�XQD�PHVVD�D�SXQWR�²�GL�(UPDQQR�3DYHVL�VX�XQ�WHPD�LPSRUWDQWH�QHOOD�VWRULD�
culturale dell’Occidente: il ruolo “continuistico” o “discontinuistico” dell’Umanesimo nei confronti 
della millenaria cultura europea e italiana

Ermanno Pavesi

Premessa

NHO�FRUVR�GHO�;,,,�VHFROR�OD�&KLHVD�KD�RVVHUYD-
to con preoccupazione il crescente interesse 

per l’aristotelismo radicale di marca averroista all’U-
niversità di Parigi e ha cercato di arginarlo con una 
serie di interventi, culminati nel 1277 nella condanna 
GD�SDUWH�GHO�&DQFHOOLHUH�GHOO¶8QLYHUVLWj�eWLHQQH�7HP-
pier, noto anche come Stéphane d’Orléans (?-1279), 
GL�����WHVL�GL�TXHVWD�FRUUHQWH��0D�QRQ�HUD�VX൶FLHQWH�
una condanna, era necessaria una risposta, che è ve-
QXWD�GD�DOFXQL�GRWWRUL�GHOOD�&KLHVD��SHU�HVHPSLR�GD�
VDQ�7RPPDVR�G¶$TXLQR������������������H�GD�VDQ�
%RQDYHQWXUD�GD�%DJQRUHJLR�������������

3DSD�%HQHGHWWR�;9,���������������������VFULYH��
©4XDQGR�QHO�;,,,�VHFROR��PHGLDQWH�¿ORVR¿�HEUHL�HG�
arabi, il pensiero aristotelico entrò in contatto con 

OD� FULVWLDQLWj� PHGLHYDOH� IRUPDWD� QHOOD� WUDGL]LRQH�
platonica, e fede e ragione rischiarono di entrare in 
una contraddizione inconciliabile, fu soprattutto san 
7RPPDVR�G¶$TXLQR�D�PHGLDUH�LO�QXRYR�LQFRQWUR�WUD�
IHGH�H�¿ORVR¿D�DULVWRWHOLFD��PHWWHQGR�FRVu�OD�IHGH�LQ�
una relazione positiva con la forma di ragione domi-
nante nel suo tempo»1.

/D�VLWXD]LRQH�HUD�SUHRFFXSDQWH�� VDQ�%RQDYHQWX-
UD�FULWLFD�L�WHRORJL�FKH�SUHIHULYDQR�OD�³FKLDUH]]D´�GL�
$ULVWRWHOH����������D�&���DOOH�³RVFXULWj´�GHOOH�6DFUH�
6FULWWXUH�H�OL�DSRVWURID�FRPH�³novi theologi”.

$QFKH�DOO¶LQWHUQR�GHOOD�&KLHVD�VDQ�7RPPDVR�KD�
DYXWR�LQÀXHQ]D�GDSSULPD�VROR�QHOO¶RUGLQH�GRPHQLFD-

1 %ൾඇൾൽൾඍඍඈ�;9,, 'LVFRUVR�DOOD�&XULD�5RPDQD�LQ�RFFDVLR-
ne della presentazione degli auguri natalizi, del 22 dicembre 
2005.

Considerazioni sull’Umanesimo
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QR��PD�JLj�VROR� L� IUDQFHVFDQL�VHJXLYDQR�OD� WHRORJLD�
GL�*LRYDQQL�'XQV�6FRWR�������������������PHQWUH�
nelle università continuava ad avere un ruolo egemo-
ne l’aristotelismo radicale e averroista, una situazio-
QH�FKH�SHUVLVWHYD�DQFRUD�GXH�VHFROL�GRSR�7RPPDVR��
FRPH�VFULYH�0DUVLOLR�)LFLQR��������������«[…] tutto 
il mondo è occupato dai peripatetici, che si dividono 
LQ�GXH�VHWWH��DOHVVDQGULQL�H�DYHUURLVWL��,�SULPL�ULWHQ-
gono che il nostro intelletto sia mortale; i secondi 
pretendono che sia unico. Gli uni e gli altri distrug-
gono nello stesso modo, dalle fondamenta, ogni 
religione»2.

Ficino risponde riscoprendo gli aspetti religiosi 
GHOOD�¿ORVR¿D�DQWLFD��XQD�³prisca theologia” — pri-
sca theologia, come eredità della rivelazione primor-
diale? —, una “pia philosophia” che veniva comple-
tata dal cristianesimo.

1. Umanesimo e Rinascimento

1HL�VHFROL�;,9�;9,�YL�q�VWDWD�LQ�,WDOLD�XQD�¿RULWXUD�
della cultura, passata alla storia come “rinascimento”, 
FKH�SUHVHQWD�QXPHURVL�DVSHWWL��DOFXQL�GHL�TXDOL�VRQR�
raccolti sotto il concetto di “umanesimo”.

All’umanesimo vengono ascritti l’interesse per 
OD�¿ORORJLD��FKH�KD�FRQVHQWLWR�GL�SUHSDUDUH�OH�SULPH�
edizioni critiche degli autori classici partendo dai ma-
QRVFULWWL��O¶LQWHUHVVH�SHU�XQ�ODWLQR�IRUELWR�IRUPDWR�VXL�
FODVVLFL�DQWLFKL��OH�SULPH�WUDGX]LRQL�GHL�FODVVLFL�JUHFL�
GDJOL�RULJLQDOL��O¶XPDQHVLPR�³FLYLFR´��FKH�SUHQGHYD�
a modello l’antica Roma per l’ordinamento comuna-
OH�� O¶LQWHUHVVH�SHU�H� O¶LPLWD]LRQH�GL�PRGHOOL� OHWWHUDUL�
classici, così come una particolare visione antropolo-
JLFR�¿ORVR¿FD��4XDQGR�VL�FRQVLGHUD�XQ�DXWRUH�FRPH�
XPDQLVWD�� ELVRJQD� VSHFL¿FDUH� LQ� TXDOH� VHQVR� OR� q��
Possibili malintesi sul concetto di umanesimo sono 
VWDWL� VHJQDODWL�� SHU� HVHPSLR�� GDO� ¿ORVRIR� FRORPELD-
QR�1LFROiV�*yPH]�'iYLOD��������������FKH�VFULYH��
«Oggi, curiosamente, non si chiama Umanesimo ciò 
FKH�LQVHJQHUHEEH�XQ�XPDQLVWD�¿RUHQWLQR��PD�TXHOOR�
che insegnava un averroista padovano»�.

8QD�SULPD�TXHVWLRQH�q� LO� UDSSRUWR� IUD�XPDQHVL-
mo e rinascimento, cioè se i due termini coincidono 
oppure se l’umanesimo presenta caratteri peculiari. 
$�TXHVWR�SURSRVLWR�VL�SRVVRQR�SUHQGHUH�LQ�FRQVLGH-
UD]LRQH� DOFXQH� GH¿QL]LRQL� ³SRVLWLYH´��PD� DQFKH� OH�
critiche.

2 0ൺඋඌංඅංඈ�)ංർංඇඈ, /HWWHUD�D�*LRYDQQL�3DQQRQLR, in Scrit-
ti sull’astrologia��D�FXUD�GL�2UQHOOD�3RPSHR�)DUDFRYL�������
��������a�HG���5L]]ROL��0LODQR�������SS�����������S��������&RQ�
³DOHVVDQGULQL´�)LFLQR�GHVLJQD�L�VHJXDFL�GL�$OHVVDQGUR�GL�$IUR-
GLVLD�¿ORVRIR�JUHFR�GHO�,,�,,,�VHFROR�
� 1ංർඈඅගඌ� *ඬආൾඓ� 'ගඏංඅൺ, Escolios a un texto implícito, 

WRPR�,,��9LOOHJDV��6DQWD�)H�GH�%RJRWi��&RORPELD��������S������

(XJHQLR�*DULQ� ������������ VFULYH��«[…] si era 
aperto l’umanesimo nascente allorché, per bocca 
GL�3HWUDUFD��DYHYD�ULYHQGLFDWR�OD�OLEHUWj�H�OD�GLJQLWj�
GHOO¶XRPR�FRQWUR�LO�IDWR�VWHOODUH��H�OD�UD]LRQDOLWj�FRQ-
tro le superstizioni e le credenze magiche»�. Libertà e 
GLJQLWj�GHOO¶XRPR�VRQR�LO�WHPD�IRQGDPHQWDOH�GL�TXHOOR�
FKH�YLHQH�FRQVLGHUDWR�LO�PDQLIHVWR�GHOO¶8PDQHVLPR��
il 'LVFRUVR�VXOOD�GLJQLWj�GHOO¶XRPR di Giovanni Pico 
GHOOD�0LUDQGROD��������������DPEHGXH�HUDQR�QHJDWH�
dalla cultura accademica del tempo, caratterizzata dal 
determinismo dell’interpretazione materialistica del-
le opere di scienze naturali di Aristotele, che alcuni 
DXWRUL�FRPH�*LXVHSSH�7R൵DQLQ�������������HG�(UQVW�
%ORFK�������������KDQQR�GH¿QLWR�DULVWRWHOLVPR�³GL�
sinistra”, rappresentata soprattutto dall’averroismo.

4XHVWH�WHRULH�HUDQR�LQVHJQDWH�VRSUDWWXWWR�QHOOD�ID-
FROWj�GL�0HGLFLQD��FKH�DOORUD�HUD�OD�IDFROWj�PDQWHOOR�
delle scienze naturali e che pretendeva il primato sul-
OH�DOWUH�GXH�IDFROWj�XQLYHUVLWDULH��FLRq�*LXULVSUXGHQ]D�
H�7HRORJLD��H�JOL�XPDQLVWL�OH�FRPEDWWRQR��)UDQFHVFR�
3HWUDUFD� ������������ VFULYH� OH� ,QYHWWLYH� FRQWUR� XQ�
medico e il 'H� LJQRUDQWLD��'HOOD�PLD� LJQRUDQ]D� H�
GL�TXHOOD�GL�PROWL�DOWUL, in cui dichiara la propria av-
versione all’aristotelismo, ma denuncia l’ignoranza 
GHJOL�DULVWRWHOLFL�ULJXDUGR�DOOH�TXHVWLRQL�XPDQH��/LQR�
&ROXFFLR�6DOXWDWL� ������������QHO�'H�QRELOLWDWH� OH-
gum et medicinae sostiene la superiorità del diritto 
naturale sulle leggi di natura, Ficino scrive La teolo-
JLD�SODWRQLFD�VXOO¶LPPRUWDOLWj�GHOO¶DQLPD, in cui so-
stiene l’esistenza di un’anima individuale e immor-
WDOH��RSHUD�FKH�SXz�HVVHUH�FROOHJDWD�FRQ�LO�'H�XQLWDWH�
intellectus contra Averroistas�GL�VDQ�7RPPDVR��H�FKH�
in un certo senso completa gli argomenti aristotelici 
GL�7RPPDVR�FRQ�TXHOOL�SODWRQLFL�

L’Umanesimo viene lodato e criticato per un 
presunto prometeismo, alcuni lodano la totale indi-
pendenza dell’uomo da leggi divine, altri criticano le 
degenerazioni di una tale libertà, ma ad ogni modo, 
DPEHGXH�OH�SRVL]LRQL�LGHQWL¿FDQR�O¶8PDQHVLPR�FRQ�
il tema della libertà e della dignità dell’uomo.

L’Umanesimo ha avuto un ruolo importante 
QHO�5LQDVFLPHQWR��PD�QRQ� WXWWH� OH� IRUPH�GL�FXOWXUD�
del Rinascimento possono essere considerate rap-
presentative dell’Umanesimo, anche se ne sono 
VWDWH�LQÀXHQ]DWH�SL��R�PHQR��8Q�SRHWD�GHO�5LQDVFL-
PHQWR� q� QHFHVVDULDPHQWH� XQ� XPDQLVWD�� q� IRUVH� XQ�
ULQDVFLPHQWDOH� VROWDQWR� SHUFKp� q� YLVVXWR� LQ� TXHOOD�
HSRFD"�/RUHQ]R�GH�0HGLFL�������������q�XPDQLVWD�
DOOR� VWHVVR�PRGR� TXDQGR� SDUWHFLSD� DL� FROORTXL� FRQ�
)LFLQR�H�DOWUL�XPDQLVWL�H�TXDQGR�VFULYH�«Quant’è bel-

� (ඎ඀ൾඇංඈ�*ൺඋංඇ, Lo zodiaco della vita. La polemica sull’a-
VWURORJLD� GDO� 7UHFHQWR� DO�&LQTXHFHQWR�� /DWHU]D��5RPD�%DUL�
1996, pp. 10-11.
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la giovinezza»"�/D�FRQFH]LRQH�GHOO¶8PDQHVLPR�SXz�
GLSHQGHUH��SHU�HVHPSLR��GD�SRHWL�FKH�LPLWDQR�IRUPH�
letterarie latine? tenendo conto che, per esempio, Pico 
descrive come “bonae litterae” l’oggetto dei suoi stu-
GL�� LO� WHUPLQH�8PDQHVLPR�q�VWDWR�FRQLDWR�VHFROL�SL��
WDUGL�� H� TXHO� ³bonae” caratterizza l’aspetto morale 
delle litterae FKH�YHQJRQR�VWXGLDWH��HG�H൵HWWLYDPHQWH�
un ruolo importante hanno avuto le opere di Marco 
7XOOLR�&LFHURQH���������D�&���H�GL�/XFLR�$QQHR�6H-
QHFD����D�&�������6L�SRWUHEEH�WUDGXUUH�³bonae litterae” 
come una “sana letteratura”, e Giannozzo Manetti 
������������FLWD�DXWRUL�SDJDQL�D�FRQIHUPD�GHOOH�YHULWj�
GL�IHGH��PD�GLFKLDUD�HVSOLFLWDPHQWH�GL�QRQ�SUHQGHUH�LQ�
FRQVLGHUD]LRQH�RSHUH�LQ�FRQWUDVWR�FRQ�OD�IHGH�

Forse la mia descrizione dell’Umanesimo esce dal 
FRUR��PD�EHQ�SRFR�q�IDULQD�GHO�PLR�VDFFR��*LXVHSSH�
7R൵DQLQ��SHU�HVHPSLR��DXWRUH�GL�XQD�GR]]LQD�GL�OLEUL�
sull’Umanesimo, scrive nel sommario di un capitolo 
intitolato L’avanguardia della Chiesa��©&RO�3HWUDUFD�
l’umanesimo, avanguardia della reazione cattolica, 
HVDVSHUD�LO�VXR�FRQÀLWWR�FRQ�O¶DYYHURLVPR�VFLHQWL¿FRª.

La voce 3HWUDUFD� della Enciclopedia Treccani, 
che dovrebbe rappresentare il mainstream�� ULSRUWD��
©9LYDFLVVLPH�VRQR�LQ¿QH�DOFXQH�RSHUHWWH�SROHPLFKH��
il De sui ipsius et multorum ignorantia ��������FRQWUR�
TXDWWUR�DYHUURLVWL�YHQH]LDQL�FKH�OR�DYHYDQR�TXDOL¿-
cato “uomo dabbene ma ignorante”; gli Invectiva-
UXP�FRQWUD�PHGLFXP�TXHQGDP�OLEUL�,9������������QHL�
TXDOL�q�VRSUDWWXWWR�LQWHUHVVDQWH�OD�GLIHVD�GHOOD�GLVLQWH-
ressata poesia contro le “arti meccaniche”».

Il 'H�LJQRUDQWLD��YLHQH�SUHVHQWDWR�TXDVL�FRPH�XQD�
diatriba personale, ma il libro è una critica dell’ari-
stotelismo averroistico in nome di una antropologia 
cristiana e Petrarca si dichiara “christianissimus´��OD�
descrizione delle ,QYHFWLYDH�q�SXUD�GLVLQIRUPD]LRQH�
senza senso, che senso avrebbe inveire contro i me-
GLFL�SHU�GLIHQGHUH�OD�SRHVLD"�3HWUDUFD�FULWLFD�L�PHGL-
FL�DYHUURLVWL�H��SDUODQGR�GL�&ULVWR��VFULYH��©(W�TXHVWR�
FKDQH� G¶$YHURLV� OR¶QIDPD�� LO� TXDOH� YXL� FKXOWLYDWH��
amate e seghuitate; et non per niuna altra cosa se 
QRQ�SHUFKp�YRL�RGLDWH�&ULVWR��FKH�q�YLYD�YHULWjª��&¶q�
XQ� DVSHWWR� HSLVWHPRORJLFR�� 3HWUDUFD� ULQIDFFLD� D� XQ�
medico averroista di anteporre le arti meccaniche a 
TXHOOH�OLEHUDOL��RQHVWH��H�GL�VHUYLUVL�D�SLDFLPHQWR�GL�
TXHVWH�XOWLPH��SHU�HVHPSLR�GHOOD�UHWRULFD��«Non solo 
OD�UHWRULFD��PD�WXWWH��TXDQWH�VRQR��OH�DUWL�RQHVWH��H�DQ-
FKH�OD�VWHVVD�¿ORVR¿D�H�OD�WHRORJLD��UHJLQD�GL�WXWWH�OH�
scienze, dovrebbero essere al tuo servizio»��TXLQGL�GL�
HODERUDUH�OD�PRUDOH��OD�¿ORVR¿D�H�OD�WHRORJLD�VXOOD�EDVH�
GHOOH�RSHUH�GL�¿ORVR¿D�QDWXUDOH�GL�$ULVWRWHOH��3HWUDUFD�
VRVWLHQH�OD�JHUDUFKLD�LQYHUVD��DUWL�PHFFDQLFKH��DUWL�OL-
EHUDOL��¿ORVR¿D�H�WHRORJLD��FKH��IUD�O¶DOWUR��FRUULVSRQGH�
alla reductio artium ad theologiam�GL�VDQ�%RQDYHQWX-

ra. Questo è lo spirito con cui Petrarca ha dato inizio 
all’Umanesimo, combattere la cultura naturalistica 
del suo tempo in nome di valori umani e cristiani, in 
TXHVWR�FRQVLVWH�O¶LQWHUHVVH�SHU�JOL�studia humanitatis. 
0D�SHU�O¶HVSHUWR�GHOOD�7UHFFDQL�OD�SDUWH�SL��LQWHUHV-
sante delle ,QYHFWLYDH�VDUHEEH�OD�GLIHVD�GHOOD�SRHVLD�

Potrei continuare, ma concludo con il giudizio di 
)UDQFR�$PHULR��������������IUDWHOOR�GHO�SL��QRWR�5R-
mano (1905-1997). Questi, nel suo libro Lineamenti 
GL� VWRULD�GHOOD�¿ORVR¿D, scrive che l’interpretazione 
corrente di Umanesimo e Rinascimento «[...] ci è 
stata regalata dalla critica germanica e protestante 
cui ha fatto coro la nostra massonica e liberale». Lo 
storico della letteratura Francesco Saverio de Sanctis 
������������HUD�PDVVRQH��OR�VWRULFR�GHOO¶DUWH�VYL]]H-
UR�-DFRE�%XUFNKDUGW�������������SURWHVWDQWH�

(XJHQLR�*DULQ� VRVWLHQH�� «Cicerone e Seneca si 
uniscono al Vangelo in una meditazione che collo-
ca consapevolmente l’opera terrena nell’orizzonte 
di una speranza di redenzione. La misura predicata 
dai sapienti pagani si illumina alla luce della fede 
cristiana; i tesori dell’antica saggezza civile si in-
FRQWUDQR�FRO�PHVVDJJLR�GHOOD�VDOYD]LRQH�FKH�Gj�XQR�
VIRQGR�G¶HWHUQLWj�D�TXHOO¶RSHUD�WHPSRUDOH��/D�FRP-
SRVWH]]D� GL� WDQWD� SDUWH� GHOOD� FXOWXUD� ¿RUHQWLQD� GHO�
4XDWWURFHQWR�q��DSSXQWR��LQ�TXHOOD�DUPRQLD�WHUUHVWUH�
VHQWLWD�FRPH�LO�VHJQR�GL�XQD�GHVWLQD]LRQH�GLYLQD��,O�
mondo non è né respinto né condannato; ma il valo-
UH�GHO�PRQGDQR�QRQ�VLJQL¿FD�LQ�DOFXQ�PRGR�UL¿XWR�
GHO�VRSUDPRQGDQR��,O�TXDOH��DQ]L��q�VHQWLWR�SUHVHQWH�
proprio nella misura che caratterizza l’assunzione 
umana delle cose terrene. L’impronta divina si ma-
nifesta nell’ordine con cui l’uomo vive la propria 
YLWD��OD�WHVWLPRQLDQ]D�GL�'LR�VL�WURYD�QHO�VXR�SHUHQQH�
ULYHODUVL�DWWUDYHUVR�O¶RSHUD�XPDQD��'L�TXHVWR�DWWHJ-
giamento, che fu caratteristico dei protagonisti della 
VWRULD�¿RUHQWLQD�GHO�VHFROR�;9��ELVRJQD�WHQHUH�FRQ-
WR� SHU� LQWHQGHUH� OD� FXOWXUD�¿ORVR¿FD�D�)LUHQ]H�QHO�
Quattrocento»5.

Per comprendere il senso dell’opera di Ficino è 
utile la spiegazione che ne dà lui in una lettera, appa-
rentemente una specie di testamento spirituale, come 
IRVVH�OD�GHVFUL]LRQH�GHOOD�VXD�³EXRQD�EDWWDJOLD´��«Ho 
ODYRUDWR�¿QR�DG�RJJL�D�WUDGXUUH�H�D�FKLDULUH�L�WHROR-
gi antichi. Ora invero lavoro allo stesso modo, tutti i 
JLRUQL��VXL�OLEUL�GL�3ORWLQR�>�����������@, destinato a 
TXHVW¶RSHUD�SHU�GRQR�GLYLQR��FRPH�HVVL�DOOD�ORUR��DI-
¿QFKp��YHQHQGR�DOOD�OXFH�TXHVWD�WHRORJLD��L�SRHWL�FHV-
sino di mettere scelleratamente nel numero delle loro 
favole le azioni e i misteri della devozione religiosa; 
H� L�SHULSDWHWLFL��RVVLD� WXWWL� L�¿ORVR¿�VLDQR�DPPRQLWL�

5 ,ൽൾආ, /D�FXOWXUD�¿ORVR¿FD�GHO�5LQDVFLPHQWR�LWDOLDQR��5L-
cerche e documenti��%RPSLDQL��0LODQR�������SS����������
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che la religione non va trattata come una favola da 
YHFFKLHWWH��,QIDWWL�WXWWR�LO�PRQGR�q�RFFXSDWR�GDL�SH-
ripatetici, che si dividono in due sette, alessandrini 
H�DYHUURLVWL��,�SULPL�ULWHQJRQR�FKH�LO�QRVWUR�LQWHOOHWWR�
sia mortale; i secondi pretendono che sia unico. Gli 
uni e gli altri distruggono nello stesso modo, dalle 
IRQGDPHQWD�� RJQL� UHOLJLRQH�� 0D� VH� TXDOFXQR� SHQ-
VDVVH�FKH�XQD�HPSLHWj�FRVu�ODUJDPHQWH�GLYXOJDWD��H�
sostenuta da ingegni tanto penetranti, possa essere 
distrutta dalla semplice predicazione della fede, si 
FRQYLQFHUj�VXELWR�GL�HVVHUH�PROWR�ORQWDQR�GDO�YHUR��
C’è bisogno di una forza molto maggiore, cioè di mi-
racoli divini che si mostrino per ogni dove, o almeno 
GL�XQD�¿ORVR¿D�UHOLJLRVD�FKH�VDSSLD�SHUVXDGHUH�L�¿-
ORVR¿��FKH�O¶DVFROWHUDQQR�PROWR�YROHQWLHUL��3LDFH�DOOD�
GLYLQD�SURYYLGHQ]D�UDৼRU]DUH�SHU�OD�QRVWUD�JHQHUD-
]LRQH��FRQ�O¶DXWRULWj�H�OD�UDJLRQH�¿ORVR¿FD��OD�UHOLJLR-
QH�LQ�JHQHUDOH��LQ�WHPSL�VWDELOLWL��FRQIHUPHUj�FRQ�YHUL�
PLUDFROL��D�WXWWL�PDQLIHVWL��FRPH�JLj�IHFH�XQ�WHPSR���
la specie più alta di religione»6��/D�¿ORVR¿D�UHOLJLRVD�
come necessario SUDHDPEXOXP�¿GHL?

 2. Umanesimo e protestantesimo

/¶D൵HUPD]LRQH�VHFRQGR�FXL� OD�FULWLFD�SURWHVWDQWH�
DYUHEEH�IRUPXODWR�XQD�FRQFH]LRQH�GHOO¶8PDQHVLPR�
QRQ�FRUUHWWD�SXz�DSSDULUH�RVWLFD�D�FKL�KD�XQD�FRQR-
VFHQ]D� VXSHU¿FLDOH�GHOOD�5LIRUPD��FKH�YLHQH�SHU� OR�
SL��FROOHJDWD�DOOD�TXHVWLRQH�GHOOH�LQGXOJHQ]H��GHO�VD-
FHUGR]LR�H�GHOOD�0HVVD��H�TXLQGL�ULJXDUGHUHEEH�XQLFD-
PHQWH�R�SL��FKH�DOWUR�TXHVWLRQL�HFFOHVLDVWLFKH�
0D�¿Q�GDJOL�LQL]L�0DUWLQ�/XWHUR��������������SXU�

DSSUH]]DQGR� L� FRQWULEXWL� ¿ORORJLFL� SHU� YHUVLRQL� SL��
precise delle Sacre Scritture, ha avuto un atteggia-
PHQWR�PROWR�FULWLFR�QHL�FRQIURQWL�GL�(UDVPR�GD�5RW-
WHUGDP�������������������LO�SL��LPSRUWDQWH�HVSRQHQ-
te dell’Umanesimo al Nord delle Alpi.
,Q�XQD�OHWWHUD�GHO����PDU]R������D�-RKDQQHV�/DQJ�

������������� SULRUH� GHO� FRQYHQWR� GHJOL� (UHPLWD-
QL�GL�(UIXUW��/XWHUR�FULWLFD�(UDVPR��SHUFKp�VHFRQGR�
OXL�QRQ�VRVWLHQH�VX൶FLHQWHPHQWH�&ULVWR�H�OD�JUD]LD��
©KXPDQD�SUDHYDOHQW� LQ�HR�SOXV�TXDP�GLYLQDª7, gli 
ULQIDFFLD�GL�GDUH�LPSRUWDQ]D�DO�OLEHUR�DUELWULR��VFRQ-
siglia a Lang la lettura di tutte le opere di Erasmo, o 
almeno di non leggerle “sine iudicio”. Il rapporto si 
q�HVDVSHUDWR�TXDQGR�(UDVPR�KD�FULWLFDWR�LO�³sola gra-
tia” di Lutero e negato il contributo del libero arbitrio 
per la salvezza e Lutero ha risposto con il 'H�VHUYR�

6 M. )ංർංඇඈ, /HWWHUD�D�*LRYDQQL�3DQQRQLR, in Scritti sull’a-
strologia��D�FXUD�GL�2UQHOOD�3RPSHR�)DUDFRYL���a ed., Rizzoli, 
0LODQR�������SS�����������SS������������

7 Luthers Werke��'H�*UX\WHU��%HUOLQR�������YRO��9,��Luthers 
Briefe >HSLVWRODULR@��SS������S����

arbitrio.
%HQHGHWWR�;9,�KD�GHQXQFLDWR�SL��YROWH�L�WHQWDWL-

YL�PRGHUQL�GL�³GHHOOHQL]]DUH´�LO�FULVWLDQHVLPR��«Alla 
WHVL� FKH� LO� SDWULPRQLR� JUHFR�� FULWLFDPHQWH� SXUL¿-
cato, sia una parte integrante della fede cristiana, 
si oppone la richiesta della deellenizzazione del 
Cristianesimo»8.
3DSD�5DW]LQJHU�GLVWLQJXH� WUH� IDVL�GHOOD�GHHOOHQL]-

]D]LRQH��OD�SULPD�GHOOH�TXDOL�q�UDSSUHVHQWD�GD�DOFX-
ni «postulati della Riforma»�� «La deellenizzazione 
emerge dapprima con i postulati della Riforma del 
;9,�VHFROR��&RQVLGHUDQGR�OD�WUDGL]LRQH�GHOOH�VFXROH�
teologiche, i riformatori si vedevano di fronte a una 
sistematizzazione della fede condizionata totalmente 
GDOOD�¿ORVR¿D��GL� IURQWH�FLRq�D�XQD�GHWHUPLQD]LRQH�
della fede dall’esterno, in forza di un modo di pensare 
che non derivava da essa. Così la fede non appariva 
più come vivente parola storica, ma come elemento 
LQVHULWR�QHOOD�VWUXWWXUD�GL�XQ�VLVWHPD�¿ORVR¿FR��,O�sola 
Scriptura, invece, cerca la pura forma primordia-
le della fede, come essa è presente originariamente 
QHOOD�3DUROD�ELEOLFD��/D�PHWD¿VLFD�DSSDUH�FRPH�XQ�
presupposto derivante da altra fonte, da cui occorre 
liberare la fede per farla tornare a essere totalmente 
se stessa»9.
/D�5LIRUPD�OLTXLGD��Qp�SL��Qp�PHQR��VHFROL�GL�WUDGL-

zione patristica, che ha cercato di interpretare il mes-
VDJJLR�FULVWLDQR�FRQ�OD�¿ORVR¿D�JUHFD��H�GL�FRQFLOLDUH�
IHGH�H�UDJLRQH��FLz�FKH�SHU�L�ULIRUPDWRUL�QH�DYUHEEH�
VRODPHQWH�WUDGLWR�LO�PHVVDJJLR�FHQWUDOH��OD�5HGHQ]LR-
QH�SHU�PH]]R�GHO�VDFUL¿FLR�VXOOD�&URFH�H� L�SULQFLSL�
VROD�¿GHV e sola gratia��FRQ�O¶LQFRPSDWLELOLWj�GL�IHGH�
e ragione. 

È comprensibile come studiosi dell’Umanesimo e 
del Rinascimento protestanti vedano in testi religiosi 
umanistici una rinascita del paganesimo, tesi accettate 
anche acriticamente da studiosi non protestanti. Una 
prisca theologia e una pia philosophia non potreb-
EHUR�FKH�WUDGLUH�LO�PHVVDJJLR�FHQWUDOH�GHO�&ULVWLDQHVL-
mo, l’evento del Golgota. Le accuse generalizzate di 
SDJDQHVLPR�DOO¶8PDQHVLPR��H�QRQ�GLUHWWH�D�TXDOFKH�
VXD�IRUPD�GHJHQHUH�R�DGGLULWWXUD�VRODPHQWH�FRQWHP-
poranea, possono essere estese anche a Padri della 
&KLHVD�

8 %ൾඇൾൽൾඍඍඈ�;9,, )HGH��UDJLRQH�H�XQLYHUVLWj��5LFRUGL�H�UL-
ÀHVVLRQL, incontro con i rappresentanti della Scienza nell’Aula 
Magna dell’Università di Ratisbona (Germania), del 12 set-
tembre 2006, in ,ൽൾආ�ਅਔ�$਌ਉਉ, 'LR�VDOYL�OD�UDJLRQH��&DQWDJDOOL��
Siena 2007, p. 20. 

9 ,ELG�, pp. 20-21.
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Aspetti in ombra della legge 
sociale dell’islam

Per una critica della vulgata 
³SROLWLFDPHQWH�FRUUHWWD´

prefazione di Samir Khalil Samir S.J.
presentazione di Silvia Scaranari

a cura di Oscar Sanguinetti
(GL]LRQL�GL�³&ULVWLDQLWj �́�3LDFHQ]D������

210 pp., € 16 

GLRYDQQL�&DQWRQL��������������GD�DWWHQWR�RVVHUYDWRUH�GHL�IHQR-
meni sopravvenienti nella società italiana, non poteva non ri-

OHYDUH�OD�FUHVFHQWH�SUHVHQ]D�GL�XQD�VHPSUH�SL��FRQVLVWHQWH�PLQRUDQ]D�
di popolazione di religione e di costumi musulmani all’interno della 
vita civile dei popoli della Penisola.
&RQVDSHYROH�DOWUHVu�FKH�LO�SURFHVVR�ULYROX]LRQDULR�FRQVHUYD�LQ�RJQL�

VXD�IDVH�L�PRWLYL�GRPLQDQWL�GL�TXHOOH�FKH�O¶KDQQR�SUHFHGXWD�H�FKH��
TXLQGL��DQFKH�LQ�WHPSR�GL�³5LYROX]LRQH�FXOWXUDOH �́�OD�VRYYHUVLRQH�GHO�
contesto religioso della nazione italiana era tutt’altro che accantonata, 
KD�FRVu�GHFLVR�GL�RFFXSDUVL�GHO�IHQRPHQR�SL��PDFURVFRSLFR�RVVHUYD-
ELOH�QHOOD�VIHUD�UHOLJLRVD�JLj�QHJOL�DQQL�������O¶LVODP�
+D�FRVu�GHGLFDWR�GLYHUVL�PHVL�D�XQD�ULFHUFD�VXL�ULÀHVVL�VRFLDOL�GHOOD�

OHJJH�FRUDQLFD��OD�VKDUL¶D��SHU�LQGLYLGXDUQH�L�ULÀHVVL�VLD�VXOOD�SRSROD-
]LRQH�FKH�SURIHVVD�WDOH�FUHGR��VLD�VXOOD�VRFLHWj�LWDOLDQD�D�HVVD�FLUFR-
stante e di tutt’altra tradizione religiosa.
/R�VWXGLR�QRQ�HVLWD�D�PHWWHUH�LQ�HYLGHQ]D�TXHOOH�ULJLGLWj�GL�XQ�VL-

stema religioso coniugata con una serie di precetti di tradizione che 
VRQR�LQ�SL��VWULGHQWH�IUL]LRQH�FRQ�O¶LGHQWLWj�QD]LRQDOH�H�FRQ�O¶HWLFD�GHO�
3DHVH�RVSLWDQWH�H�VRWWLQWHQGH�XQ�LQYLWR�D�FKLXQTXH�DEELD�D�FKH�IDUH��
D�TXDOVLDVL�WLWROR��FRQ�LO�IHQRPHQR�LVODPLFR�D�WHQHUQH�GHELWR�FRQWR�

Questa riedizione, introdotta da Silvia Scaranari — da anni stu-
GLRVD�GHO�SUREOHPD�LVODPLFR��DXWULFH�GL�SL��RSHUH�VDJJLVWLFKH�H�GLYXO-
gative — riprende in integro il testo originale, limitandosi solo ad 
DJJLRUQDUQH�LQ�TXDOFKH�PLVXUD�O¶DSSDUDWR�FULWLFR��$QFKH�OH�SDUWL�GRYH�
LO�TXDUWR�GL�VHFROR�WUDVFRUVR�GDOOD�SULPD�XVFLWD�KD�ODVFLDWR�L�VHJQL�SL��
WDQJLELOL�VRQR�ULSURSRVWH�VHQ]D�PRGL¿FKH��VHEEHQH�FRUUHGDQGROH�GL�
note di circostanza.

*ංඈඏൺඇඇං�&ൺඇඍඈඇං

Scritti sulla libertà e sulla 
religione

(GL]LRQL�GL�³&ULVWLDQLWj �́�
Piacenza 2025, 216 pp., € 18 

GLRYDQQL�&DQWRQL�������������>���@�XOWLPR�HVSRQHQWH�GL�
rilievo della scuola cattolica contro-rivoluzionaria no-

YHFHQWHVFD��VL�q�PLVXUDWR�VLD�VXO�UDSSRUWR�IUD�OD�OLEHUWj�²�DQ]L��
SL��FRUUHWWDPHQWH��³OH �́OLEHUWj�²�H�OD�SURVSHWWLYD�UHVWDXUDWULFH�
QHOOD�TXDOH�WDOH�VFXROD�VL�PXRYHYD��FRPH�SXUH�VXO�SUREOHPD�
della libertà di pratica del culto e della trasmissione del credo 
religioso.
$�TXHVW¶XOWLPD�WHPDWLFD�OR�VSLQJHYDQR�VLD�LO�ULJRURVR�DQWL�

comunismo “dottrinale”, sia una ampia conoscenza della dot-
WULQD�VRFLDOH�GHOOD�&KLHVD��VLD��LQ¿QH��LO�GUDPPD�GHOOD�QHJD-
zione della religione nei regimi atei dei Paesi comunisti, tutti 
GL�PDWULFH�FULVWLDQD��XQD�GHOOH�SL��HQRUPL�WUDJHGLH�GHO�³VHFROR�
breve” e del “secolo del male”.
2OWUH�D�TXHVWR�� OD�GLFKLDUD]LRQH�GHO�&RQFLOLR�9DWLFDQR�,,�

'LJQLWDWLV�KXPDQDH, nonostante mutasse nulla nell’insegna-
PHQWR�GHOOD�&KLHVD��OHWWD�DOOD�OXFH�GL�XQ�PDOLQWHVR�HFXPHQL-
VPR��DYHYD�IDWWR�SHQVDUH�L�SL��²�D�WRUWR�²�FKH�OD�&KLHVD�
DYHVVH�³¿QDOPHQWH �́DFFHWWDWR�LO�SOXUDOLVPR�GHOOH�UHOLJLRQL��GD�
VHPSUH�FRQGDQQDWR�GDL�3DSL�H�GDL�&RQFLOL�
4XHVWD�OHWWXUD�IXRUYLDQWH�DYHYD�VFDWHQDWR�XQ�GLEDWWLWR�IUD�

FRQVHUYDWRUL�H�SURJUHVVLVWL��QHO�TXDOH�VSHVVR�L�SULPL�VL�HUDQR�
DUURFFDWL�VX�SRVL]LRQL�SROHPLFKH�LQGLIHQGLELOL��FRQIRQGHQGR�
il problema della vera religione con il problema del diritto a 
SUDWLFDUH�XQD�UHOLJLRQH��*OL�VFULWWL�GL�&DQWRQL�FKH�FRPSRQJRQR�
LQ�YROXPH�LQ�XVFLWD�D�VHWWHPEUH�IDQQR�FKLDUH]]D�VXO�SUREOHPD��
ULFRQGXFHQGROR�LQ�WHUPLQL�WHRORJLFL�H�¿ORVR¿FL�FRUUHWWL�

Il volume sarà presentato da Alleanza Cattolica a Piacenza 
il prossimo 27 settembre.

NOVITÀ IN USCITA A SETTEMBRE
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■ 8QR�GHL�SL��OLPSLGL��RSSRUWXQL�H�IHFRQGL�GRFXPHQWL�GHO�PDJLVWHUR�GHO�3RQWHILFH�VFRPSDUVR�OR�VFRUVR����DSUL-
OH��/D�OHJJH�QDWXUDOH��FKH�VDQ�7RPPDVR�VSLHJD�LQ�PRGR�PDJLVWUDOH��q�DOWUHVu�LO�FDUGLQH�GL�TXDOXQTXH�DXWHQWLFD�
YLVLRQH�FRQVHUYDWULFH�GHO�UHDOH�H�GHOOD�YLWD��,O�WHPD�q�VWDWR�ULSUHVR�GD�3DSD�/HRQH�;,9�LO����JLXJQR�VFRUVR

ML�KD�IDWWR�PROWR�SLDFHUH�DSSUHQGHUH�FKH�OD�
3RQWL¿FLD� $FFDGHPLD� GL� 6FLHQ]H� 6RFLDOL�

abbia scelto di celebrare il 750° anniversario della 
PRUWH� GL� 6DQ�7RPPDVR� G¶$TXLQR� VSRQVRUL]]DQGR�
un Laboratorio sul tema Ontologia sociale e dirit-
WR�QDWXUDOH�GHOO¶$TXLQDWH�LQ�SURVSHWWLYD��$SSURIRQ-
dimenti per e dalle Scienze Sociali. Esprimo la mia 
JUDWLWXGLQH�D�WXWWL�L�SDUWHFLSDQWL�D�TXHVWR�LPSRUWDQWH�
LQFRQWUR�H�QHOOD�SUHJKLHUD�R൵UR�L�PLHL�DXVSLFL�SHU�OD�
IHFRQGLWj�GHOOH�YRVWUH�GLVFXVVLRQL�

6LFXUDPHQWH�6DQ�7RPPDVR�QRQ�KD� FROWLYDWR� OH�
scienze sociali così come noi le intendiamo oggi. 
7XWWDYLD��LO�VXR�VWXGLR�ULJRURVR�GHOOH�LPSOLFD]LRQL�¿-
ORVR¿FKH�H�WHRORJLFKH�GHO�GDWR�ELEOLFR�FKH�O¶XRPR�q�
FUHDWR��©D�LPPDJLQH�GL�'LRª (Gn ��������FKH�WURYz�
HVSUHVVLRQH�QHL�VXRL�YDUL�VFULWWL��VL�SXz�GLUH�FKH�DEELD�
FRQWULEXLWR�D�SUHSDUDUH�OD�VWUDGD�DOOR�VYLOXSSR�GL�TXH-
VWH�VFLHQ]H�PRGHUQH��/¶RSHUD�GL�7RPPDVR�GLPRVWUD�
sia il suo impegno a comprendere la Parola di Dio 
rivelata in tutte le sue dimensioni, sia, al tempo stes-
so, la sua notevole apertura a ogni verità accessibile 
DOOD�UDJLRQH�XPDQD��,O�'RWWRUH�$QJHOLFR�HUD�SURIRQ-
damente convinto che, dal momento che Dio è la 
verità e la luce che illumina ogni comprensione, non 

 Nella legge naturale 
la via dell’autentico 

sviluppo umano*

* )උൺඇർൾඌർඈ� �������������0HVVDJJLR� LQ� RFFDVLRQH� GHO�
laboratorio “L’ontologia sociale e il diritto naturale del-
O¶$TXLQDWH� LQ� SURVSHWWLYD�� $SSURIRQGLPHQWL� SHU� H� GDOOH�
VFLHQ]H� VRFLDOL´� SDWURFLQDWR� GDOOD� 3RQWL¿FLD� $FFDGHPLD�
delle Scienze Sociali��5RPD������PDU]R�������GHO���PDU-
]R�������7LWROR� ULSUHVR�GDOOD� WUDVFUL]LRQH� �FRQ� WUDGX]LRQH�
dall’inglese) in L’Osservatore Romano. Quotidiano politi-
co religioso��GHOO¶���������

Papa Francesco

6DQ�7RPPDVR�G¶$TXLQR�LQ�XQ�D൵UHVFR�GHO�;9,�VHFROR
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FL�SRVVD�HVVHUH�DOFXQD�FRQWUDGGL]LRQH�GL�IRQGR�WUD�OD�
YHULWj�ULYHODWD�H�TXHOOD�VFRSHUWD�DWWUDYHUVR�OD�UDJLR-
QH��&HQWUDOH�DOOD�VXD�FRPSUHQVLRQH�GHO�UDSSRUWR�WUD�
IHGH�H�UDJLRQH�HUD�OD�VXD�FRQYLQ]LRQH�GHO�SRWHUH�GHO�
dono divino della grazia di risanare la natura umana 
indebolita dal peccato e di elevare la mente attraver-
so la partecipazione alla conoscenza e all’amore di 
Dio, e di conseguenza di abilitarci a comprendere e 
ordinare in modo corretto le nostre vite come singoli 
e come società.

Le scienze sociali contemporanee si accostano 
alle tematiche dell’uomo e al perseguimento dello 
sviluppo umano attraverso una serie di approcci e 
PHWRGL�FKH�GRYUHEEHUR�HVVHUH�IRQGDWL�QHOO¶LUULGXFL-
ELOH�UHDOWj�H�GLJQLWj�GHOOD�SHUVRQD�XPDQD��/¶$TXLQDWH�
q�VWDWR�LQ�JUDGR�GL�DWWLQJHUH�DG�XQD�ULFFD�HUHGLWj�¿OR-
VR¿FD�FKH�KD�LQWHUSUHWDWR�DWWUDYHUVR�OH�OHQWL�GHO�9DQ-
JHOR��DOOR�VFRSR�GL�D൵HUPDUH�FKH�OD�SHUVRQD��FRPH�
©TXDQWR�GL�SL��QRELOH� VL� WURYD� LQ� WXWWR� O¶XQLYHUVRª 
�67�,��T������D�����>WHVWR�LQ�LWDOLDQR�WUDWWR�GD�Somma 
Teologica. Nuova Edizione in lingua italiana, a cura 
GL�7LWR�6DQWH�&HQWL�2�3��������������H�$QJHOR�=HOLR�
%HOORQL�2�3���(GL]LRQL�6WXGLR�'RPHQLFDQR��%RORJQD�
2009 (ndt�@��q�LO�SLODVWUR�GHOO¶RUGLQH�VRFLDOH��&UHDWL�
ad immagine e somiglianza di Dio Unitrino, gli in-
dividui sono destinati, attraverso relazioni personali 
e interpersonali, a vivere, crescere e svilupparsi in 
FRPXQLWj�� 3HU� TXHVWD� UDJLRQH��«è naturale che gli 
HVVHUL�XPDQL�YLYDQR�LQ�VRFLHWj�FRQ�PROWL�DOWUL��SHU�
SURFXUDUVL��FRQ�LO�ORUR�ODYRUR�PDQXDOH�H�¿VLFR��LOOX-
minati dalla luce della loro intelligenza e dalla forza 
GHOOD�ORUR�YRORQWj��L�EHQL�PDWHULDOL�H�VSLULWXDOL�SHU�
LO�ORUR�EHQHVVHUH�H�EXRQ�YLYHUH��SHU�OD�ORUR�IHOLFLWjª�
('H�UHJQR, b.i.c. 1).

Attingendo da principi già stabiliti da Aristotele, 
7RPPDVR�FRVu�VRVWHQHYD�FKH�L�EHQL�VSLULWXDOL�SUHFH-
GRQR�TXHOOL�PDWHULDOL�H�FKH�LO�EHQH�FRPXQH�GHOOD�VR-
FLHWj�SUHFHGH�TXHOOR�GHJOL�LQGLYLGXL��LQ�TXDQWR�O¶XR-
mo è per natura un “animale politico”. Il suo legame 
con le opere etiche e politiche dei grandi pensatori 
classici appare evidente dai suoi commentari, e si 
ULÀHWWH�VSHFLDOPHQWH�QHOOH�TXHVWLRQL�FKH�GHGLFD�DOOD�
giustizia, in particolare nel suo celebre Trattato sul 
'LULWWR��67� I-II��TT�����������0HQWUH�q�LQGXELWDEL-
OH�OD�VXD�LQÀXHQ]D�QHO�GDU�IRUPD�DO�SHQVLHUR�PRUDOH�
e giuridico moderno, un recupero della prospettiva 
¿ORVR¿FD�H�WHRORJLFD�FKH�KD�LQIRUPDWR�OD�VXD�RSHUD�
SXz�ULVXOWDUH�DOTXDQWR�SURPHWWHQWH�SHU�OD�QRVWUD�GL-
VFLSOLQDWD�ULÀHVVLRQH�VXOOH�SUHVVDQWL�TXHVWLRQL�VRFLDOL�
del nostro tempo.

/¶$TXLQDWH� VRVWLHQH� O¶LQWULQVHFD� GLJQLWj� H� XQLWj�
della persona umana, che appartiene sia al mondo 

¿VLFR�LQ�YLUW��GHO�FRUSR�FKH�D�TXHOOR�VSLULWXDOH�LQ�YLU-
W��GHOO¶DQLPD�UD]LRQDOH��XQD�FUHDWXUD�FDSDFH�GL�GL-
VWLQJXHUH�WUD�YHUR�H�IDOVR�LQ�EDVH�DO�SULQFLSLR�GL�QRQ�
contraddizione, ma anche di discernere il bene dal 
male. Questa capacità innata di discernere e di ordi-
QDUH�R�GLVSRUUH�DWWL�DO�ORUR�¿QH�XOWLPR�DWWUDYHUVR�O¶D-
more, chiamata tradizionalmente “legge naturale”, 
come dichiara il Catechismo della Chiesa Cattolica, 
FLWDQGR�7RPPDVR��«altro non è che la luce dell’in-
WHOOLJHQ]D�LQIXVD�LQ�QRL�GD�'LR��*UD]LH�DG�HVVD�FR-
nosciamo ciò che si deve compiere e ciò che si deve 
HYLWDUH��4XHVWD�OXFH�R�TXHVWD�OHJJH�'LR�O¶KD�GRQDWD�
alla creazione» (Catechismo della Chiesa Cattolica, 
n. 1.955).

Oggi è essenziale recuperare una considerazione 
GL�TXHVWD�«inclinazione naturale a conoscere la ve-
ULWj�VX�'LR��H�D�YLYHUH�LQ�VRFLHWjª��67�I-II��T������D��
���DO�¿QH�GL�PRGHOODUH�LO�SHQVLHUR�VRFLDOH�H�OH�SROLWL-
che in modalità che promuovano, anziché impedire, 
l’autentico sviluppo umano dei singoli e dei popoli. 
3HU�TXHVWR�PRWLYR��LO�PLR�3UHGHFHVVRUH�H�LR�DEELDPR�
ULD൵HUPDWR�FRVWDQWHPHQWH�O¶LPSRUWDQ]D�GHOOD�OHJJH�
QDWXUDOH�QHOOH�GLVFXVVLRQL�FRQFHUQHQWL�OH�V¿GH�HWLFKH�
H�SROLWLFKH�GHO�QRVWUR�WHPSR��&RQ�OH�SDUROH�GL�%HQH-
detto XVI , «una tale legge morale universale è sal-
do fondamento di ogni dialogo culturale, religioso 
e politico e consente al multiforme pluralismo delle 
varie culture di non staccarsi dalla comune ricerca 
GHO�YHUR��GHO�EHQH�H�GL�'LRª (Lett. Enc. Caritas in 
Veritate, 59).

/D� ¿GXFLD� GL� 7RPPDVR� LQ� XQD� OHJJH� QDWXUDOH�
VFULWWD�QHO�FXRUH�GHOO¶XRPR�SXz�FRVu�R൵ULUH�IUHVFKL�H�
validi spunti al nostro mondo globalizzato, dominato 
dal positivismo giuridico e dalla casistica, anche se 
FRQWLQXD�D�FHUFDUH�VROLGH�IRQGDPHQWD�SHU�XQ�JLXVWR�
H�XPDQR�RUGLQH�VRFLDOH��,QIDWWL��VHJXHQGR�$ULVWRWH-
OH��7RPPDVR�HUD�EHQ�FRQVDSHYROH�GHOOD�FRPSOHVVLWj�
che comporta applicare la legge alle azioni concre-
WH��H�SHUFLz�HQIDWL]]DYD� O¶LPSRUWDQ]D�GHOOD�YLUW��GL�
HSLNHLD��&RQ�OH�VXH�SDUROH��«gli atti umani, che sono 
oggetto della legge, consistono in fatti contingenti e 
VLQJRODUL��FKH�SRVVRQR�YDULDUH�LQ�LQ¿QLWL�PRGL�[…]. 
0D�LQ�FHUWL�FDVL�RVVHUYDUH�TXHVWH�OHJJL�VDUHEEH�FRQ-
tro la giustizia e contro il bene comune, che è lo sco-
po della legge»��'L�FRQVHJXHQ]D��«è invece un bene 
seguire ciò che esige il senso della giustizia e il bene 
comune, trascurando la lettera della legge»��67�II-
II��T�������D�����

6H� LO� 'RWWRUH�$QJHOLFR� IRQGD� OD� VXD� FRPSUHQ-
sione della dignità dell’uomo e le esigenze di 
un’“ontologia sociale” nella natura umana, e dun-
TXH�QHOO¶RUGLQH�GHOOD�FUHD]LRQH��FRPH�SHQVDWRUH�FUL-
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stiano egli, necessariamente, aggiunge anche che la 
QRVWUD�QDWXUD�XPDQD��IHULWD�GDO�SHFFDWR��q�JXDULWD�HG�
HOHYDWD�GDOOD�JUD]LD��IUXWWR�GHOOD�UHGHQ]LRQH�RSHUDWD�
GD�&ULVWR��$OO¶LQL]LR�GHOOD�VXD�JUDQGH�Cristologia, la 
terza parte della Summa theologiae��7RPPDVR�D൵HU-
ma, in continuità con l’insegnamento delle Scrittu-
UH�H�GHL�3DGUL�GHOOD�&KLHVD��FKH� O¶,QFDUQD]LRQH�GHO�
Figlio di Dio rivela la suprema dignità della natura 
XPDQD��4XHVWD�FRQYLQ]LRQH�q�VWDWD�HORTXHQWHPHQWH�
ULD൵HUPDWD�QHO�QRVWUR�WHPSR�GDOO¶LQVHJQDPHQWR�GHO�
&RQFLOLR�9DWLFDQR�,,��FKH�FLRq��«Cristo, che è il nuo-
YR�$GDPR��SURSULR� ULYHODQGR� LO�PLVWHUR�GHO�3DGUH�
e del suo amore svela anche pienamente l’uomo a 
sé stesso e gli manifesta la sua altissima vocazio-
ne» (&RVW��3DVW��*DXGLXP�HW�VSHV, 22). La pienezza 
di grazia presente nell’umanità del Redentore è poi 
FRPXQLFDWD�DOOH�PHPEUD�GHO�VXR�&RUSR��OD�&KLHVD��D�
FXL�WXWWD�O¶XPDQLWj�q�FKLDPDWD��&RPH�&DSR�GL�TXHO�
&RUSR��&ULVWR�GLVWULEXLVFH�OD�VXD�JUD]LD�LQ�YDUL�PRGL�
a ciascun membro, a seconda dei suoi unici doni e 
vocazioni.

�/¶LQWXL]LRQH�GL�7RPPDVR�FLUFD�TXHVWD�H൵XVLRQH�
di grazia redentiva e la varietà dei modi in cui tale 
JUD]LD�q�FRPXQLFDWD�SHU�O¶HGL¿FD]LRQH�GHO�&RUSR�KD�
ricche implicazioni per la comprensione delle dina-
PLFKH�GL�XQ�VROLGR�RUGLQH�VRFLDOH�IRQGDWR�VXOOD�UL-
conciliazione, sulla solidarietà, sulla giustizia e sulla 
FXUD�UHFLSURFD��,Q�TXHVWR�VHQVR�%HQHGHWWR�;9,�SRWH-
YD�D൵HUPDUH�FKH��SURSULR�FRPH�RJJHWWR�GHOO¶DPRUH�
di Dio, l’uomo e la donna divengono a loro volta 
VRJJHWWL�GL�FDULWj��FKLDPDWL�D�ULÀHWWHUH�WDOH�FDULWj�H�D�
WHVVHUH�UHWL�GL�FDULWj��FIU��Caritas in Veritate, 5) a ser-
vizio della giustizia e del bene comune.

Ê� TXHVWD� PDJJLRUH� GLQDPLFD� GL� FDULWj� ULFHYXWD�
e donata che ha dato vita alla Dottrina sociale del-
OD�&KLHVD��FIU��ibid.), che cerca di esplorare come i 
EHQH¿FL�VRFLDOL�GHOOD�5HGHQ]LRQH�SRVVDQR�UHQGHUVL�
YLVLELOL�QHOOD�YLWD�GL�XRPLQL�H�GRQQH��LQ�TXDQWR�HVVHUL�
sociali la cui individualità è ineluttabilmente immer-
VD�LQ�XQD�VWRULD��FXOWXUD�H�WUDGL]LRQH�SL��JUDQGH��

4XL��ID�QRWDUH�7RPPDVR��YHGLDPR�LO�FXRUH�GHOOD�
YLWD�&ULVWLDQD�FRPH�DWWR�GL� FXOWR� VDFHUGRWDOH�YROWR�
DOOD� JORUL¿FD]LRQH� GL�'LR� H� DOOD� VDQWL¿FD]LRQH� GHO�
PRQGR�� ,Q� TXHVWD� SURVSHWWLYD�� LO�'RWWRUH�$QJHOLFR�
sostiene risolutamente la priorità delle opere di mi-
VHULFRUGLD��&RQ�OH�VXH�SDUROH��«Noi non esercitiamo 
LO�FXOWR�YHUVR�'LR�FRQ�VDFUL¿FL�H�FRQ�RৼHUWH�HVWHULRUL�
a vantaggio suo, ma a vantaggio nostro e del pros-
VLPR��HJOL�LQIDWWL�QRQ�KD�ELVRJQR�GHL�QRVWUL�VDFUL¿FL��
PD�YXROH�FKH�HVVL�JOL�YHQJDQR�RৼHUWL�SHU�OD�QRVWUD�
GHYR]LRQH�H�D�YDQWDJJLR�GHO�SURVVLPR��3HUFLz�OD�PL-
sericordia [...] q�XQ�VDFUL¿FLR�D�OXL�SL��DFFHWWR��DV-

sicurando esso più da vicino il bene del prossimo» 
�67�II-II��T������D����DG����

&DUL� DPLFL�� LQ� TXHVWL� DQQL� GHO� PLR� SRQWL¿FDWR�
ho cercato di privilegiare il gesto della lavanda dei 
SLHGL��VHJXHQGR�O¶HVHPSLR�GL�*HV���FKH�QHOO¶8OWLPD�
&HQD�VL�q�WROWR�LO�PDQWHOOR�H�KD�ODYDWR�L�SLHGL�GHL�VXRL�
discepoli uno ad uno. La lavanda dei piedi è senza 
GXEELR�XQ�VLPEROR�HORTXHQWH�GHOOH�%HDWLWXGLQL�SUR-
clamate dal Signore nel Discorso della Montagna e 
della loro concreta espressione in opere di misericor-
GLD��&RQ�TXHVWR�JHVWR��LO�6LJQRUH�KD�YROXWR�ODVFLDU-
FL��«un esempio, infatti, perché anche voi facciate 
come io ho fatto a voi» (Gv ���������'L�IDWWR��FRPH�
LQVHJQD�O¶$TXLQDWH��FRQ�XQ¶D]LRQH�FRVu�VWUDRUGLQDULD�
&ULVWR��«ha mostrato tutte le opere di misericordia» 
(,Q�,RDQ��;,,,����*HV��VDSHYD�FKH��TXDQGR�VL�WUDWWD�
GL�LVSLUDUH�LO�FXRUH�GHOO¶XRPR��JOL�HVHPSL�VRQR�SL��
LPSRUWDQWL�GL�XQ�¿XPH�GL�SDUROH�

,Q�TXHVWL�JLRUQL��PHQWUH�YL�DFFRVWDWH�DO�ULFFR�SD-
trimonio di pensiero religioso, etico e sociale che 
6DQ�7RPPDVR�G¶$TXLQR�FL�KD� ODVFLDWR� LQ�HUHGLWj��
KR�¿GXFLD�FKH�WURYHUHWH�LVSLUD]LRQH�H�LOOXPLQD]LRQH�
per i vostri propri contributi alle varie scienze so-
ciali, nel rispetto dei loro propri metodi e obiettivi. 
Rinnovo i miei buoni auspici per le vostre decisioni 
H�SUHJR�D൶QFKp�FLDVFXQR�GL�YRL��QHO�SURSULR�ODYRUR�
e nella propria vita, trovi realizzazione nel nostro 
FRPXQH�LPSHJQR�GL�FRQWULEXLUH�DG�XQ�IXWXUR�GL�IUD-
ternità, giustizia e pace per tutti i membri della no-
VWUD�IDPLJOLD�XPDQD��6X�FLDVFXQR�GL�YRL��H�VXL�YRVWUL�
cari, invoco di cuore abbondanti benedizioni.

Nostalgia del futuro eterno

LD�VHWH� LQVD]LDELOH�SHU� WXWWR�FLz�FKH�q�DO�GL� Oj��
H�FKH�ULYHOD� OD�YLWD��q� OD�SURYD�SL��YLYD�GHOOD�

nostra immortalità. È insieme con la poesia e attra-
verso la poesia, e con e attraverso la musica che l’a-
QLPD�LQWUDYHGH�JOL�VSOHQGRUL�VLWXDWL�ROWUH�OD�WRPED��H�
TXDQGR�XQD�VTXLVLWD�SRHVLD�ID�VDOLUH�OH�ODFULPH�DJOL�
RFFKL��TXHVWH�ODFULPH�QRQ�VRQR�OD�SURYD�GL�XQ�HF-
FHVVR�GL�JRGLPHQWR��TXDQWR�LQYHFH�OD�WHVWLPRQLDQ]D�
di una malinconia irritata, di un postulato dei nervi, 
GL�XQD�QDWXUD�HVLOLDWD�QHOO¶LPSHUIHWWR�H�FKH�YRUUHEEH�
LPSDGURQLUVL�LPPHGLDWDPHQWH��VX�TXHVWD�WHUUD�VWHV-
sa, di un paradiso rivelato.

Charles Baudelaire

&
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PORTOLANO ITALIANO
Appunti di un conservatore 
sulla rotta verso il futuro

1. Persona

Il conservatorismo riconosce la dignità intrinseca 
della persona, dotata di libertà, responsabilità e dirit-
ti inalienabili. La persona preesiste alla società, allo 
6WDWR�H�DO�PHUFDWR��,O�FRQVHUYDWRULVPR�GL൶GD�GHOOH�
IRUPH�GL�LQGLYLGXDOLVPR�FKH�SURSXJQDQR�OD�OLEHUD-
zione umana da ogni vincolo sociale e guarda alla 
SHUVRQD�FRPH�HVVHUH�UHOD]LRQDOH��(VVD�LQIDWWL�¿RULVFH�
all’interno di una comunità, che non ne annulla l’i-
dentità ma ne sostiene la piena realizzazione.

2. Libertà

/D�OLEHUWj�QRQ�q�DUELWULR�¿QH�D�VH�VWHVVR�R�DVVHQ]D�
di limiti e legami, ma possibilità di scegliere il bene. 
,O�FRQVHUYDWRULVPR�GLIHQGH�OH�OLEHUWj�FRQFUHWH�GHOOD�
SHUVRQD� FRQWUR� TXDOVLDVL� IRUPD� GL� DXWRULWDULVPR�� H�
le protegge dagli eccessi dello Stato e dalle derive 
UHODWLYLVWH��/D�OLEHUWj�q�LO�SUHVXSSRVWR�IRQGDPHQWDOH�
della nostra democrazia, anticorpo contro le tenta-
zioni totalitarie. 

3. Famiglia

/D�IDPLJOLD�FRVWLWXLVFH�OD�VWUXWWXUD�VRFLDOH�IRQGD-
PHQWDOH�� DOO¶LQWHUQR� GHOOD� TXDOH� VL� WUDVPHWWRQR� YD-
lori, tradizioni e insegnamenti. Essa rappresenta il 
SULPR�H�LO�SL��LPSRUWDQWH�DPELHQWH�GL�IRUPD]LRQH��
che consente alle persone di diventare responsabili e 
di integrarsi pienamente nella società. Il legame tra 
IDPLJOLD�H�QDWDOLWj�q�SURIRQGR�H�LQVFLQGLELOH��,Q�WXWWR�
O¶2FFLGHQWH��LO�FUROOR�GHPRJUD¿FR�ULFKLHGH�XQD�QXR-
va proposta culturale che riscopra il valore sociale 
GHOOD�IDPLJOLD�

4. Patria

La terra dei padri rappresenta l’orizzonte primor-
GLDOH�LQ�FXL�D൵RQGD�OH�UDGLFL�OD�YLWD�GL�XQ�SRSROR��GDQ-
GR�IRUPD�DOOD�VXD�LGHQWLWj�H�DO�VXR�UXROR�QHO�GHVWLQR�
del mondo. I patrioti pongono l’interesse della Nazio-
ne al di sopra di divisioni di parte o di partito, non in 
opposizione ai diritti delle altre nazioni, ma per edi-
¿FDUH�XQ�EHQH�FRPXQH�DXWHQWLFR��EDVDWR�VXO�ULVSHWWR�
delle identità e sulla cooperazione tra popoli sovrani.

15 / Un “manifesto” 
di conservatori italiani

IO����PDJJLR�VFRUVR��FRQ�OD�SDUWHFLSD]LRQH�GHO�SROL-WRORJR�GHOOD�/8,66�*LRYDQQL�2UVLQD��q�VWDWR�SUHVHQ-
tato a Roma un “manifesto conservatore” redatto da un 
gruppo di politici e di intellettuali di ispirazione conser-
vatrice, di diversa estrazione culturale e sigla di appar-
tenenza — Labora, Nazione futura, Farefuturo, Alleanza 
Cattolica, il Centro Studi “Rosario Livatino” —, che si 
auto-denominano “Conservatori del futuro”; promotore 
GHOO¶LQL]LDWLYD�LO�GHSXWDWR�PLODQHVH�GL�)UDWHOOL�G¶,WDOLD��GL�
DUHD�FDWWROLFD��/RUHQ]R�0DODJROD�
/R�VFRSR�GHOO¶LQL]LDWLYD�q�FHUFDUH�GL�WUDGXUUH�LQ�UHDOWj�

civico-politica i molteplici riferimenti al conservatorismo 
— una cultura politica ormai da tempo impostasi con 
ruolo di rilievo nell’anglosfera, ma che sta emergendo 
anche all’interno delle forze che in Europa reagiscono 
DOOH�SROLWLFKH�RPRORJDWULFL�GL�%UX[HOOHV�²�FKH�D৽RUDQR�
da più parti nel mondo politico e culturale italiano. Anche 
la leader GL�)UDWHOOL�G¶,WDOLD�H�&DSR�GHO�JRYHUQR��*LRUJLD�
0HORQL��KD�PHQ]LRQDWR�DXWRUL�JHQXLQDPHQWH�FRQVHUYDWR-
UL�FRPH�VXR�ULIHULPHQWR�LGHDOH��'D�QRL��TXHVWD�WUDGL]LR-
QH��SXU�HVLVWHQWH�H�GLৼXVD�D�OLYHOOR�SRSRODUH��SHU�UDJLRQL�
peculiari della nostra storia, è rimasta a lungo implicita 
e priva di una rappresentanza adeguata nei vertici del 
3DHVH��L�³&RQVHUYDWRUL�GHO�IXWXUR´�VL�PXRYRQR�SURSULR�
SHU�RYYLDUH�D�TXHVWD�FDUHQ]D��FKH�q�XQ�RVWDFROR�QRQ�GHL�
minori — e non dei più facili da oltrepassare — per una 
VDQD�GLDOHWWLFD�SROLWLFD�QHO�3DHVH�
,O�WHVWR�VL�FRPSRQH�GL�GLHFL�DUWLFROL��(FFROR�

&

In Occidente e in Italia, partiti e movimenti con-
servatori sono in ascesa perché rispondono alla 

SURIRQGD�LQFHUWH]]D�GHOOD�SRVW�PRGHUQLWj��/H�SHUVR-
ne vogliono custodire i valori permanenti che hanno 
garantito la stabilità e la prosperità delle società nel 
tempo. Il riconoscimento delle tradizioni, il senso 
del sacro, l’appartenenza ad una comunità naziona-
OH��LO�FRQFHWWR�GL�OLEHUWj�FRQQHVVR�D�TXHOOR�GL�EHQH��
OD�FHQWUDOLWj�GHOOD�IDPLJOLD��OD�VDFUDOLWj�GHOOD�YLWD�H�LO�
rispetto per l’autorità sono ancora pilastri su cui co-
VWUXLUH�LO�IXWXUR��4XHVWR�ULVYHJOLR�WHVWLPRQLD�OD�IRU]D�
di un’idea o, per dirla con Scruton, di un “istinto” 
che, lungi dall’essere superato, continua a plasmare 
il dibattito pubblico contemporaneo.
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5. Sussidiarietà

Il conservatorismo valorizza il ruolo dei corpi in-
termedi e delle comunità locali, che costituiscono il 
tessuto connettivo di una società sana, senza dimenti-
FDUH�OD�VROLGDULHWj�YHUVR�LO�SURVVLPR�H�L�SL��IUDJLOL��/R�
6WDWR��QHOOH�VXH�GL൵HUHQWL�DUWLFROD]LRQL��q�FKLDPDWR�D�
riconoscere e valorizzare in una leale collaborazione 
le energie contenute nella società civile e nel mercato.

���,GHQWLWj

,O�FRQVHUYDWRULVPR�D൵HUPD�O¶HVLVWHQ]D�GL�XQ�RUGL-
ne radicato nel diritto naturale e nelle tradizioni che 
regolano la vita delle comunità. Vede il cambiamento 
come un movimento graduale e organico, non come 
XQD�URWWXUD�UDGLFDOH�FRQ�LO�SDVVDWR��&UHGH�FKH�OH�WUD-
GL]LRQL�H�OH�LVWLWX]LRQL�VLDQR�LO�IUXWWR�GL�XQ�SURFHVVR�
evolutivo, attraverso cui le società, nel corso dei se-
FROL��KDQQR�D൶QDWR�OD�SURSULD�LGHQWLWj��SODVPDQGROD�
DWWUDYHUVR�O¶HVSHULHQ]D��5L¿XWD�JOL�HVSHULPHQWL�LGHR-
logici tipici del progressismo volti a creare la “socie-
Wj�SHUIHWWD´�VXOOD�EDVH�GL�SULQFLSL�SXUDPHQWH�DVWUDWWL��
slegati dalla storia e dal senso comune. 

7. Occidente

Il conservatorismo è inserito nella grande tradi-
zione dell’Occidente, radicata nel pensiero classico, 
nel diritto romano e nell’eredità giudaico-cristiana. 
8QD�FLYLOWj�IRQGDWD�VXOOD�OLEHUWj��VXOOD�GLJQLWj�GHOOD�
SHUVRQD�H�VXO�GLULWWR��FKH�VL�RSSRQH�DG�RJQL�IRUPD�
di collettivismo e arbitrio del potere. L’Italia è chia-
PDWD�DQFRUD�RJJL�D�GDUH�IRUPD�DOO¶2FFLGHQWH��FRQWUL-
buendo innanzitutto ai destini del nostro continente 
perché non c’è Occidente senza Europa.

8. Proprietà

La libertà economica e il lavoro sono il motore 
della prosperità e del benessere sociale. L’iniziati-
YD�SULYDWD�H�LO�OLEHUR�PHUFDWR�IDYRULVFRQR�O¶LQQRYD-
zione, la crescita e la responsabilità individuale. La 
SURSULHWj� SULYDWD� q� XQ� SLODVWUR� IRQGDPHQWDOH� GHOOD�
VRFLHWj�� LQ�TXDQWR�JDUDQWLVFH�DXWRQRPLD�H� WUDVPLV-
sione del valore attraverso le generazioni. La cura 
della proprietà privata è il modo con cui ciascuno 
SXz�FRQWULEXLUH�DOOD�FXUD�GHO�EHQH�FRPXQH�

9. Natura

Per i conservatori, la natura è un patrimonio da 
FXVWRGLUH��'LIHQGHUOD� QRQ� VLJQL¿FD� DEEUDFFLDUH� XQ�

ecologismo che vede l’uomo come un ostacolo per 
O¶HTXLOLEULR� QDWXUDOH�� PD� SURPXRYHUH� XQ¶HFRORJLD�
LQWHJUDOH��IRQGDWD�VXOO¶DUPRQLD�WUD�XRPR�H�DPELHQWH��
/¶DPELHQWDOLVPR��GXQTXH��QRQ�GHYH�WUDVIRUPDUVL�LQ�
un’isteria collettiva né in un’opposizione dogmatica 
allo sviluppo industriale, ma rappresentare una vi-
sione che coniughi tutela della natura e crescita eco-
nomica.

10. Futuro

,O�FRQVHUYDWRULVPR�QRQ�KD�SDXUD�GHO� IXWXUR��/H�
V¿GH�GHO�GHFOLQR�GHPRJUD¿FR��GHOOD�VRVWHQLELOLWj�DP-
ELHQWDOH� H� VRFLDOH�� GHOO¶LPPLJUD]LRQH�� GHOOD� GLIHVD��
GHOO¶LQQRYD]LRQH� WHFQRORJLFD� H� VFLHQWL¿FD�� GHOO¶LQ-
WHOOLJHQ]D� DUWL¿FLDOH� FKLHGRQR� GL� HVVHUH� JRYHUQDWH�
e non subite. Per il conservatorismo vale sempre il 
principio per cui la tecnica è al servizio della persona 
H�QRQ�YLFHYHUVD��,O�QRVWUR�IXWXUR�QRQ�q�JLj�VFULWWR��PD�
dipende dalla nostra capacità di plasmarlo.

[a cura di O.S.]

16 / Pensieri su una parola antica

NHO� ����� LO� FDUGLQDOH� -RVHSK� 5DW]LQJHU�� SRL�
3DSD�%HQHGHWWR�;9,� ���������������������

IX� LQVLJQLWR� GHO� 3UHPLR� liberal, in occasione delle 
*LRUQDWH� ,QWHUQD]LRQDOL� GHO� 3HQVLHUR� )LORVR¿FR� LQ-
GHWWH�D�7ULHVWH�GDO����DO����VHWWHPEUH��VXO�WHPD�Le due 
OLEHUWj��3DULJL�R�)LODGHO¿D" dal circolo di intellet-
tuali di orientamento liberale promotore della rivista 
RPRQLPD��DOORUD�DOTXDQWR�LQ�DXJH��,Q�TXHO�FRQWHVWR�LO�
FDUGLQDOH�LO����VHWWHPEUH�SURQXQFLz�XQ�GLVFRUVR�LQWL-
tolato /LEHUWj�H�UHOLJLRQH�QHOO¶LGHQWLWj�GHOO¶(XURSD.

,Q�HVRUGLR�GHO�VXR�GLVFRUVR�LO�IXWXUR�3DSD�HEEH�D�
GLUH��©,O�PRQGR�YLHQH�VHQWLWR�FRPH�GL৽FLOPHQWH�VRS-
SRUWDELOH��GHYH�GLYHQWDUH�PLJOLRUH��H�UHDOL]]DUH�TXH-
sto sembra essere il compito della politica. […] si 
può comprendere [allora] perché la parola “conser-
YDWRUH´�q�GLYHQXWD�VRVSHWWD�H�GL৽FLOPHQWH�TXDOFXQR�
vuole essere considerato come conservatore: si tratta 
infatti, così sembra, non di conservare la condizione 
DWWXDOH��PD�GL�VXSHUDUOD��&RQ�TXHVWR�RULHQWDPHQWR�
di fondo la concezione moderna della politica, anzi, 
GHOOD�YLWD�LQ�TXHVWR�PRQGR��VL�FROORFD�GHFLVDPHQWH�LQ�
evidente contrapposizione con le visioni di periodi 
DQWHFHGHQWL��SHU� L�TXDOL�YDOHYD�TXDOH�JUDQGH�FRP-
pito dell’agire politico proprio la conservazione e 
la difesa dell’esistente di fronte alla sua minaccia. 
[…] Quando il cristianesimo cercò nel mondo ro-
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PDQR�XQD�SDUROD��FRQ�OD�TXDOH�SRWHVVH�HVSULPHUH��LQ�
PRGR�VLQWHWLFR�H�FRPSUHQVLELOH�SHU�WXWWL��FRVD�VLJQL¿-
cava Gesù Cristo per loro, ci si imbatté nella parola 
conservator [1]��FRQ�OD�TXDOH�HUD�GHVFULWWR�D�5RPD�LO�
compito essenziale e il servizio più elevato, che era 
QHFHVVDULR�UHQGHUH�DOO¶XPDQLWj��0D�SURSULR�TXHVWR�
titolo i cristiani non poterono e non vollero trasferi-
re sul loro redentore; non potevano proprio tradurre 
LQ�WDO�PRGR�OD�SDUROD�0HVVLD�&ULVWR��LO�FRPSLWR�GHO�
VDOYDWRUH�GHO�PRQGR��'DO�SXQWR�GL�YLVWD�GHOO¶LPSHUR�
URPDQR�GRYHYD� LQ�UHDOWj�DSSDULUH�FRPH� LO�SL�� LP-
SRUWDQWH�FRPSLWR�TXHOOR�GL�FRQVHUYDUH�OD�VLWXD]LRQH�
dell’impero contro tutte le sue minacce interne ed 
HVWHUQH��SRLFKp�TXHVWR�LPSHUR�LQFDUQDYD�XQR�VSD]LR�
GL�SDFH�H�GL�GLULWWR��QHO�TXDOH�JOL�XRPLQL�SRWHYDQR�
YLYHUH�LQ�VLFXUH]]D�H�GLJQLWj��'L�IDWWR�L�FULVWLDQL�²�
JLj�DQFKH� OD�JHQHUD]LRQH�DSRVWROLFD�²�KDQQR�VD-
SXWR�DSSUH]]DUH�TXHVWD�JDUDQ]LD�GL�GLULWWR�H�GL�SDFH�
FKH�O¶LPSHUR�URPDQR�RৼULYD��$L�SDGUL�GHOOD�&KLHVD�
davanti al caos minacciante, che si annunciava con 
le invasioni di altri popoli, interessava certamente 
il mantenimento dell’impero, delle sue garanzie giu-
ridiche, del suo ordinamento di pace. Nondimeno i 
cristiani non potevano semplicemente volere che tut-
to rimanesse come era; l’Apocalisse, che certamente 
con la sua visione dell’impero si colloca al margine 
del 1XRYR�7HVWDPHQWR, dimostrava chiaramente per 
WXWWL�FKH�YL�HUD�DQFKH�TXDOFRVD�FKH�QRQ�SRWHYD�HVVHUH�
conservato, ma doveva essere cambiato. Che Cristo 
non potesse essere designato come conservator, ma 
come Salvator��QRQ�DYHYD�FHUWDPHQWH�DOFXQ�VLJQL¿-
cato politico-rivoluzionario, ma indicava nondime-
no i limiti della pura conservazione e rinviava a una 
GLPHQVLRQH�GHOO¶HVLVWHQ]D�XPDQD��FKH�YD�DO�GL�Oj�GHO-
le funzioni di pace e di ordine proprie della politica» 
[2].

Scusandomi per la lunghezza del brano citato — 
di cui non si potrà non apprezzare l’originalità delle 
tesi —, non entro nel merito dell’argomentazione 
ratzingeriana, anche se colgo la distinzione capitale 
IUD�FRQVHUYD]LRQH�H�LQQRYD]LRQH�LQ�UHOD]LRQH�DO�FUL�

1 Secondo il 'L]LRQDULR� GHOOD� /LQJXD� /DWLQD� “Georges-
&DORQJKL �́�conservator�VLJQL¿FD�«conservatore e protettore, 
mantenìtore, salvatore», e il verbo da cui nasce «[…] ha senso 
GL�D��SUHVHUYDUH�[…] dalla rovina = mantenere intatto (contr. 
SHUGHUH���E��PDQWHQHUH�[…] in esistenza, in valore: conserva-
re, tenere in piedi, osservare, preservare, mantenere».

2 -ඈඌൾඉඁ� 5ൺඍඓංඇ඀ൾඋ, /LEHUWj� H� UHOLJLRQH� QHOO¶LGHQWL-
Wj� GHOO¶(XURSD, in $JHQ]LD� =(1,7, 6-5-2005, nel sito web 
�KWWSV���SDSDEHQHGHWWR[YLWHVWL�EORJVSRW�FRP���������HPHU-
JH�FRQ�FKLDUH]]D�FLR�FKH�OD�IHGH�KWPO"VSUHI IE	IEFOLG ,Z
<�[MDZ,R)�-OH+5X$�)OE4,[04$%+;�3I(8ST[LJ�9/3=-
=R4=�<<�%8ZV<=�5[D�X&K.M6+1KBS��'PR/��%,JB
DHPB)T�R'Y�:(XF%5=O<N�S.SZ!�

VWLDQHVLPR��TXHOOR�FKH�ULWHQJR�LO�YHUR�³LOOXPLQLVPR´��
FKH�KD�IXJDWR�OH�QRQ�SRFKH�RPEUH�GHOO¶DQWLFR��9RJOLR�
VROR�VRWWROLQHDUH�GXH�FRVH��OD�SULPD��FRPH�LO�WHUPLQH�
QRQ�IRVVH�LJQRWR�DOOD�ODWLQLWj��TXLQGL��VHFRQGR��FRPH�
il termine non sia predicabile del cristianesimo in ge-
nerale ma lo sia invece oggi, anzi sia di una sorpren-
GHQWH�DWWXDOLWj��GL�XQD�FXOWXUD�SROLWLFD��IRUVH�PHJOLR��
di una missione della politica.

Ammetto di aver ignorato, prima di imbattermi 
FDVXDOPHQWH�QHO� GLVFRUVR�GL� -RVHSK�5DW]LQJHU�� FKH�
QHOO¶DQWLFKLWj�²�SHU� HVHPSLR� LQ�0DUFR�7XOOLR�&L-
FHURQH���������D�&���²�VL�SDUODVVH�GL�FRQVHUYD]LR-
ne. Ma, ora che lo so, penso ne risulti avvalorata la 
tesi secondo cui il conservatorismo non nasce con 
OD�5LYROX]LRQH�IUDQFHVH��PD�VLD�DQWLFR�TXDQWR�OD�FL-
YLOWj��,Q�H൵HWWL��DQFKH�LO�VHQVR�FRPXQH�ID�LQWHQGHUH�
FKH�TXDQGR�VL�q�FUHDWR�QHO�WHPSR�XQ�FDSLWDOH��FL�VL�
guarderà bene dal rischiare di dissiparlo solo per dare 
corso acritico a una novità. La Rivoluzione del 1789 
q�²�GLUHL��q�VROR�²�O¶RFFDVLRQH�SHUFKp�LO�VHQVR�R��
IRUVH�PHJOLR��O¶LVWLQWR�FRQVHUYDWRUH�VFDWWL�FRPH�XQD�
PROOD�²�FRPH�QRWR��SULPD�QHL�SRSROL�H�SRL�IUD�JO¶LQ-
tellettuali — davanti alla palese violazione di diritti 
VHFRODUL� H� DOO¶DWWHQWDWR�� IHOLFHPHQWH� ULXVFLWR�� SRUWD-
to a un sistema di rapporti talora invecchiati nelle 
IRUPH�PD�FROODXGDWL�GDO� WHPSR�H�GDOO¶HVSHULHQ]D�H�
EDVDWL�DQFRUD�LQ�TXDOFKH�PLVXUD�VXO�SURJHWWR�GL�'LR�
VXOO¶XPDQLWj��,Q�TXHVWR�IUDQJHQWH�LO�FRQVHUYDWRULVPR�
VL�WUDVIRUPD�LQ�UHD]LRQH�H�LQ�VSLULWR�²�SL��ROWUH�DQ-
che in pensiero — contro-rivoluzionario, che, dopo 
la Rivoluzione, si sviluppano adottando le modali-
tà consentite dal nuovo contesto culturale e politico 
pluralistico. Quindi il conservatorismo non nasce a 
FDXVD�GHOOD�5LYROX]LRQH��PD�VL�PDQLIHVWD�LQ�FRLQFL-
GHQ]D�FRQ�HVVD�H�DVVXPH�XQD�SL��SUHFLVD�FRVFLHQ]D�
di sé dopo averla combattuta.

,QROWUH�� VHFRQGD� ULÀHVVLRQH�� TXHOOR� «spazio di 
pace e di diritto» che l’Impero di Roma garantiva — 
RYYLDPHQWH�LQ�WHVL��LQ�TXDQWR�QHOO¶HFXPHQH�URPDQR�
QRQ�PDQFDYDQR�L�FRQÀLWWL�H�QRQ�WXWWR�LO�GLULWWR�SRVL-
tivo romano coincideva in toto con il diritto naturale 
FRPH�OR� OHJJH� O¶DQWURSRORJLD�PHWD¿VLFD�H�FULVWLDQD�
²�H�FKH��SRFR�GRSR�OD�GH¿QLWLYD�D൵HUPD]LRQH�GHO�
cristianesimo, inizia il suo declino sotto la pressione 
della migrazione dei popoli germanici, assomiglia 
PROWR�D�TXHOOR�VSD]LR�GL�OLEHUWj�JDUDQWLWR�GDOOH�LVWL-
WX]LRQL�GHOO¶DWWXDOH�2FFLGHQWH� WUDQVDWODQWLFR��TXHOOD�
Magna Europa euro-americana che ha dato la sua 
LPSURQWD�DOO¶LQWHUR�JORER�QHJOL�XOWLPL�VHFROL��&RPH�
TXHOOR�URPDQR��VL�WUDWWD�GL�XQR�VSD]LR�YLD�YLD��GRSR�
LO�������VHPSUH�SL��HURVR��DWWUDYHUVDWR�GD�LQQXPHUH-
YROL�FRQÀLWWL�H�WUDYDJOLDWR�GD�FRPSOHVVL�GL�FROSD�H�GD�
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,O�GLULWWR�QHOOD�VWRULD�GHOOD�
Chiesa. Lezioni
Morcelliana, Brescia 2025

464 pp., € 28 

GOL�³RFFKLDOL´�GHO�GLULWWR�FRQ�L�TXDOL��LQ�TXH-
sto libro, vengono analizzati i primi mille-

WUHFHQWR�DQQL�GHOOD�VWRULD�GHOOD�&KLHVD�FDWWROLFD�VL�
rivelano particolarmente penetranti per illustra-
re la straordinaria evoluzione dell’ordinamento 
canonico e comprendere tematiche oggi vivace-
PHQWH�GLEDWWXWH��LO�UXROR�GHL�ODLFL�H�TXHOOR�GHOOH�
GRQQH��LO�FHOLEDWR�HFFOHVLDVWLFR��OD�TXDOL¿FD]LRQH�
contrattuale e sacramentale del matrimonio...). 
0D�FRQ�TXHJOL�VWHVVL�RFFKLDOL�VL�SRVVRQR�HVSOR-
rare le radici di numerosi istituti di cui ancora 
oggi i sistemi normativi statuali si avvalgono 
e gli sviluppi sociali, politici e del pensiero di 
FXL�VRQR�VWDWL�LO�IUXWWR��RSSXUH�OD�FDXVD��$SUHQGR�
agli studenti universitari di scienze giuridiche, 
PD�DQFKH�DL�OHWWRUL�QRQ�HVSHUWL�GL�GLULWWR��VTXDUFL�
VXJJHVWLYL�VX�DVSHWWL�IRQGDPHQWDOL�H�VSHVVR�SRFR�
QRWL� GHOOD� IRUPD]LRQH� GHOO¶2FFLGHQWH� FULVWLDQR�
(dalla IV di copertina).

*ൾඋൺඅൽංඇൺ�%ඈඇං�q�RUGLQDULD�GL�'LULWWR�&DQRQLFR��'LULWWR�
HFFOHVLDVWLFR�H�6WRULD�GHO�'LULWWR�&DQRQLFR�DOO¶8QLYHUVLWj�
GL�%RORJQD��QRQFKp�FRQVXOWULFH�GHO�'LFDVWHUR�SHU� L�7HVWL�
/HJLVODWLYL�� SUHVLHGH� OD� &RPPLVVLRQH� ,QWHUPLQLVWHULDOH�
SHU�OH�,QWHVH�FRQ�OH�&RQIHVVLRQL�5HOLJLRVH�F�SHU�OD�/LEHUWj�
Religiosa. Dirige $UFKLYLR� JLXULGLFR� )LOLSSR� 6HUD¿QL�� q�
autrice di numerose pubblicazioni.
,අൺඋංൺ�6ൺආඈඋජ�q�GRWWRUDQGD�GL�ULFHUFD�LQ�'LULWWR�&DQR-

nico ed Ecclesiastico presso il Dipartimento di Scienze 
*LXULGLFKH� GHOO¶8QLYHUVLWj� GL�%RORJQD�� q� DXWULFH� GL� YDUL�
saggi in materia ecclesiasticistica e storico-canonistica.

SXOVLRQL�DXWRGLVWUXWWLYH��(VVR�SHUz�VL�GLVWLQJXH�VHP-
SUH�SL��QLWLGDPHQWH�²�GL�VLFXUR�SHU�LO�SHJJLRUDPHQ-
WR�GHO�WHUPLQH�GL�FRQIURQWR�²�FRPH�XQD�HFFH]LRQH��
FRPH�XQD�OXFH�VXOOR�VIRQGR�GL�XQR�VFHQDULR�PRQGLDOH�
FKH�VL�YD�IDFHQGR�RJQL�JLRUQR�SL��FXSR��3RSRODWR�GL�
soggetti che hanno riesumato modalità di governo e 
di competizione internazionale dove, spesso sotto le 
mentite spoglie di un rilancio della tradizione, domi-
nano la violenza e la barbarie, in esso riappaiono i 
IDQWDVPL�GL�VLVWHPL�GL�SRWHUH�FKH�VL�SHQVDYDQR�WUD-
montati per sempre, al cui interno il diritto non esiste 
o è piegato strumentalmente ai desiderata del poten-
te, dove il carisma evangelico sta svanendo e rina-
scono appetiti di terre e voglia di rapina di risorse, 
dove persino i dieci comandamenti sono un pallido 
souvenir del passato. 

,Q�TXHVWR�VHQVR�HVVHUH�FRQVHUYDWRUL��WRUQDUH�D�HV-
sere come al tempo dell’Impero di Roma conserva-
tores��GLIHQVRUL�GL�XQ�RUGLQH��GL�XQ�RUGLQH�RJJHWWLYD-
PHQWH�V¿JXUDWR�PD�WXWWRUD�YLJHQWH�TXDQWR�PHQR�QHL�
VXRL�FDSRVDOGL��HVVHU�DSRORJHWL�GL�XQ�PRQGR�IRQGDWR�
sul riconoscimento di diritti universali, sulla dignità 
della persona, sulla libertà religiosa, sul diritto di pro-
SULHWj��VXO�SULQFLSLR�GL�UHDOWj��KD�VHPSUH�SL��VHQVR�H�
SDUH�XQ�FRPSLWR�RJQL�JLRUQR�SL��XUJHQWH�
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Trascrivo da Secolo d’Italia GHO����������� LO� WH-
VWR�GHO�PHVVDJJLR�LQYLDWR�GDOO¶RQ��*LRUJLD�0HORQL��
SUHVLGHQWH�GHO�&RQVLJOLR�GHL�0LQLVWUL��D�'RPHQLFR�
0HQRUHOOR�� UHVSRQVDELOH� GHOO¶DVVRFLD]LRQH� RUJD-
nizzatrice del II Festival dell’“Umano tutto inte-
ro”. Fra vitalismo e nichilismo nel cambio d’epo-
FD�� L� OXRJKL�H� OH�VWUDGH�GHOOD�VSHUDQ]D, promosso 
dal network 'LWHOR�VXL�WHWWL�, <suitetti.org>, il 17 
H����JLXJQR������D�5RPD��SUHVVR�LO�3LR�6RGDOL]LR�
GHL�3LFHQL��&RQVLGHUD]LRQL�DPSLDPHQWH�FRQGLYLVL-
bili in una prospettiva di salvaguardia del valori 
conservatori.

Caro Domenico, cari amici appartenenti alle 
varie associazioni che aderiscono al network 

“Ditelo sui tetti”, mi spiace davvero non poter esse-
UH�FRQ�YRL�SHU�TXHVWD�VHFRQGD�HGL]LRQH�GHO�)HVWLYDO�
“dell’umano tutto intero”. So che il Governo è au-
torevolmente rappresentato dai numerosi Ministri e 
Sottosegretari che parteciperanno alle diverse sessio-
QL�GL�ODYRUR��H�FKH�SHU�OD�3UHVLGHQ]D�GHO�&RQVLJOLR�LO�
Sottosegretario Mantovano interverrà nella sessione 
FRQFOXVLYD��PD�WHQHYR�LQ�RJQL�FDVR�D�IDUYL�DUULYDUH�LO�
PLR�VDOXWR�H�D�FRQGLYLGHUH�FRQ�YRL�DOFXQH�ULÀHVVLRQL�

&RQVHQWLWHPL��SULPD�GL�WXWWR��GL�GLUH�FKH�FRQGL-
YLGR�LO�SXQWR�GL�YLVWD�FKH�DYHWH�VFHOWR�SHU�ULÀHWWHUH�
VXOOH�JUDQGL�V¿GH�GHOOD�QRVWUD�HSRFD�H�SHU�WHQWDUH�GL�
WURYDUH� GHOOH� SRVVLELOL� VROX]LRQL�� ,QIDWWL�� VRQR� FRQ-
YLQWD�TXDQWR�YRL�FKH�VL�SRVVD�ULVFRSULUH�OD�IRU]D�GL�
immaginare e di costruire una società migliore solo 
se l’uomo ha l’umiltà di ritrovare la sua vera identità 
H�ULVFRSULUH�TXDO�q�LO�SURSULR�UXROR�QHO�PRQGR��FKH�
q�TXHOOR�GL�GLIHQGHUH� OD�YLWD��QRQ�GL�PDQLSRODUOD�R�
sentirsene padrone.

L’,FDUR�GL�>+HQUL�ePLOH�%HQRvW@�0DWLVVH�>�����
����@�� O¶LPPDJLQH�FKH�DYHWH� VFHOWR�FRPH�VLPEROR�
del Festival��q�XQD�PHWDIRUD�SRWHQWH�GHO�QRVWUR�WHP-
SR��6HFRQGR�LO�PLWR��LO�JLRYDQH�,FDUR�YXROH�V¿GDUH�L�
limiti umani, volando nel cielo con delle ali di cera. 
Ma ignora il saggio consiglio del padre Dedalo e si 
avvicina troppo al sole. La cera si scioglie, e lui pre-
FLSLWD�¿QR�DG�LQDELVVDUVL�QHOOH�DFTXH�GHO�PDUH��,FDUR�
LQFDUQD�O¶XRPR�FKH�YXROH�IDUVL�'LR��FKH�WUDVIRUPD�L�
propri talenti in superbia e pretesa di dominio e che 
q�LQFDSDFH�GL�PHWWHUH�OH�SURSULH�YLUW��DO�VHUYL]LR�GHO�
prossimo e del bene comune.

Essere custodi, non padroni. Questo è lo spirito 
FRQ�LO�TXDOH�WRUQDUH�DG�DELWDUH�³L�OXRJKL�GHOO¶XPDQR´��
TXHL�OXRJKL�QHL�TXDOL�FL�VL�SXz�ULFRQRVFHUH�WUD�HJXDOL��

17 / Pensieri di  una premier 
conservatrice

H�QHOOD�FRVFLHQ]D�GHOOH�SURSULH�IUDJLOLWj�q�SRVVLELOH�
stringere un legame di comunione. Luoghi dove la 
FXOWXUD�GHOOD�YLWD�VRSSLDQWD�OD�³FXOWXUD�GHOOR�VFDUWR´��
LQ�FXL� OD�IDPLJOLD�HVHUFLWD� OD�IRU]D�YLWDOH�GL�QXFOHR�
IRQGDWLYR� H� JHQHUDWLYR� GHOOD� VRFLHWj�� QHL� TXDOL� OD�
scuola è palestra di sapienza e libertà, non di sterile 
ideologia.

Voi ambite a percorrere, anche in coincidenza 
con l’evento giubilare, i luoghi e le strade della Spe-
ranza. È un progetto ambizioso, per certi aspetti ri-
voluzionario, se pensiamo alle parole d’ordine che 
VHPSUH�GL�SL��GRPLQDQR�LO�QRVWUR� WHPSR��FULVL�� LQ-
GL൵HUHQ]D��LQFHUWH]]D��,Q�TXHVWR�WHPSR��FKL�SDUOD�GL�
YLWD��IDPLJOLD��FXUD��VXVVLGLDULHWj��HGXFD]LRQH��q�DY-
vertito come un corpo estraneo, una via di mezzo tra 
XQ�VRJQDWRUH�H�XQ�LOOXVR��6RQR�GHOO¶LGHD��SHUz��FKH�OD�
nostra società abbia bisogno di uomini e donne che 
abbiano il coraggio di andare controcorrente. E di 
D൵HUPDUH�TXHL�SULQFLSL�H�TXHL�YDORUL�FKH�QHL�PLOOHQQL�
KDQQR�IDWWR�GHOO¶,WDOLD�TXHOOD�VSOHQGLGD�³HFFH]LRQH´�
descritta da San Giovanni Paolo II. Un’eccezione 
che è la sintesi migliore della civiltà europea e oc-
FLGHQWDOH��IUXWWR�GHOO¶LQFRQWUR�WUD�OD�¿ORVR¿D�JUHFD��LO�
diritto romano e l’umanesimo cristiano.

Sintesi di valori che ha permesso alla nostra civil-
Wj�GL�FRQFHSLUH�XQ�PRQGR�QHO�TXDOH�OD�SHUVRQD�q�FHQ-
trale, la vita è sacra e gli uomini sono liberi e uguali. 
&LYLOWj�FKH�ULVSHWWD�OH�LGHQWLWj�DOWUXL�VHQ]D�ULQQHJDUH�
la propria, e che costruisce pace laddove altri semi-
QDQR�PRUWH�H�GLVWUX]LRQH��1RL�VLDPR�TXHVWR��6LDPR�
TXHVWR�SULPD�GL�RJQL�DOWUD�FRVD��(�H�GREELDPR�IDU�
FUHVFHUH� VHPSUH� GL� SL�� TXHVWD� FRQVDSHYROH]]D�� VH�
vogliamo essere all’altezza del cambiamento d’epo-
ca che stiamo vivendo.

Questo è il nostro compito. È il compito di chi 
è chiamato a ricoprire incarichi politici e istituzio-
QDOL��PD� q� DQFKH� H� VRSUDWWXWWR� OD�PLVVLRQH� GL� FKL��
FRPH�YRL��KD�VFHOWR�GL�DQLPDUH�OD�VRFLHWj��IHFRQGDUOD�
FXOWXUDOPHQWH�� UHQGHUOD�YLYD�H�YLWDOH�� IRUQLUH�VSXQ-
ti, sollecitazioni e suggerimenti a chi esercita ruoli 
GL�JRYHUQR��/R�DYHWH�IDWWR�¿QRUD��FRQ�JHQHURVLWj�H�
FRPSHWHQ]D��(�VRQR�FHUWD�FKH�FRQWLQXHUHWH�D�IDUOR��(�
GL�TXHVWR�QRQ�SRVVR�FKH�HVVHUYL�JUDWD�

Giorgia Meloni

'
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IO�WLWROR�GHO�QXRYR�VDJJLR�GL�(XJHQLR�&DSR]]L�²�
RUGLQDULR�GL�6WRULD�&RQWHPSRUDQHD�SUHVVR�O¶8QL-

YHUVLWj�GHJOL�6WXGL�6XRU�2UVROD�%HQLQFDVD�GL�1DSROL��
condirettore di Ventunesimo Secolo. Rivista di studi 
sulle transizioni�H�DXWRUH�GL�VWXGL�VWRULFL�GL�TXDOLWj1 — 
richiama l’endiadi “libertas e auctoritas”, legata alla 
IDWLFRVD�ULFHUFD�GHO�EHQH�FRPXQH��FKH�VL�SXz�SHUVHJXL-
UH�VROR�QHOO¶HTXLOLEULR�IUD�OLEHUWj�H�DXWRULWj��XQ�UDSSRUWR�
VHPSUH�SHULFOLWDQWH�SHUFKp�GLQDPLFR��YLYHQWH��,QIDWWL��
GDOO¶DEXVR� G¶DXWRULWj� VL� SDVVD� IDFLOPHQWH� DOO¶DEXVR�
GL�OLEHUWj��FRPH�YL�q�VWDWD�XQD�OXQJD�VWDJLRQH�VWRULFD�
QHOOD�TXDOH�� LQ�XQ�FHUWR�PRQ-
do, ogni richiamo alla libertà 
IX� HUURQHDPHQWH� GHQXQFLDWR�
come liberalismo, oggi ogni 
richiamo all’autorità e al po-
tere che ne consegue viene 
denunciato, non meno errone-
amente, come autoritarismo. 
/R�VFRSR�SULQFLSDOH�GL�TXHVWR�
studio è, appunto, riproporre la 
ULÀHVVLRQH�DQWLFD�H�PHGLRHYD-
le sugli eccessi del potere per 
recuperare le radici storiche 
del costituzionalismo come 
¿ORVR¿D� H� SUDVVL� GHOOD� OLEHUWj�
e ©�UL�FRVWUXLUH� XQ� ³FRPXQH�
sentire” in grado di cementare 
TXHVWH�XOWLPH�[le nostre socie-
tà] intorno a istituzioni dotate 
GL�XQ¶DXWRULWj�FRQFRUGHPHQWH�
riconosciuta» (p. 19).

Nel capitolo 1, Costituzio-
QH��GH¿QL]LRQL��HTXLYRFL��VWUX-
mentalizzazioni (pp. 11-20), 
&DSR]]L� SDUWH� FRUUHWWDPHQWH�

1�'L�(XJHQLR�&DSR]]L�ർIU��� IUD�DOWUR��6WRULD�GHOO¶,WDOLD�
PRGHUDWD��'HVWUH��FHQWUR��DQWLSROLWLFD��DQWL�LGHRORJLD�QHO�
secondo dopoguerra��5XEEHWWLQR��6RYHULD�0DQQHOOL�>&D-
WDQ]DUR@��������3ROLWLFDPHQWH�FRUUHWWR��6WRULD�GL�XQ¶LGHR�
logia (Marsilio, Venezia 2018) e Storia del mondo post-
RFFLGHQWDOH�� &RVD� UHVWD� GHOO¶HWj� JOREDOH"� (Rubbettino, 
6RYHULD�0DQQHOOL�>&DWDQ]DUR@�������

RECENSIONI da «una vera e propria opera di “disincrostazione” 
VWRULRJUD¿FDª (p. 16), constatando come tutti ritenga-
no di sapere che cosa sia una costituzione ©PD�TXHVWR�
non vuol dire che il concetto sia generalmente adope-
rato a proposito» (p. 11). Per non parlare della «ten-
denza a un rudimentale “presentismo”»��S�������FLRq�
l’appiattimento sugli ordinamenti liberaldemocratici 
esistenti in Occidente, nell’illusione che tali model-
li siano destinati ad estendersi naturalmente a tutto il 
PRQGR��5LFRUGD�� TXLQGL�� FKH� IUD� L� VLJQL¿FDWL� DVVXQWL�
VWRULFDPHQWH�GDO�WHUPLQH�YL�q�DQFKH�TXHOOR��SL��DPSLR��
utilizzato per designare «le idee, i costumi, le norme, 
JOL�LVWLWXWL�¿QDOL]]DWL�D�GLIHQGHUH�OD�OLEHUWj�GL�LQGLYLGXL�
H�FRPXQLWj�FRQWUR�DEXVL�HG�HFFHVVL�GHO�SRWHUH�SROLWLFRª�
(p. 12), che va «alla radice “domato”, limitato» (p. 
�����,Q�TXHVWR�VHQVR��OH�SUHPHVVH�GHO�FRVWLWX]LRQDOLVPR�
e la sua stessa storia risalgono a ben prima della moder-
QLWj�H�GHOOD�5LYROX]LRQH�IUDQFHVH��DYHQGR�OH�ORUR�EDVL�
nella tradizione originatasi dalle culture greca, romana 
ed ebraica, sintetizzata dal cristianesimo, concretizza-

tasi nel pluralismo giuridico e 
istituzionale dell’Europa me-
dioevale e dell’Antico Regi-
PH��H� ULGH¿QLWD�FRPH� WHRULD�H�
pratica della resistenza contro 
l’assolutismo del nascente Sta-
WR�PRGHUQR��$OOD�OXFH�GL�TXHVWH�
considerazioni preliminari gli 
ordinamenti liberaldemocratici 
contemporanei — caratteriz-
zati da princìpi nuovi, come 
la sovranità e la coincidenza 
IUD�6WDWR�H�QD]LRQH��H�GD�XQ�DS-
proccio ideologico alla realtà 
²�¿QLVFRQR�SHU�SRUVL� LQ�FRQ-
trasto con la tradizione costitu-
zionale precedente. 
³'RPDUH´�OD�YLROHQ]D��po-

lis e UHV�SXEOLFD��SS���������q�
l’argomento del capitolo 2, in 
cui l’Autore riassume preli-
minarmente l’evoluzione del 
termine “constitutio”, che nel 
WHPSR� DVVXPH� XQ� VLJQL¿FD-
WR� DPELYDOHQWH� ²� VLD� TXHOOR�
«descrittivo di indicare l’or-

GLQDPHQWR� LVWLWX]LRQDOH� VRWWRSRVWR� DOOD� WLWRODULWj� GL�
un sovrano��S�������VLD�TXHOOR�SUHVFULWWLYR��EDVDWR�VX�
©SULQFLSv�IRQGDQWL�FKH�QH�JLXVWL¿FDQR��VXO�SLDQR�¿OR-
VR¿FR�HG�HWLFR��O¶HVLVWHQ]Dª (ibidem) —, per ripercorre 
poi la nascita di concetti basilari per la cultura politica 
occidentale. Vi è innanzitutto la polis, un insediamento 
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di uomini liberi con proprie istituzioni e proprie nor-
me, caratterizzato presto da una cronica instabilità, che 
VSLQJH�L�SURWDJRQLVWL�D�ULÀHWWHUH�VXOOH�GL൵HUHQWL�IRUPH�
di governo, le politeiai, anche alla ricerca di un nomos, 
cioè di norme che pongano un limite al kratos, il po-
WHUH��LQ�QRPH�GL�XQ�IDWWRUH�LPSHUVRQDOH��QRQ�VRJJHWWR�
ai capricci degli uomini. Se il nomos non distingue il 
JUDGR�GL�DXWRULWj�GHOOH�QRUPH�H�GHOOH�ORUR�IRQWL��LO�GLULWWR�
romano, lo ius��PXWXDWR�GDOOH�ULÀHVVLRQL�GHL�JUHFL��R൵UH�
PDJJLRUH�SURWH]LRQH�LVWLWX]LRQDOH�DJOL�LQWHUHVVL�IRQGD-
PHQWDOL�GHL�FLWWDGLQL�� L� IXWXUL�GLULWWL�VRJJHWWLYL��/¶LUUX-
zione del cristianesimo nel mondo romano prossimo al 
GHFOLQR�IRQGH�OD�FRQFH]LRQH�GHOOR�ius con il patrimonio 
ebraico ©FRVWLWXLWR�GDOO¶LGHD�GHO�SDWWR�WUD�'LR�H�LO�VXR�
popolo, e dalla legge come elemento identitario origi-
nario del popolo stesso» �S������

1HO� FDSLWROR� ��� Un mosaico di diritti: l’Europa 
medievale��SS����������YLHQH�SUHVD�LQ�HVDPH�OD�URWWXUD�
dell’omogeneità giuridica e istituzionale della latinità 
IUD�LO�9�H�LO�;�VHFROR��FXL�HUD�VHJXLWR��SHUz��XQ�SURFHV-
so di riorganizzazione imperniato sul nuovo impero, 
TXHOOR�GL�&DUOR�0DJQR������������SRL�6DFUR�5RPDQR�
,PSHUR�GHOOD�QD]LRQH�JHUPDQLFD��&DUDWWHULVWLFD�SULQFL-
SDOH�GHOOD�QXRYD�IDVH�LVWLWX]LRQDOH�q�OD�OLPLWDWH]]D�GHL�
poteri pubblici, dal momento che non vi sono soggetti 
che possono aspirare al monopolio del potere politico, 
sia per il pluralismo dei gruppi organizzati, nessuno 
GHL�TXDOL�q�LQ�JUDGR�GL�VRYUDVWDUH�JOL�DOWUL��VLD�SHUFKp�
nell’ambito della nuova res publica christiana è «let-
WHUDOPHQWH� LPSHQVDELOH� O¶LGHD� GHO� SRWHUH� FRPH� ¿QH�
ultimo della politica»� �S������� ,O�SRWHUH�YLHQH� OLPLWD-
to innanzitutto sul piano giuridico, con la riscoperta 
GHOOH�IRQWL�GHO�GLULWWR�URPDQR�H� LO� ODYRUR�LQWHUSUHWDWL-
vo svolto prima dai glossatori e poi dai commentatori 
— che danno vita a una struttura condivisa del diritto, 
denominata ius commune�²��JUD]LH�DL�TXDOL�VL�D൵HU-
ma l’immagine del sovrano come giudice supremo, 
che non crea norme ma attinge al patrimonio giuridico 
HVLVWHQWH��YLHQH�TXLQGL�OLPLWDWR�H�FRQGLYLVR�DQFKH�VXO�
piano politico, attraverso un graduale bilanciamento 
istituzionale, legato alla comparsa di organi rappresen-
WDWLYL�GHJOL�LQWHUHVVL�GHL�FHWL�H��SL��LQ�JHQHUDOH��GHL�FRUSL�
LQWHUPHGL�GRWDWL�GL�XQD�SURSULD�SHUVRQDOLWj�JLXULGLFD��
un «pluralismo corporato»��S�������FKH�JDUDQWLVFH�O¶H-
TXLOLEULR�FRVWLWX]LRQDOH�GHOO¶(XURSD�PHGLRHYDOH�

Ai pericoli rappresentati per le comunità dallo Sta-
WR�PRGHUQR�YLHQH�GHGLFDWR� LO�FDSLWROR����Una nuova 
minaccia: lo Stato��SS����������FKH�LOOXVWUD�DSSXQWR�OD�
nascita del nuovo organismo, sorto in seguito ai grandi 
mutamenti intervenuti nell’assetto dei poteri europei 
durante l’“autunno” del Medioevo e contraddistinto da 
elementi decisivi di novità, in particolare la tendenza 

DOO¶DVVROXWL]]D]LRQH�H�DOOD�FHQWUDOL]]D]LRQH�GHO�SRWHUH��
©SULRULWj�DVVROXWH�DSSDLRQR�OD�VWDELOLWj�H� OD� IRU]D�GL�
un potere tendente a presentarsi come monistico» (p. 
�����,Q�ULVSRVWD�DOOH�ORWWH�GL�UHOLJLRQH�H�DOOD�FUHVFHQWH�
competizione internazionale lo Stato si presenta come 
DUELWUR�DVVROXWR��FKH�FRQFHGH�SURWH]LRQH�H�GLULWWL��L�TXD-
OL�SHUz�HVLVWHYDQR�EHQ�SULPD�GL�HVVR��6L�WUDWWD�GL�XQ�SUR-
FHVVR�Qp�UHSHQWLQR�Qp�LQFRQWUDVWDWR��SL��VLPLOH�D�XQD�
ORJRUDQWH�JXHUUD�GL�SRVL]LRQH�IUD�LO�VRYUDQR�PRGHUQR�
— che chiede di essere “sciolto” (ab-solutus) da ogni 
IRUPD�GL�VXERUGLQD]LRQH�SHU�JDUDQWLUH�DL�SURSUL�VXGGLWL�
OD�SDFH�LQWHUQD�HG�HVWHUQD��PLQDFFLDWD�GD�FRQÀLWWL�SROL-
tici e religiosi — e gli ordinamenti cetuali e pluralistici 
esistenti, che dà luogo a un modello ibrido di organiz-
zazione, caratterizzato dalla coesistenza di vecchi e 
nuovi istituti. La risposta alla minaccia rappresentata 
GDOOR�6WDWR�PRGHUQR�q�PROWR�DUWLFRODWD��&DSR]]L�VL�VRI-
IHUPD�VX�TXHOOD�GHO�QXRYR�FRVWLWX]LRQDOLVPR��FKH�GL-
IHQGH�L�IRQGDPHQWL�FRQVXHWXGLQDUL�GHOOH�OLEHUWj�FRQWUR�
OD�VRYUDQLWj�DVVROXWD�PD��GL�IURQWH�D�TXHOOD�V¿GD�VWUXWWX-
rale, si allontana in parte dalle proprie radici culturali, 
HODERUDQGR�XQD� ULQQRYDWD� WHRULD�¿ORVR¿FD�GHO� GLULWWR�
QDWXUDOH��ULWHQXWD�SL��LGRQHD�D�JDUDQWLUH�XQ�IRQGDPHQWR�
XQLYHUVDOLVWLFR�DL�GLULWWL�VRJJHWWLYL��H�IRUPXODQGR�FDUWH�
FRVWLWX]LRQDOL�VFULWWH�SHU�ULGXUUH�LO�SL��SRVVLELOH�L�GXEEL�
e le interpretazioni divergenti.

Un’attenzione particolare viene riservata all’area 
inglese, le cui peculiarità erano state illustrate in pre-
FHGHQ]D�� OD�SUHPLQHQ]D�GHOOD�JLXULVGL]LRQH� UHJLD�H� LO�
UXROR�VYROWR�GDO�PRQDUFD�QHOOD�GLIHVD�GHOOD�FRPXQLWj�
GDOOH�PLQDFFH�LQWHUQH�HG�HVWHUQH��O¶D൵HUPD]LRQH�GL�XQ�
GLULWWR�XQL¿FDWR� VX�EDVH�QD]LRQDOH� �common law), la 
supremazia del diritto sul potere politico (rule of law), 
la presenza di un parlamento che interagisce con il re 
�SS����������

3HU� TXHVWL�PRWLYL� OD� UHVLVWHQ]D� DQWLDVVROXWLVWLFD� q�
SL�� WHQDFH� LQ�*UDQ�%UHWDJQD��FRPH�YLHQH�HYLGHQ]LD-
to nel capitolo 5, Le costituzioni moderne: potere li-
mitato e bilanciato (pp. 55-68), dove si sottolinea «la 
UHIUDWWDULHWj�DG�DFFHWWDUH�IRUPH�GL�YHUWLFDOL]]D]LRQH�H�
concentrazione del potere» �S�������7XWWDYLD��OH�GXH�UL-
YROX]LRQL�GHO�VHFROR�;9,,�²�FKH�GHWHUPLQDQR��IUD�O¶DO-
WUR��OD�SULPD�HVHFX]LRQH�GL�XQ�VRYUDQR��&DUOR�,�6WXDUW�
�������������H�OD�VRVWDQ]LDOH�SDUL¿FD]LRQH�SROLWLFD�IUD�
LO�UH�H�LO�3DUODPHQWR��FKH�VL�ULVHUYD�DQ]L�OD�IDFROWj�GL�
convalidarne l’autorità — causano una concentrazione 
GHO�SRWHUH�SROLWLFR�QHOOH�GXH�&DPHUH�H�XQR�VTXLOLEULR�
QHO�VLVWHPD�GHL�FRQWUDSSHVL�LVWLWX]LRQDOL�D�IDYRUH�GHOOD�
SRWHVWj�OHJLVODWLYD��LQWHVD�SHU�GL�SL��FRPH�XQD�LQFRQ-
WUDVWDWD�IDFROWj�GL�SURGX]LRQH�QRUPDWLYD��6HFRQGR�O¶H-
VSUHVVLRQH�GHO�¿ORVRIR�GHO�GLULWWR�VSDJQROR�-XDQ�9DOOHW�
de Goytisolo (1917-2011) si passa «dal legislare [sic] 
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come legere al legislare come IDFHUH»2. Per chi crede 
nel diritto naturale l’autorità non “crea” la norma ma la 
³OHJJH´�QHOOD�QDWXUD�VWHVVD�GHOOH�FRVH��LQ�TXHVWR�VHQVR�
l’attività legislativa è un legere��PD�SHU�FKL�QRQ�FL�FUH-
GH�O¶DXWRULWj�FUHD�OD�OHJJH�FRQ�XQ�SXUR�DWWR�GL�YRORQWj��
LO�OHJLIHUDUH�DOORUD�q�XQ�facere��7XWWR�FLz�IDYRULVFH�XQ�
GHWHULRUDPHQWR�GHL�UDSSRUWL�IUD�OH�LVWLWX]LRQL�EULWDQQL-
che e le colonie nordamericane, la conseguente Di-
FKLDUD]LRQH�G¶,QGLSHQGHQ]D�GL�TXHVWH�XOWLPH�QHO������
H�LO�SDVVDJJLR�GL�WHVWLPRQH��D�IDYRUH�GHL�QDVFHQWL�6WDWL�
8QLWL�G¶$PHULFD��QHOOD�GLIHVD�GHO�WUDGL]LRQDOH�PRGHOOR�
di limitazione strutturale di ogni potere politico. 

/D�YHUD�VYROWD�LQ�QHJDWLYR�²�D൵URQWDWD�QHO�FDSLWROR�
6, 'RSR�LO�������³%DUULHUH�GL�FDUWD´�FRQWUR�OH�LGHROR-
gie �SS���������²�q�FRVWLWXLWD�SHUz�GDOOD�5LYROX]LRQH�
IUDQFHVH�H�GDOOD�VXFFHVVLYD�IDVH�QDSROHRQLFD��FKH�SUR-
ducono un «duplice cataclisma» �S�������O¶D]]HUDPHQ-
to dell’enorme e tradizionale patrimonio istituziona-
le e la nascita dell’ideologia, cioè di una visione del 
PRQGR�RQQLFRPSUHQVLYD��FKH�PLUD�D�ULIDUH�LO�PRQGR�
VWHVVR�GDOOH� IRQGDPHQWD�VXOOD�EDVH�GL�XQ�SURJHWWR�GL�
origine gnostica e avulso dalla realtà. Da allora in buo-
na parte dell’Europa continentale lo Stato eserciterà il 
monopolio dell’esercizio della giustizia e dell’ordine 
pubblico, grazie anche alla demolizione dei corpi in-
termedi e al conseguente isolamento dell’individuo. 
&DSR]]L�Gj�FRQWR�GL�TXHVWL�GUDPPDWLFL�VYLOXSSL�H�GHL�
tentativi di arginarne le conseguenze dopo la Restaura-
zione del 1815, nonostante la «mutazione genetica» (p. 
����SDWLWD�GDO�TXDGUR�SROLWLFR�H�LVWLWX]LRQDOH��6L�q�RUPDL�
D൵HUPDWD�OD�FHQWUDOLWj�GHO�SRWHUH�VRYUDQR��D�FKLXQTXH�
appartenga, a danno dell’autonomia dei singoli e del-
OH�IRUPD]LRQL�VRFLDOL��HG�q�DFFROWD�OD�VRVWDQ]LDOH�LGHQ-
WL¿FD]LRQH�IUD� OD�VRYUDQLWj�H� OD�SRWHVWj� OHJLVODWLYD�� OH�
LGHRORJLH�WULRQIDQR��FRVu�FRPH�L�SDUWLWL��FRVWUXLWL�VX�GL�
esse. I nuovi regimi costituzionali liberali, «in cui la 
GRPDQGD� UDGLFDOH� VXO� IRQGDPHQWR� HWLFR� H� ¿ORVR¿FR�
e sulla legittimazione delle norme non si pone mai» 
(p. 78), non sono in grado di porre limiti invalicabili, 
SHUFKp�IRQGDWL�VX�SULQFuSL�VXSHULRUL��DO�SRWHUH�SROLWLFR��
,Q�TXHVWD�RWWLFD�HVFOXVLYDPHQWH�SRVLWLYLVWLFD�OD�FRVWLWX-
zione è soltanto la legge suprema dello Stato procla-
PDWD�GD�XQ¶DVVHPEOHD�FRVWLWXHQWH�H�GXQTXH��LQ�TXHVWR�
senso, non è necessariamente un presidio di libertà. 
Anche il Regno Unito assimila una parte della deriva 
“statocentrica” dell’Europa continentale, dando un’i-
nedita posizione di preminenza al potere legislativo e, 

2�&IU��-ඎൺඇ�9ൺඅඅൾඍ�ൽൾ�*ඈඒඍංඌඈඅඈ, 'HO�OHJLVODU�FRPR�³OHJH-
re” al legislar como “ facere”, in 9HUER��5HYLVWD�GH�IRUPDFLyQ�
FtYLFD�\�GH�DFFLyQ�FXOWXUDO��VHJ~Q�HO�GHUHFKR�QDWXUDO�\�FULVWLD-
no��VHULH�;,,��Q�����������0DGULG�PDJJLR�JLXJQR�OXJOLR�������
SS����������

TXLQGL��DO�GLULWWR�SRVLWLYR��1RQ�GHYH�VWXSLUH�LO�IDWWR�FKH�
già nel primo dopoguerra, con la costituzione della te-
GHVFD�5HSXEEOLFD�GL�:HLPDU��IUD�L�GLULWWL�IRQGDPHQWDOL�
YHQJRQR� LQVHULWL� SXUH� TXHOOL� VRFLDOL�� DWWULEXHQGR� DOOR�
Stato il compito di tutelare la giustizia sociale, anche 
limitando il diritto di proprietà e controllando i beni di 
produzione. 

I capitoli 7 e 8, /LEHUWj�VHQ]D�PHPRULD"�/¶2FFLGHQ-
te contemporaneo (pp. 81-86) e La costituzione come 
“manifesto” politico (pp. 87-91), prendono in esame 
le condizioni delle democrazie occidentali dopo il ca-
taclisma della seconda guerra mondiale. L’idea della 
dignità assoluta di ogni essere umano viene posta alla 
base della Dichiarazione universale dei diritti umani, 
DSSURYDWD�QHO������GDOO¶2UJDQL]]D]LRQH�GHOOH�1D]LRQL�
Unite, e anche delle costituzioni della Repubblica Ita-
OLDQD�H�GHOOD�5HSXEEOLFD�)HGHUDOH�7HGHVFD��PD�SUHVWR�
emergono nuovi elementi di logoramento del tessuto 
etico-politico dell’Occidente. Da un lato la propen-
sione a sottovalutare le basi culturali e religiose degli 
ordinamenti liberaldemocratici a vantaggio di una 
FRQFH]LRQH�GHOOD�GHPRFUD]LD�PHUDPHQWH�IRUPDOLVWLFD�
H�QHXWUD��H�GDOO¶DOWUR�ODWR��OD�JUDQGH�GL൵XVLRQH�GHL�SUR-
cessi di secolarizzazione propri della modernità, con 
l’attribuzione allo Stato di valenze religiose imma-
QHQWLVWLFKH��KDQQR�IDYRULWR�XOWHULRUPHQWH�OD�GL൵XVLRQH�
delle ideologie e di «un’interpretazione delle carte co-
VWLWX]LRQDOL�FRPH�SUH¿JXUD]LRQH�GL�XQ�PRGHOOR�GL�VR-
FLHWj��H�SL��VSHFL¿FDPHQWH�FRPH�VWUXPHQWL�GL�JLXVWL]LD�
e promozione sociale» �S�������Ê�VLJQL¿FDWLYR�LO�PRGR�
LQ�FXL�q�VWDWD�LGHDOL]]DWD�OD�&RVWLWX]LRQH�LWDOLDQD��FRQFH-
SLWD�GD�DOFXQH�IRU]H�SROLWLFKH�DQFKH�FRPH�XQ�PDQLIHVWR�
LGHRORJLFR��LQ�SDUWLFRODUH��LO�3DUWLWR�&RPXQLVWD�O¶KD�LQ-
WHUSUHWDWD�FRPH�OD�SURPHVVD�GL�XQD�ULYROX]LRQH�IXWXUD�
H�O¶KD�VDQWL¿FDWD��XWLOL]]DQGROD�WXWWRUD�FRPH�EDVH�GHOOD�
propria legittimazione.

&Lz�KD�GHWHUPLQDWR�XQ�SDVVDJJLR�'DOOH�FDUWH�GHL�GL-
ritti ai diritti à la carte, come recita il titolo del capitolo 
���SS�����������LQ�FXL�YLHQH�GHVFULWWD�O¶D൵HUPD]LRQH�GL�
una «visione biopolitica dei diritti» (p. 96), che porta 
al riconoscimento dell’auto-percezione identitaria di 
ogni individuo, sulla base di un’idea di plasmabilità 
radicale della natura umana da parte della tecnica o, 
SL��VHPSOLFHPHQWH��GHOOD�YRORQWj��&Lz�QHOO¶DPELWR�GL�
XQ�DSSURFFLR�DOOD�SROLWLFD�FRQQHVVR�DOOD�GH¿QL]LRQH�GL�
identità di gruppi che necessiterebbero di particola-
UL�IRUPH�GL�WXWHOD�H�GL�SURPR]LRQH�VRFLDOH��VXOOD�EDVH�
GL�YLVLRQL�GHO�PRQGR�VHFRQGR�OH�TXDOL�O¶2FFLGHQWH�QHO�
corso della sua storia avrebbe discriminato di volta in 
volta minoranze etniche, culturali, religiose, oppure le-
gate a particolari “stili di vita” o condotte sessuali. Si 
DVVLVWH�D�XQD�WHQGHQ]LDOH�HTXLSDUD]LRQH�IUD�GLULWWL�H�GH-



anno XVII ◆ nuova serie ◆ n. 48 ◆ 29 giugno 2025[28]Cultura&Identità. Rivista di studi conservatori

sideri soggettivi e alla richiesta di provvedimenti volti 
D� IDYRULUH�XQ� ULHTXLOLEULR� VRFLDOH� H� FXOWXUDOH� VX�EDVH�
identitaria, secondo una mentalità ritenuta moralmen-
te “obbligatoria”, che esercita una notevole pressione 
GHIRUPDQWH�VXJOL�RUGLQDPHQWL�FRVWLWX]LRQDOL��$�FLz�VL�
aggiunge una sorta di “giuridicizzazione” delle demo-
crazie, in cui i poteri “neutri”, come la magistratura, 
agiscono per inserire negli ordinamenti “nuovi dirit-
ti” attraverso interpretazioni “evolutive” di un preteso 
“spirito” delle costituzioni.

&L�WURYLDPR�RUD�QH�/¶HWj�GHOOH�HPHUJHQ]H���WHFQR�
SRWHUH�H�FRPXQLWj��LO�FDSLWROR�¿QDOH��SS������������FKH�
SUHQGH�DWWR�GHO�IDOOLPHQWR�GHOOH�élite occidentali, del 
loro modello di ordinamento liberale «inteso come su-
permarket dei diritti su base soggettivistica, potenzial-
PHQWH�LQGH¿QLWLª��S�������H�GHO�WHQWDWLYR�GL�HVSDQGHUOR�
a livello globale, vista la resistenza messa in atto da 
numerosi Paesi in nome della propria identità e del-
OD�SURSULD�FLYLOWj��/H�FODVVL�GLULJHQWL��GL�IURQWH�D�TXHVWL�
insuccessi, hanno reagito con una estremizzazione del 
loro complesso di superiorità, che genera la cosiddetta 
cancel culture, volta a censurare ogni pensiero e ogni 
insegnamento che le si oppone, e addirittura a cercare 
di riscrivere la storia a loro vantaggio. 

'L�IURQWH�D�TXHVWH�SUHYDULFD]LRQL��FRQFOXGH�&DSR]-
zi, è necessario interrogarsi su dove si sia spezzato il 
OHJDPH�FRQ�OH�UDGLFL�GHOOD�QRVWUD�FLYLOWj�H�VX�FRPH�IDUH�
per ricongiungersi ad esse, cioè ©TXHOOH�FKH�GDO�nomos 
greco, dallo ius romano, dalla Legge ebraica condu-
FRQR�DOO¶DৼHUPD]LRQH� GHOOD� FHQWUDOLWj� DVVROXWD� GHOOD�
SHUVRQD�XPDQD��H�GHOOD�VXD�VXSHULRULWj�ULVSHWWR�D�RJQL�
potenza terrena, ribadita dall’umanesimo cristiano. 
[...]�,O�UDGLFDPHQWR�GL�FLYLOWj�H�OD�FRQWLQXLWj�VWRULFD�GHO-
OH�LVWLWX]LRQL�VRQR�GXQTXH�LO�SL��H৽FDFH�DQWLGRWR�DOOD�
disgregazione operata dall’ideologia» (pp. 108-109).

Francesco Pappalardo

LD�¿JXUD�GHO�YHQHUDELOH�3DSD�3LR�;,,� ������
������� FKH� KD� JRYHUQDWR� OD� &KLHVD� GXUDQWH�

OD�6HFRQGD�JXHUUD�PRQGLDOH�H�OD�IDVH�LQL]LDOH�GHOOD�
³JXHUUD�IUHGGD´��q�VWDWD�GLYHUVDPHQWH�YDOXWDWD�GDJOL�
storici, negli aspetti inerenti alla sua posizione nei 
FRQIURQWL�GHOOD�Shoah, l’azione di deportazione e di 
sterminio della popolazione ebraica a opera dei na-
zionalsocialisti tedeschi. 

'XH�VWHUHRWLSL�LQWHUSUHWDWLYL�VL�HUDQR�D൵HUPDWL��,O�
primo, appartenente alla “leggenda nera” sul perso-
QDJJLR�²�TXLQGL�QRQ�DGHJXDWDPHQWH�VX൵UDJDWD�GD�
XQD�VHULD�LQGDJLQH�VWRULRJUD¿FD��PD�FRPXQTXH�VR-
VWHQXWD�GD�IUDQJH�GHOOD�VWRULRJUD¿D�LVUDHOLDQD�H��QHO�
GRSRJXHUUD��GL�TXHOOD�VRYLHWLFD�²��GLYXOJDYD�O¶LGHD�
FKH�3LR�;,,�IRVVH�VWDWR�³LO�3DSD�GL�+LWOHU´��,O�3DVWRU�
angelicus, così era stato chiamato in un ¿OP� del 
������YHQLYD�DFFXVDWR�GL�DYHU�IDWWR�SRFR�R�QXOOD�SHU�
IHUPDUH�O¶DWURFH�WUDJHGLD�GHO�SRSROR�HEUDLFR��GL�QRQ�
aver condannato apertis verbis��DQGDQGR�ROWUH�LO�IHO-
pato linguaggio della diplomazia, la barbarie nazio-
QDOVRFLDOLVWD��GD�TXL�O¶DFFXVD�DO�6DQWR�3DGUH�GL�DYHU�
mantenuto il silenzio sull’Olocausto. 

Il secondo paradigma interpretativo, invece, pre-
sentava il Santo Padre come il “Papa degli ebrei”, 
XQ�LQIDWLFDELOH�H�FRUDJJLRVR�GLIHQVRUH�GHL�SHUVHJXL-
tati. Questa interpretazione, pur contenendo in nuce 
molte verità, non era esente da lacune, sia per il suo 
WUDWWR�GHFLVDPHQWH�DJLRJUD¿FR�� VLD�SHU� LO�PLVFRQR-
scimento, nella ricerca delle cause del silenzio, della 
secolare tradizione ecclesiale non eccessivamente 
EHQHYROD�QHL�FRQIURQWL�GHO�JLXGDLVPR��

*LRYDQQL�&RFR��DUFKLYLVWD�GHOO¶$UFKLYLR�$SRVWR-
lico Vaticano, presenta una serrata critica alle due 
interpretazioni, ritenute non corrispondenti alla real-
Wj�H�VRWWR�FHUWL�DVSHWWL�¿QDQFKH�³JURWWHVFKH´��SHUFKp�
non atte a cogliere nella giusta luce lo straordinario 
SRQWL¿FDWR�GL�3DSD�3DFHOOL��DQFKH�QHOOH�VXH�ODFHUDQWL�
vicende umane, nei rapporti con il popolo ebraico e 
in modo particolare con la Shoah. Aspetti che, in-
vece, era possibile indagare con maggiore acribìa 
GRSR�FKH��QHO�PDU]R�������3DSD�)UDQFHVFR�������
2025) aveva autorizzato l’accesso alle carte del pon-
WL¿FDWR�GL�3LR�;,,��JLDFHQWL�QHOO¶$UFKLYLR�$SRVWROLFR�
9DWLFDQR�� FRPSUHVH� TXHOOH� GHOO¶DUFKLYLR� SHUVRQDOH�
GHO�3RQWH¿FH��*Lj�3DSD�VDQ�3DROR�9,��������������
per la verità, aveva deciso di rendere pubblici i do-
cumenti vaticani relativi alla Seconda guerra mon-
GLDOH���������IDFHQGR�SXEEOLFDUH�XQ�YROXPH�GL�Atti 
e documenti della Santa Sede relativi alla Seconda 
guerra mondiale, una raccolta curata da una com-
missione di gesuiti, appositamente costituita�. 

&RQ�OD�GHFLVLRQH�GL�3DSD�)UDQFHVFR��DJOL�VWXGLRVL�
era così data l’opportunità di consultare una docu-
mentazione ricchissima, che permetteva di meglio 
studiare il ruolo della Santa Sede e di Papa Pio XII 
LQ�TXHL�GUDPPDWLFL�IUDQJHQWL��QRQFKp�GL�GDUH�GHOOH�

��&IU��3ංൾඋඋൾ�%අൾඍ�6�-��������������ਅਔ�$਌ਉਉ, Actes et docu-
PHQWV�GX�6DLQW�6LqJH�UHODWLIV�j�OD�6HFRQGH�JXHUUH�PRQGLDOH, 11 
YROO��LQ����WRPL��/LEUHULD�(GLWULFH�9DWLFDQD��&LWWj�GHO�9DWLFDQR�
1966-1981.

UN MOSAICO DI SILENZI. 
PIO XII E LA QUESTIONE EBRAICA
GIOVANNI COCO
Mondadori, Milano 2025
396 pp., € 25
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GLFHPEUH������² dei SURIXJKL��GHL�HVSDWULDWL��GHJOL�
HPLJUDQWL��DQFKH�IUD�L�³QRQ�DULDQL´�

6HFRQGR�OD�GRFXPHQWDWD�DQDOLVL�GL�&RFR��LO�VLOHQ-
zio della Santa Sede era proprio di una consolidata 
SUDVVL�GLSORPDWLFD��FKH�JDUDQWLYD� O¶LPSDU]LDOLWj� IUD�
i belligeranti, un atteggiamento che la Santa Sede 
aveva già tenuto durante la prima guerra mondia-
OH��DWWUDYHUVR�O¶RSHUD�GHO�FDUGLQDOH�5DIDHO�0HUU\�GHO�
9DO��������������VHJUHWDULR�GL�6WDWR�GL�3DSD�3LR�;�
�������������H�GDO�FDUGLQDOH�3LHWUR�*DVSDUUL�������
������� VHJUHWDULR� GL� 6WDWR� GL� 3DSD� %HQHGHWWR� ;9�
������������H�GL�3LR�;,�������������

 Subito una precisazione, le carte compulsate 
dallo studioso — tantissime note ricevute dalla San-

ta Sede o dalla stessa emanate 
— rendono evidente che subito 
VL� HUD� OHYDWD� XQD� IRUWH� ULFKLHVWD�
di una presa di posizione con-
tro le deportazioni e i massacri 
GHJOL�HEUHL��PD�QRQ�VROR�� LQIDWWL�
pure i cattolici polacchi subiva-
QR� XQD� IHURFH� SHUVHFX]LRQH�� ,Q�
RJQL� FDVR�� OD� ULÀHVVLRQH� VXOO¶R-
perato di Papa Pio XII iniziava 
GXUDQWH�LO�VXR�SRQWL¿FDWR��FRQ�OD�
pubblicazione del saggio di Léon 
3ROLDNRY��������������Bréviaire 
GH� OD�KDLQH�� OH� ,,,e Reich et les 
Juifs, tradotto in italiano con il 
titolo� ,O� QD]LVPR� H� OR� VWHUPLQLR�
degli ebrei�. Dopo la sua morte 
OH�ULÀHVVLRQL�FULWLFKH�VL�PROWLSOL-
cavano. La rappresentazione te-

DWUDOH�GL�5ROI�+RFKKXWK��������������,O�9LFDULR, ne 
VHJQDYD�O¶LQL]LR��VHJXLWR�GD�PROWL�VWRULFL��SHU�FLWDUQH�
DOFXQL��6DXO�)ULHGOlQGHU��3LR�;,,�H�LO�7HU]R�5HLFK5��
Günter Lewy, ,�QD]LVWL�H�OD�&KLHVD6. 

�/R�VWXGLR�GL�&RFR�SUHVHQWD�OH�DFFXVH�GL�VLOHQ]LR�
sulla Shoah e i pronunciamenti di condanna di tali 
atrocità che, di volta in volta, esprimevano o diret-
WDPHQWH�LO�SHQVLHUR�GHO�3RQWH¿FH��R�GHOOD�6HJUHWHULD�
di Stato o di eminenti personaggi ecclesiastici. E 
spesso le condanne dei crimini nazionalsocialisti e 
GHOO¶2ORFDXVWR�HUDQR�SL��SULYDWH�FKH�SXEEOLFKH��

6XELWR�XQ�SXQWR�IHUPR��3LR�;,,��SXU�HVVHQGR�XQ�
estimatore della cultura germanica, condannava la 
Weltanschauung� QD]LRQDOVRFLDOLVWD�� DO� ULJXDUGR� LO�
VXR�SXQWR�GL�ULIHULPHQWR��H�OR�ULEDGLYD�FRQ�LQVLVWHQ-

��7UDG��LW���(LQDXGL�7RULQR������
5�������WUDG��LW���)HOWULQHOOL��0LODQR������
6�������WUDG��LW���*KLEOL��0LODQR������

risposte plausibili alle domante concernenti i suoi 
presunti silenzi, che, a parere dello storico, come re-
cita il titolo, andavano a costituire un mosaico di vari 
WDVVHOOL��GL�FLUFRVWDQ]H�VWRULFKH��FRQ�VYDULDWH�VIXPD-
ture, da “leggere” in una visione d’insieme, in tutta 
la loro complessità. 

1HO�FRUVR�GHOO¶LQWHUR�FRQÀLWWR�PRQGLDOH�� LQIDWWL��
LO�9DWLFDQR�HUD�VWDWR�GD�SL��SDUWL�VROOHFLWDWR�D�GHQXQ-
FLDUH�L�FULPLQL�SHUSHWUDWL�FRQWUR�JOL�HEUHL��)UD�L�SL��
LQVLVWHQWL� JOL�$OOHDWL�� 6WDWL� 8QLWL�� *UDQ� %UHWDJQD� H�
Francia Libera — anche con evidenti scopi di ac-
TXLVLUH�XQ�DSSRJJLR��FKH�OD�FRQFODPDWD�LPSDU]LDOLWj�
diplomatica della Santa Sede non poteva dare — e 
le organizzazioni ebraiche internazionali, impegna-
te nello stesso periodo pure nella 
realizzazione del “sogno” sioni-
VWD� GL� FRQTXLVWDUH� XQD� SDWULD� LQ�
3DOHVWLQD��LQFRQWUDQGR�SHUz�O¶RS-
SRVL]LRQH�GHOOD�&KLHVD�H�GHL�3DH-
si arabi nati dopo la prima guerra 
mondiale. 

Era immediatamente evidente 
la prudenza in merito degli am-
bienti cattolici delle terre sogget-
te al terrore nazionalsocialista, i 
TXDOL� D� GL൵HUHQ]D� GHL� 3DHVL� RF-
cidentali si trovavano nel pie-
QR� GHOOD� EXIHUD�� SHU� FXL� SRWHYD�
rivelarsi controproducente una 
denuncia pubblica, anche se la 
Santa Sede era assai attiva sul 
versante dell’aiuto umanitario, 
sempre con modalità che ne san-
civano a volte l’eroismo, ma pure di estrema segre-
tezza. Molte erano state le richieste di omissione di 
una denuncia pervenute dagli episcopati delle nazio-
ni sotto il giogo nazionalsocialista, che riconosce-
vano la persecuzione in atto ma temevano un suo 
inasprimento, come nel caso, per esempio, della Po-
ORQLD��/D�ULVSRVWD�GHO�9DWLFDQR�D�TXHVWH�VROOHFLWD]LR-
ni era puntuale e propendeva per tacere e per operare 
QHOOD�GLVFUH]LRQH��1HO�VHWWHPEUH������YHQLYD�FUHDWR�
O¶8൶FLR�,QIRUPD]LRQL�9DWLFDQR�SHU�L�3ULJLRQLHUL�GL�
*XHUUD��D൶GDWR�DG�$OHNVDQGU�1LNRODHYLþ�(YUHLQRY�
(1877-1959), arcivescovo russo cattolico, abate di 
6DQWD�0DULD�LQ�*URWWDIHUUDWD��5RPD���PD�DOOH�GLUHWWH�
GLSHQGHQ]H�GHO�VHJUHWDULR�GL�6WDWR�*LRYDQQL�%DWWL-
VWD�0RQWLQL��������������/D�TXHVWLRQH�HEUDLFD�HUD�
SHUFHSLWD�H�D൵URQWDWD�VROR�QHOOD�VXD�GLPHQVLRQH�DV-
VLVWHQ]LDOH��GDO�SXQWR�GL�YLVWD�EXURFUDWLFR�H�GD�TXHOOR�
VSLULWXDOH�PRUDOH��HURJDQGR�DLXWL�H�VXVVLGL�D�IDYRUH�
²�OR�GLFHYD�3DSD�3LR�;,,�DO�6DFUR�&ROOHJLR�LO����
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PLQDWR�FROOHUH�DQFRUD�SL��IHURFL�FRQWUR�JOL�HEUHL�H�OH�
SHUVHFX]LRQL�SL��LPSODFDELOL��3UREDELOPHQWH��VFULYH�
&RFR��TXHOOD�GHO�VDFHUGRWH�HUD�XQD�ULFRVWUX]LRQH��GDO�
PRPHQWR�FKH�QHO������QRQ�YL�HUD�DQFRUD�FRQVDSHYR-
OH]]D�GHOO¶H൵HWWLYD�VLWXD]LRQH�

6XRU�3DVFDOLQD�/HKQHUW��������������GHOOH�6XR-
UH�,QVHJQDQWL�GHOOD�6DQWD�&URFH�GL�0HQ]LQJHQ��=XJ��
Svizzera), la governante personale di Pio XII, rac-
contava del comportamento del Papa alla notizia 
JLXQWD�GDOO¶2ODQGD�QHOO¶DJRVWR�������TXDQGR�DYYH-
niva la protesta dei vescovi contro la persecuzione 
degli ebrei, il Führer QD]LRQDOVRFLDOLVWD�$GROI�+LW-
OHU�������������SHU�UDSSUHVDJOLD�IDFHYD�GHSRUWDUH�H�
JDVVDUH�TXDUDQWDPLOD�HEUHL��,O�3DSD�VFULYHYD�VXELWR�
GXH�IRJOL�GL�SURWHVWD�GD�SXEEOLFDUH�VXOO¶Osservatore 
Romano�� SRL�GHFLGHYD�GL�EUXFLDUH� L� IRJOL��GLFHQGR�
FKH�VH�TXDOFXQR�OL�DYHVVH�WURYDWL��VL�VDUHEEH�VFDWHQDWD�
una persecuzione maggiore sugli ebrei e sui cattolici. 

$QQRWD�&RFR��SUREDELOPHQWH�OD�VXRUD�FRQIRQGHYD�
la notizia della deportazione degli ebrei operata dalla 
)UDQFLD�GL�9LFK\�²�OD�UHSXEEOLFD�IDQWRFFLR��IRUPDO-
mente indipendente, creata dai tedeschi occupanti su 
SDUWH�GHO�WHUULWRULR�IUDQFHVH�²��DYYHQXWD�QHOO¶DJRVWR�
GHO�������OD�QRWL]LD�HUD�JLXQWD�LQ�9DWLFDQR�DWWUDYHUVR�
i giornali svizzeri. La deportazione degli ebrei olan-
desi era avvenuta a luglio, e la loro gassazione era 
LPSRVVLELOH�FKH�VL�VDSHVVH�D�TXHOO¶HSRFD�

'D�TXHVWH��SUHPHVVR�FKH�QHO�UDGLRPHVVDJJLR�GHO�
1DWDOH������LO�VXR�HUD�XQ�ULIHULPHQWR�D� WXWWL� L�SHU-
seguitati, i cattolici polacchi, gli ebrei e gli ostaggi, 
HPHUJHYDQR�TXHVWH�VSLHJD]LRQL�GHO�VLOHQ]LR�� OD�QH-
cessità di mantenere rapporti diplomatici improntati 
DOOD�LPSDU]LDOLWj��HYLWDUH�UDSSUHVDJOLH�H�XOWHULRUL�LQD-
sprimenti delle persecuzioni. E il principio diploma-
WLFR�GHOOD�³SHUIHWWD�LPSDU]LDOLWj´��WURYDYD�FRQIHUPD�
all’indomani dell’invasione nazionalsocialista della 
3RORQLD��ULFHYHQGR�O¶DPEDVFLDWRUH�SRODFFR�LQ�9DWL-
FDQR��LO�3RQWH¿FH�HVSULPHYD�VROLGDULHWj�DOOD�3RORQLD��
ma poi ordinava che non si desse pubblicità all’in-
FRQWUR��Qp�FKH�IRVVHUR�GDWH�DOOD�VWDPSD�OD�EHQHGL]LR-
ne e le parole da lui dette. Il “principio del silenzio” 
avrebbe caratterizzato la diplomazia vaticana anche 
durante la Seconda Guerra Mondiale. Un principio 
FRQVROLGDWR�QHO�WHPSR�SHU�PDQWHQHUH�OD�³SHUIHWWD�LP-
SDU]LDOLWj´��SUDWLFDWR�GDL�UHVSRQVDELOL�GHL�YDUL�X൶FL�
vaticani deputati ai rapporti con l’estero, che, di vol-
ta in volta, sono stati al servizio della Santa Sede sot-
WR�3LR�;,,��LO�FDUGLQDOH�/XLJL�0DJOLRQH��������������
6HJUHWDULR�GL�6WDWR�� LO� FDUGLQDOH�'RPHQLFR�7DUGLQL�
������������� 6HJUHWDULR� GHJOL� $൵DUL� 6WUDRUGLQDUL��
PRQVLJQRU�*LRYDQQL�%DWWLVWD�0RQWLQL��������������
LO�IXWXUR�3DSD�VDQ�3DROR�9,��SULPD��6RVWLWXWR�DOOD�6H-

za, era sempre l’enciclica di Papa Ratti 0LW�EUHQQHQ-
der Sorge (Con ardente preoccupazione�� ��������
VFULWWD�DQFKH�FRQ�OD�VXD�FROODERUD]LRQH�GD�SURIRQGR�
conoscitore della Germania. Quindi è opportuno di-
stinguere le dichiarazioni di condanna, seppure ge-
neriche, pronunciate dal papa contro la politica na-
zionalsocialista e la diretta condanna del genocidio 
GHJOL�HEUHL��3LR�;,,��QHO�GLVFRUVR�DO�6DFUR�&ROOHJLR�
GHO���JLXJQR������DFFHQQDYD�DOOD�³PDUHD�GL�VDQJXH´�
ODVFLDWD� GDO� QD]LVPR�� VHQ]D� ULIHULUVL� HVSOLFLWDPHQ-
WH�DOOD�6KRDK��1HO�������SDUODYD�SXEEOLFDPHQWH�GL�
³FRVWUL]LRQL�VWHUPLQDWULFL´��QHO�5DGLRPHVVDJJLR�GHO�
1DWDOH�GHO�������VRWWROLQHDYD�FRPH�SHU� OH�VROH� UD-
gioni di nazionalità o di stirpe centinaia di migliaia 
di persone erano avviate alla morte o al deperimento 
¿VLFR��1HO� ����� HYRFDYD�QXRYDPHQWH� O¶2ORFDXVWR�
parlando di uccisione per odio razziale. 

Occorre tuttavia dire che il tema dello “stermi-
QLR´�QRQ�HUD�PDL�VWDWR�D൵URQWDWR�LQ�GLVFRUVL�SXEEOL-
FL�GD�3DSD�VDQ�*LRYDQQL�;;,,,��3DSD�VDQ�3DROR�9,�
QH�SDUODYD�LQ�VROH�GXH�RFFDVLRQL��LO����PDJJLR������
DOO¶$PHULFDQ� -HZLVK�&RPPLWWHH�� TXLQGL� GDYDQWL� D�
XQD�SODWHD�GL�LVUDHOLWL��LO����GLFHPEUH������QHOO¶DOOR-
FX]LRQH�DO�6DFUR�&ROOHJLR��6DUj�3DSD�VDQ�*LRYDQQL�
Paolo II — 7 giugno1979 ad Auschwitz, in Polonia 
— a parlare di “sterminio totale”. 

&RFR�VRWWROLQHD�FRPH�DWWXDOPHQWH�QHVVXQ�GRFX-
PHQWR�IDFHVVH�SUHVHQWH�LO�SHUFKp�GHO�³VLOHQ]LR´�VXO�
WHPD��$�VXR�GLUH��SHU� WURYDUH�TXDOFKH�PRWLYD]LRQH�
RFFRUUH� ULFRUUHUH� D� TXDOFKH� IRQWH� LQGLUHWWD�� VHJXLWD�
FRPXQHPHQWH�GD�WDQWL�VWRULFL��7UH�WHVWLPRQLDQ]H�LQ�
SDUWLFRODUH��GXH�GHOOH�TXDOL�FRQWHQHYDQR�GHOOH�LPSUH-
FLVLRQL��+DUROG�7LWWPDQQ��������������VRVWLWXWR�GHO�
rappresentante personale del Presidente statunitense, 
0\URQ�&KDUOHV�7D\ORU�������������SUHVVR�OD�6DQWD�
6HGH��ULFRUGDYD�XQ�VXR�FROORTXLR�FRQ�LO�3DSD��SRFR�
GRSR�LO�1DWDOH�GHO�������3LR�;,,�JOL�ULIHULYD�FKH�SHQ-
VDYD�IRVVH�FKLDUR�FKH�QHO�VXR�UDGLRPHVVDJJLR�QDWD-
OL]LR�VL�ULIHULVVH�DL�SRODFFKL��DJOL�HEUHL�H�DJOL�RVWDJJL�
TXDQGR�SDUODYD�GHOOH�FHQWLQDLD�GL�PLJOLDLD�GL�SHUVRQH�
XFFLVH�H�WRUWXUDWH��SUHFLVDYD�SRL�FKH�VH�DYHVVH�QRPL-
nato i nazionalsocialisti, per le atrocità commesse, 
avrebbe nello stesso tempo dovuto nominare i co-
munisti dell’Unione Sovietica, arrecando un dispia-
cere agli Alleati.

'RQ� 3LUUR� 6FDYL]]L� ������������� FDSSHOODQR�
dell’Ordine di Malta, che allora prestava servizio 
VXL�WUHQL�RVSHGDOH��ULFHYHYD�TXHVWD�FRQ¿GHQ]D�GDOOR�
VWHVVR�3LR�;,,��DYHYD�SL��YROWH�SHQVDWR�GL�VFRPXQL-
care il nazionalsocialismo e di denunziare le atrocità 
contro gli ebrei, ma dopo il pianto e le molte pre-
JKLHUH��SHQVz�FKH� OH�VXH�GHQXQFH�DYUHEEHUR�GHWHU-
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TXDOL� GHVWLQDWDUL� SULYLOHJLDWL� GHOO¶D]LRQH� HFFOHVLDOH��
nei momenti di eccezionale gravità e urgenza, i cat-
tolici di ogni nazione, cioè di coloro che appartene-
YDQR�DOOD�JLXULVGL]LRQH�GHOOD�&KLHVD��YHUVR�L�TXDOL�HUD�
GRYHURVR�HVHUFLWDUH�SULPDULDPHQWH�OH�IRUPH�GL�DLXWR�
e di sostegno. 

,Q�FRQFOXVLRQH��LO�YROXPH�GL�*LRYDQQL�&RFR��GL�
FXL�VRSUD�VRQR�VWDWL�SUHVHQWDWL�L�QXFOHL�IRQGDPHQWDOL�
della sua ricerca, si rivela estremamente prezioso, 
SXU�FRQ�TXDOFKH�HFFHVVLYR�FHGLPHQWR�D�XQD�YLVLRQH�
progressiva della storia, per chi voglia conoscere, 
DSSURIRQGLUH�H�LQTXDGUDUH�QHOOD�JLXVWD�GLPHQVLRQH�LO�
SRQWL¿FDWR�GL�3LR�;,,��8Q�WHVWR�FKH�VXSHUD�OR�VWHUHR-
tipo di un insensibile silenzio verso il dramma della 
Shoah, che non apparteneva certo al venerabile Pon-
WH¿FH��FKH�DYHYD�YLVVXWR�LQ�PRGR�DQJRVFLDQWH��3DSD�
Pacelli era nella convinzione di aver agito corretta-
PHQWH�H�IDWWR�WXWWR�TXDQWR�HUD�SRVVLELOH�SHU�JOL�HEUHL��
,Q�H൵HWWL�L�VXRL�JHVWL�HUDQR�DSSUH]]DWL�DQFKH�GD�VLQ-
JROL�HVSRQHQWL�GHO�PRQGR�HEUDLFR��GDO�TXDOH�SHUDOWUR�
gli giungevano pure dei segni della riconoscenza. 

&RSLRVR�GL�FLWD]LRQL�WHVWXDOL��GL�ULIHULPHQWL�DUFKL-
YLVWLFL�H�ELEOLRJUD¿FL��GRWDWR�GL�XQ�DSSDUDWR�FULWLFR�
ULOHYDQWH��LO�YROXPH�q�XQD�YHUD�PLQLHUD�GL�LQIRUPD-
]LRQL�VXO�SHULRGR�SL��GL൶FLOH�GHOOD�&KLHVD�FDWWROLFD�
del Novecento, oltre a costituire un irrinunciabile 
SXQWR�GL�ULIHULPHQWR�SHU�FKL�YRJOLD�XOWHULRUPHQWH�DS-
SURIRQGLUH�LO�WHPD��VHJXHQGR�OH�JLj�WUDFFLDWH�SLVWH�GL�
ricerca.

Paolo Martinucci

8QD�³SURIH]LD´

Quando al centro dell’Europa, nel cuore della 
civiltà, tutti i princìpi saranno stati attacca-

WL�GD�XQD�IDOVD�¿ORVR¿D�� WXWWL� L�GRYHUL�VRYHUFKLDWL�
dagli interessi particolari, tutti i legami dissolti 
dall’egoismo, una grande società passerà improv-
visamente dalla pienezza della sua costituzione 
DOOD�GHPRFUD]LD�SL��YROJDUH��FRQ�XQD�ULYROX]LRQH�
VHQ]D�SUHFHGHQWL�� L�FXL�H൵HWWL�VDUDQQR�GHYDVWDQWL��
7XWWR�VDUj�GLVWUXWWR��OHJJL�IRQGDPHQWDOL��OHJJL�SR-
litiche, leggi religiose, leggi civili, diritto di pro-
prietà, l’esistenza dell’uomo e l’esistenza stessa di 
'LR��(�TXDQGR�'LR�QRQ�FL�VDUj�SL���H�QRQ�FL�VDUDQ-
no sovrani, né distinzioni sociali, si vedranno riap-
SDULUH�OH�GLYLQLWj�SL��LPSXUH��L�WLUDQQL�SL��IHURFL��OH�
LQHJXDJOLDQ]H�QDWXUDOL�SL��VFLRFFDQWL�

Louis de Bonald 

greteria di Stato e poi Prosegretario di Stato per gli 
$൵DUL�2UGLQDUL��SUH]LRVD�H�SXQWXDOH��FLUFD�OD�WUDVPLV-
sione in Vaticano delle notizie sulle deportazioni, era 
l’opera dei vari nunzi apostolici presenti nei territori 
occupati dai nazionalsocialisti.

,�VLOHQ]L�GL�3LR�;,,��SUHFLVD�&RFR��DSSDLRQR�DQFKH�
H൵HWWR�GHL�VHFRODUL�UDSSRUWL�FRQÀLWWXDOL�FRQ�LO�PRQ-
GR�HEUDLFR��(UD�TXHVWD�OD�WHVL�GHO�WHRORJR�PRQVLJQRU�
-RKDQQHV� 0DULD� 2HVWHUUHLFKHU� ������������� HEUHR�
divenuto sacerdote cattolico, esposta in un documen-
WR�GHO������SHU�LO�IXWXUR�&RQFLOLR�9DWLFDQR�,,��GRYH��
rilevando che la persecuzione degli ebrei europei era 
DYYHQXWD�LQ�XQD�IRUPD�LQDXGLWD��FRQ�PLOLRQL�GL�PRU-
WL��SRVWXODYD�OD�QHFHVVLWj�GL�XQ�DSSURFFLR�GL൵HUHQWH�
verso il popolo d’Israele, con un mutamento sia della 
mentalità con cui esso veniva percepito e considerato 
sia del linguaggio con cui si dialogava con esso. 

&HUWDPHQWH��VRVWLHQH�&RFR��QHOOD�&KLHVD�O¶DQWLVH-
PLWLVPR�HUD�FRQVLGHUDWR�FRPH�TXDOFRVD�GL�QHJDWLYR��
di spregevole — l’anti-semitismo era incompatibi-
OH�FRQ� LO� FULVWLDQHVLPR��DYHYD�D൵HUPDWR�3LR�;,�²��
l’anti-giudaismo, invece, era radicato, pur non essen-
GR�YLVVXWR�FRPH�XQD�IRUPD�GL�RVWLOLWj�YHUVR�LO�SRSROR�
HEUDLFR��PD�FRPH�XQD�IRUPD�GL�DXWR�GLIHVD�GHO�SRSR-
lo cristiano. Un suo tenace rappresentante era il car-
GLQDOH�PLODQHVH�$QJHOR�'HOO¶$FTXD��������������DO�
VHUYL]LR�GHOOD�6HJUHWHULD�GL�6WDWR�QHOOD�6H]LRQH�$൵DUL�
Straordinari. La TXHUHOOH�sulla preghiera SUR�SHU¿GLV�
iudaeis��SHU�L�JLXGHL�SULYL�GL�IHGH��GHOOD�OLWXUJLD�FDWWROL-
ca del Venerdì Santo ne era la dimostrazione plastica, 
che rendeva meno trasparente e limpida tutta la vasta 
attività di soccorso umanitario e di azione diplomati-
FD�YDWLFDQD��DWWD�DG�DOOHYLDUH�OH�VR൵HUHQ]H�GHL�SHUVH-
guitati. Per inciso, tale locuzione veniva estromessa, 
VROR�D�VHJXLWR�GL�XQ�OXQJR�ODYRUR�GHOOD�&RPPLVVLRQH�
SHU�OD�5LIRUPD�OLWXUJLFD��LQL]LDWR��LO����JHQQDLR�������
FKH�LQL]LDOPHQWH�SURSRQHYD�GL�VRVWLWXLUH�³SHU¿GL´�FRQ�
“increduli o “incredulità”, proprio perché nel tempo 
OD�ORFX]LRQH�DYHYD�DVVXQWR�XQ�VLJQL¿FDWR�IRUWHPHQWH�
VSUHJLDWLYR��VDQ�*LRYDQQL�;;,,,��GL�IDWWR��QHO�������
HOLPLQDYD�GDO�WHVWR�OLWXUJLFR�LO�WHUPLQH�³SHU¿GL´�H�OD�
GLFKLDUD]LRQH�GHO�&RQFLOLR�9DWLFDQR�,,�VXOOH�UHOD]LRQL�
della chiesa con le religioni non cristiane Nostra ae-
tate (1965) poneva termine alla disputa. 

'HWHUPLQDQWL�ULVXOWDYDQR�OH�ULÀHVVLRQL�GHO�FDUGL-
QDOH�WHGHVFR�$XJXVWLQ�%HD��������������SURPRWRUH�
GHO�3RQWL¿FLR�&RQVLJOLR�SHU� O¶8QLWj�GHL�&ULVWLDQL�H�
GHO� ¿ORVRIR� -DFTXHV�0DULWDLQ� ������������� DPED-
sciatore di Francia presso la Santa Sede, un maestro 
SHU�PRQV��0RQWLQL��¿Q�GDL�WHPSL�GHOOD�SXEEOLFD]LRQH�
del suo Umanesimo integrale��������

Andava poi considerata la tendenza a ritenere 



anno XVII ◆ nuova serie ◆ n. 48 ◆ 29 giugno 2025[32]Cultura&Identità. Rivista di studi conservatori

NARRARE L’ITALIA. DAL VERTICE
DEL MONDO AL NOVECENTO
LUIGI ZOJA
Bollati Boringhieri, Torino 2024
376 pp., € 28

LXLJL� =RMD�� RJJL� RWWDQWDWUHHQQH�� GL� 9DUHVH�� q�
un intellettuale decisamente di sinistra, come 

dimostra la sua collaborazione a il Fatto, a la Re-
pubblica, a O¶8QLWj�e a LO�0DQLIHVWR. Da molti anni 
HVHUFLWD�OD�SURIHVVLRQH�GL�DQDOLVWD�GL�VFXROD�MXQJKLD-
na, con vasta esperienza e notorietà maturate sia in 
Italia, sia all’estero.

3RWUHEEH� GXQTXH� VRUJHUH� OHJLWWLPR� LO� TXHVLWR��
SHUFKp�GLDPR�FRQWR�VXOOH�FRORQQH�GL�TXHVWD�ULYLVWD�
conservatrice di un libro di storia scritto da un uomo 
GL�VLQLVWUD�FKH��SHU�GL�SL���VWRULFR�QRQ�q"

(SSXUH�VL�WUDWWD�GL�XQ�WHVWR�FKH�FROSLVFH�SHU�SL��
aspetti, di cui vale la pena suggerire 
la lettura, ancorché con ovvi caveat, i 
SULPL�GHL�TXDOL�GHWWDWL�SURSULR�GD�TXHVWH�
VXH�SL��YLVWRVH�FDUDWWHULVWLFKH�

Dove stanno l’interesse e l’“intri-
go” del volume?

/D� SULPD� FRVD� q� FKH�=RMD� WHQWD� GL�
rileggere la storia dell’Italia contempo-
UDQHD�LQ�XQD�FKLDYH�LQHGLWD��TXHOOD�SVL-
FRORJLFR�DQDOLWLFD��TXLQGL�GL�ULYLVLWDUH�H�
di revisionare i vari cliché — almeno i 
PDJJLRUL�²�FRQ�FXL�TXHVWD�VWRULD�YLH-
QH�X൶FLDOPHQWH�QDUUDWD��0D�LO�EHOOR�q�
FKH�GD�TXHVWD�ULPHVVD�D�WHPD�HVFH�XQD�
netta dichiararazione di insostenibilità, 
VLD�TXDQWR�DOOD�³WHQXWD´�VFLHQWL¿FD�GHOOD�
QDUUD]LRQH��VLD�DOOD�IUHTXHQ]D�TXDVL�RV-
sessiva e alla inossidabilità con cui vie-
QH�UHLWHUDWD�LQ�WXWWH�OH�VHGL�X൶FLDOL�H�DOOD�VXD�LQHOXGL-
ELOLWj�QHOOH�LGHRORJLH�SURJUHVVLVWH��7HU]R�HOHPHQWR�GL�
LQWHUHVVH��LO�YROXPH�IRUQLVFH�DQFKH�XQD�VSLHJD]LRQH�
non peregrina del perché il senso identitario sia così 
poco tonico nell’Italia di oggi.

/D�QDUUD]LRQH�GL�=RMD�KD�XQ�¿OR�FRQGXWWRUH�SHU�
TXDOFKH�DVSHWWR�VLPLOH�²�PD�QRQ�LGHQWLFR�²�D�TXHO-
OR�FRQVHUYDWRUH��FLRq�RSSRVWR�D�TXHOOR�RWWLPLVWLFR�
SURJUHVVLVWD�GHOOH�VLQLVWUD��=RMD�YHGH�LQIDWWL�²�QRQ�
VHQ]D� TXDOFKH� EXRQD� UDJLRQH�²� LO� FXOPLQH� GHOOR�
splendore e del prestigio della civiltà italiana nella 
VWDJLRQH�ULQDVFLPHQWDOH�H�SRL�GD�TXL�XQ�SURJUHVVLYR�
GHFDGLPHQWR�DWWUDYHUVR�IDVL�GL�FDPELDPHQWR��GHWHU-

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE PLQDWH�GD�IRU]H�LQ�FXL�ULFRUURQR�VHJQL�LQHTXLYRFDELOL�
di sindromi descritte anche dalla psicoanalisi. Nel 
Rinascimento l’Italia avrebbe raggiunto il massimo 
GHOOD�VXD�UD൶QDWD�FLYLOWj�²�³LO�YHUWLFH�GHO�PRQGR´�
²�H�LO�VXR�QRPH�HFKHJJLDWR�FRQ�IDYRUH�DL�TXDWWUR�
angoli del mondo. Dopo, solo un progressivo e lento 
VFRORULUH�H�WUDPRQWDUH�GL�TXHVWR�SULPDWR��

E il Leitmotiv GL�TXHVWR�GHFOLQR�VDUHEEH�VWDWR�LO�
tentativo di coartare un nazione di suo politicamente 
SROLFHQWULFD�HQWUR�GLVHJQL�XQLWDUL�IRU]DWDPHQWH�JHQH-
ratori di abbassamento e di livellamento culturali. 

/D� SDUWH� SHUz� IRUVH� SL�� DWWUDHQWH� GHO� VDJJLR� GL�
=RMD� q� LO� VXR� DFFXUDWR� H�GRFXPHQWDWR� VPRQWDJJLR�
prima della “leggenda nera” nemica dell’Italia sotto 
LO�GRPLQLR�LVSDQLFR��TXLQGL�GL�TXHOOD�LQWHVD�D�GHPR-
nizzare l’egemonia austriaca sul Settentrione della 
3HQLVROD�H�VXOOD�7RVFDQD�GXUDWD�VLQR�D�PHWj�GHOO¶2W-
WRFHQWR�� ,Q¿QH�� OD� GH�PLWL]]D]LRQH� GHOO¶LQWHUYHQWR�
QHO�SULPR�FRQÀLWWR�PRQGLDOH�H�GHOO¶³,WDOLD�GHO�3LD-
ve”.

La ricostruzione delle varie epoche della storia 
LWDOLDQD�q�FRQGRWWD�GD�=RMD�LQ�
una prospettiva nettamente 
FULWLFD� H� GHPLVWL¿FDQWH� GHO-
la narrazione che ex post ne 
q� VWDWD� IDWWD� H� LQWURQL]]DWD��
Spietato è poi il giudizio sto-
ULFR�SVLFRORJLFR௘� VXOOD� FODV-
se dirigente dell’Italia unita, 
che, a suo dire, sarebbe stata 
in radice preda di una volontà 
di grandeur andata ben al di 
Oj�GL�TXDQWR�LPSRQHYD�OD�FRQ-
FRUUHQ]D�FRQ� L� IRUWL�6WDWL�HX-
URSHL�GHO�WHPSR��3HU�GH¿QLUH�
TXHVWD�VLQGURPH�XWLOL]]D�FDWH-
gorie mutuate dalla sua disci-
SOLQD� SURIHVVLRQDOH�� ULFRQGX-
FHQGR� TXHVWD� YRJOLD�� VSHVVR�

YHOOHLWDULD��GL�JUDQGH]]D�D�XQD�IRUPD�GL�PDQLD�FKH�
si snoda senza interruzioni, per oltre otto decenni, 
GDOOD�'HVWUD�6WRULFD� VLQR�D� WXWWR� LO� IDVFLVPR��GRYH�
avrebbe raggiunto il suo climax.

$QFKH�GHO�IDVFLVPR�=RMD�R൵UH�XQD�FULWLFD�DO�YH-
WULROR�� VPHQWHQGR� DQFKH� TXL� XQ� cliché�� TXHOOR� GHO�
“bono italiano”, rammentando i crimini conseguenti 
alla politica snazionalizziatrice e razzista adottata 
GDO�UHJLPH�QHOOH�DUHH�DOORJORWWH�FRQTXLVWDWH�GRSR�OD�
3ULPD�*XHUUD�0RQGLDOH�²�LO�7LUROR�GHO�6XG�H�SDUWH�
della Venezia Giulia e dell’Istria —, ma soprattutto 
QHOOH�FRORQLH�DIULFDQH��SULPD�QHOOD�/LELD�H[�RWWRPD-
QD��SRL�QHOO¶$IULFD�2ULHQWDOH�,WDOLDQD�²�(ULWUHD��(WLR-
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SLD��6RPDOLD�²�H�GXUDQWH�O¶RFFXSD]LRQH�GHL�%DOFDQL�
IUD�LO������H�LO�������3ROLWLFKH�ULVDOHQWL��QHOOH�SDUROH�
GL� %HQLWR� 0XVVROLQL� ������������� DGGLULWWXUD� DJOL�
DQQL������H�DOOH�TXDOL�VL�VDUHEEH�LVSLUDWR��SRUWDQGROH�
DJOL�HVWUHPL��DGGLULWWXUD�$GROI�+LWOHU�������������LQ�
Polonia. I dati — in genere tratti da studi seri e, a 
ORUR�YROWD��GRFXPHQWDWL�²�FKH�O¶DQDOLVWD�MXQJKLDQR�
varesino elabora e propone lasciano davvero sgo-
PHQWL��FRVu�FRPH�LO�IDWWR�FKH��VH�*HUPDQLD�H�*LDSSR-
ne hanno avuto le rispettive “norimberghe”, ve n’era 
una in programma anche per l’Italia, ma che, per il 
rapido volgere della situazione internazionale verso 
OD�*XHUUD�)UHGGD��LQ�QRVWUR�3DHVH�VLD�ULXVFLWR�D�VIXJ-
gire al giudizio morale del vincitore.

/D� ULFDGXWD� GL� XQD� QDUUD]LRQH� IDOVL¿FDWD� H� ³DF-
FRPRGDWD´�GHOOD�ELRJUD¿D�QD]LRQDOH�q�SRVWD�SRL�GD�
=RMD� LQ� DQDORJLD� FRQ� OH� FRQVHJXHQ]H� QHJDWLYH� � GL�
un processo educativo sbagliato. Secondo lui, e se-
condo la scuola analitica in generale, nascondere la 
YHULWj� VXOOD� UHDOWj� SRUWD� D� XQD� GHIRUPD]LRQH� GHOOD�
personalità di chi viene educato, del bambino in par-
ticolare, creando in lui o in lei i classici “complessi” 
negativi verso il padre e la madre, cari alla psicolo-
JLD�IUHXGLDQD��'D�TXHVWD�FDUHQ]D�GL�YHULWj�VXOOD�ELR-
JUD¿D�QD]LRQDOH�²�=RMD�FRQFRUGD�VXO�IDWWR�FKH�GRSR�
l’Unità gli italiani sono stati sottoposti a un processo 
rieducativo-pedagogico — deriverebbe un rapporto 
YL]LDWR�FRQ�O¶LGHQWLWj�QD]LRQDOH��FKH�IDUHEEH�SLHJDUH�
LO�VHQVR�GL�DSSDUWHQHQ]D�SL��YHUVR�L�³YL]L´�FKH�QRQ�
verso i pregi.

6L�SXz�²�H�VL�GHYH�²�VHQ]¶DOWUR�GLVVHQWLUH�GD�DO-
FXQH�YDOXWD]LRQL�GL�IRQGR�GHOO¶$XWRUH��FKH�QDVFRQR�
GDO�IDWWR�FKH�OD�VXD�q�FXOWXUD�SRVLWLYLVWLFD�H�SURJUHVV-
sista, ma i punti di tangenza con lo schema critico che 
DOOD�VWRULD�PRGHUQD�H�FRQWHPSRUDQHD�FKH�GD�TXHVWD�
VFXROD�VFDWXULVFH�VRQR�SL��GL�XQR��,QROWUH��TXHVWR�VDJ-
JLR�WHVWLPRQLD�FRPH�DQFKH�LQ�DPELHQWL�H�IUD�DGGHWWL�
GL�WXWW¶DOWUR�RULHQWDPHQWR�GL�IRQGR�OD�QDUUD]LRQH�FRQ-
YHQ]LRQDOH�GHOOD�VWRULD�G¶,WDOLD�QRQ�WHQJD�SL���

&KLDUDPHQWH�VL�WUDWWD�GL�XQD�HVLJHQ]D�GL�UHYLVLR-
ne che nasce da in prospettiva critica di sinistra, ma 
LQWURGXFH�TXDOFKH�HOHPHQWR�LQ�SL��ULVSHWWR�D�TXHOOD�
convenzionale di marca comunista-gramsciana che 
OD�OHJJH�FRPH�SURGRWWR�GHOOH�PDOHIDWWH�GL�XQD�ROLJDU-
chia borghese e capitalistica, che ha sempre ignorato 
LO�SRSROR��,O�SUHJLR�GHO�VDJJLR�GL�=RMD�q�FKH�VRWWROL-
nea ad abundantiam come la genesi dell’Italia con-
WHPSRUDQHD�VLD�VWDWD�LO�IUXWWR�GL�XQ�YDULHJDWR�GLVHJQR�
d’impronta nazionalista e modernizzatrice, che si è 
DWWXDWR�VXOOD�WHVWD�GL�XQ�SRSROR�GL�DQWLFD�H�UD൶QDWD�
FLYLOL]]D]LRQH��FXL�VL�q�DWWLQWR�FRPH�IRU]D�ODYRUR�R�
PDQR�G¶RSHUD�VROR�TXDQGR�q�VWDWR�QHFHVVDULR�SHU�OD�

-ඈඌൾඉඁ�ൽൾ�0ൺංඌඍඋൾ

Alle origini della mentalità 
rivoluzionaria

Scritti sul protestantesimo 
H�VXOOR�³VWDWR�GL�QDWXUD´

D�FXUD�GL�,JQD]LR�&DQWRQL�H�2VFDU�6DQJXLQHWWL

FRQ�XQ�SUR¿OR�ELRJUD¿FR�GHOO¶$XWRUH�
GL�,JQD]LR�&DQWRQL

D’Ettoris Editori, Crotone 2024
160 pp., € 17,90

Il volume ripropone nella nostra lingua, in edi-
zione critica appoggiata sui manoscritti ori-

JLQDOL��GXH�VDJJL�EUHYL�GHO�FRQWH�-RVHSK�GH�0DLVWUH�
������������� /R� VFULWWRUH� VDYRLDUGR�� GLSORPDWLFR� DO�
servizio del re di Sardegna, ha vissuto integralmente 
il periodo rivoluzionario e napoleonico di cui è te-
stimone diretto. Dallo stile letterario asciutto, sma-
JOLDQWH�HG�H൶FDFH�GH�0DLVWUH�q�XQR�GHL�FDSRVWLSLWL�
della scuola di pensiero cattolica contro-rivoluzio-
QDULD�� ,O� VXR� WHVWR�SL��QRWR�q�Considerazioni sulla 
Francia�� GHO� ������ FKH� DSUH� LO� JUDQGH� ¿ORQH� GHOOD�
FULWLFD�DOOD�5LYROX]LRQH�IUDQFHVH��,O�SULPR�VDJJLR�GHO�
volume, del 1798, è dedicato a una analisi religiosa 
H�SROLWLFD�GHO�SURWHVWDQWHVLPR��LO�VHFRQGR��GHO������
FLUFD��DOOD�PHVVD�D�IXRFR�GHOOD�QR]LRQH�GL�³VWDWR�GL�
QDWXUD´�QRQ�SRFR�GLVWRUWD�GDO�QDWXUDOLVPR�¿ORVR¿FR�
sei-settecentesco, in particolare dagli illuministi e da 
-HDQ�-DFTXHV�5RXVVHDX��������������VXO�TXDOH�XOWLPR�
OD�FULWLFD�GHPHVWULDQD�q�GDYYHUR�QRQ�SRFR�JUD൶DQWH�
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XQ�UHJLPH�VHPL�WRWDOLWDULR��FKH�SHUz�JDUDQWLUj�DL�WDLZD-
QHVL�XQ�IRUWH�VYLOXSSR�HFRQRPLFR�H�XQ�UHODWLYR�EHQHV-
VHUH��3RL��FRQ�VXR�¿JOLR��FKH�JOL�VXFFHGH��LO�UHJLPH�YL-
UHUj�YHUVR�OH�DWWXDOL�IRUPH�GHPRFUDWLFKH��/H�GXH�&LQH��
assai simili nella composizione etnica, a poco a poco si 
DOORQWDQHUDQQR�VHPSUH�GL�SL��QRQ�VROR�SHUFKp�7DLZDQ�
QRQ�VXELUj�OH�WDQWH�ULYROX]LRQL�²�O¶XOWLPD�TXHOOD�GHYD-
stante “culturale” del 1966 — che subirà il continente 
e conserverà integra la civiltà cinese dell’inizio del XX 
secolo, ma anche come modello di sviluppo econo-
PLFR��6ROR�TXHVW¶XOWLPR��PHQWUH�OD�SROLWLFD�GLYHUJHUj�
VHPSUH�SL��DQFKH�FRPH�LGHRORJLD��VL�DYYLFLQHUj�QHJOL�
DQQL������H������TXDQGR�OD�5HSXEEOLFD�3RSRODUH�DE-
bandonerà il collettivismo e imboccherà la strada del 
mercato controllato e della proprietà privata.

.HUU��VLQRORJR�EULWDQQLFR��LQ�TXHVWD�VXD�RSHUD�IRUQL-
sce un insieme sintetico ma esauriente di elementi per 
PHWWHUH�D�IXRFR�LO�VRJJHWWR�7DLZDQ��L�WHUPLQL�GHOOD�TXH-
relle FRQ�OD�&LQD�FRPXQLVWD��L�UDSSRUWL�RQGLYDJKL�FRQ�
gli Stati Uniti, i reali rischi e le possibilità di successo 
di un colpo di mano militare cinese. Scritto con stile di-
YXOJDWLYR�²�TXDVL�JLRUQDOLVWLFR�²��DO�GL�Oj�GHL�JLXGL]L�
di merito dell’Autore, talora solo ipotetici, è utile lettu-
UD�SHU�FKLXQTXH�YRJOLD�FDSLUH�LO�³QRGR´�&LQD�7DLZDQ��

[O.S.]

DOPO LA FINE
IL DECLINO PUBBLICO DEL CATTOLICESIMO 
IN ITALIA 
ERNESTO GALLI DELLA  LOGGIA
Studium, Roma 2025, 192 pp., € 19Ϛϙ
IO�QRWR�VWRULFR�H�SROLWRORJR��QRQFKp�XQD�GHOOH�¿UPH�SL��SUHVWLJLRVH�GHO�Corriere della Sera��VL�VR൵HU-

ma su un tema di grande, anzi di drammatica, attua-
lità. Osservando la storia del Paese, prende cioè atto 
GHOOD�IRUWH�SHUGLWD�GL�WHUUHQR�QHOOR�VSD]LR�SXEEOLFR�FKH�
il cattolicesimo italiano ha subito negli anni del secon-
GR�GRSRJXHUUD��GRSR�O¶DSSDUHQWH�WULRQIR�GHO����DSULOH�
������/D�'HPRFUD]LD�&ULVWLDQD�KD�DYXWR�VLQ�GD�VXELWR�
²�HOHWWRUDOPHQWH�GDO������²�XQ�UXROR�GL�PDJJLRUDQ]D�
IUD�L�SDUWLWL�GHO�&/1�H�KD�VYROWR�XQ�UXROR�JXLGD�QHO�JR-
YHUQR�GHO�3DHVH�DOPHQR�VLQR�D�³0DQL�SXOLWH´��QHO�������
Ma il cattolicesimo è stato anche la componente meno 
visibile ma essenziale dell’ethos nazionale sin da pri-
ma del Risorgimento, attraverso il Risorgimento anti-
FOHULFDOH�VLQR�DO�UXROR�GL�GRUVDOH�LQÀHVVLELOH�GHO�3DHVH�
VYROWR�GDO�PRQGR�HFFOHVLDOH�H�GDL�IHGHOL�DO�PRPHQWR�
GHO�FUROOR�GHO�UHJLPH�IDVFLVWD�²�PD�DQFKH�GHOOR�6WDWR�
SRVW�ULVRUJLPHQWDOH�²�IUD�LO����OXJOLR�H�O¶��VHWWHPEUH�
GHO�������2JJL�SHUz��QRQRVWDQWH�LO�ULOLHYR�GHOOD�6DQWD�
6HGH�QHO�PRQGR�H�OD�SUHVHQ]D�DWWLYD�GHOOD�&RQIHUHQ]D�

élite-guida. Un processo che, prendendo a pretesto 
O¶XQL¿FD]LRQH��ab origine ha mirato a sovvertire l’e-
thos H�OD�FXOWXUD�GL�GHULYD]LRQH�SL��DQWLFD�GHL�SRSROL�
italici per sostituirlo con uno nuovo, reputato, non 
sempre a ragione, migliore.

[O.S.]

PERCHÉ TAIWAN CONTA
BREVE STORIA DI UNA PICCOLA ISOLA 
CHE DECIDE IL NOSTRO FUTURO 
KERRY BROWN
Einaudi, Torino 2025, 224 pp., € 18,50

LD�³TXHVWLRQH�GL�7DLZDQ´�GD�GHFHQQL�RFFXSD�OH�
SDJLQH�GHL�TXRWLGLDQL�H�GHOOD�VDJJLVWLFD�SROLWR-

ORJLFD��+R�DQFRUD�QHOOD�PHPRULD�TXDQGR�GD�EDPELQR��
nei primi anni 1950, sentivo — ovviamente senza ca-
pire granché — dalla radio le notizie dei bombarda-
PHQWL�GHOOD�&LQD�GD�SRFR�FRPXQLVWD�FRQWUR�OH�LVROH�GL�
Quemoy e di Matsu, controllate dai nazionalisti.

/¶LVROD�GL�7DLZDQ�²�)RUPRVD��SHU�L�SRUWRJKHVL��D�
OXQJR�GRPLQDWRUL�GHOO¶LVROD�²��HUD�GLYHQXWR�LQIDWWL�LO�
ULIXJLR�GHO�PRYLPHQWR�QD]LRQDOLVWD�FLQHVH�GL�&KLDQJ�
.DL�VKHN� ������������ VFRQ¿WWR� GDOO¶DOD� FRPXQLVWD��
&RPH�DYYHUUj�LQ�&RUHD�H�LQ�,QGRFLQD��DQFKH�QHOO¶HQRU-
PH�&LQD�LO�PRYLPHQWR�GL�OLEHUD]LRQH�GDOO¶RFFXSD]LRQH�
GHL�JLDSSRQHVL�DYUj�DQLPH�GLYHUVH��TXHOOD�FRPXQLVWD��
di obbedienza sovietica, non appena cacciato l’occu-
pante, in ciascun Paese darà avvio a una guerra civile 
FRQWUR� OH�DOWUH�FRPSRQHQWL�GHOOD�UHVLVWHQ]D�DO�¿QH�GL�
SUHQGHUH�OD�JXLGD�GHO�3DHVH��&RVu�0DR�=HGRQJ�������
������QHO�������VFRQ¿WWR�&KLDQJ��SURFODPHUj�OD�5H-
SXEEOLFD�3RSRODUH�&LQHVH�

6XELWR� OD� 5HSXEEOLFD� ULYHQGLFKHUj� 7DLZDQ� FRPH�
SDUWH� LQWHJUDQWH�GHO� WHUULWRULR�QD]LRQDOH��PHQWUH��7DL-

wan, si considererà 
sempre la legit-
tima erede della 
Repubblica vissu-
WD� IUD� LO������H� LO�
����� H� FRQVLGH-
rerà, a sua volta, 
il territorio cinese 
continentale come 
sottoposto alla 
propria autorità 
politica.

&KLDQJ� JRYHU-
QHUj�7DLZDQ�FRPH�
sovrano assoluto 
sino agli 1980, in 
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Episcopale, nel discorso pubblico del Paese l’opinione 
GHL�FDWWROLFL��DOPHQR�GL�TXHOOL�GLFKLDUDWL�H�RUJDQL]]DWL�
²�QRQ�TXLQGL� L�PLOLRQL�GL�EDWWH]]DWL�DQRQLPL��SL��R�
PHQR�SUDWLFDQWL�H�SL��R�PHQR�YLFLQL�DOOD�&KLHVD��²��KD�
sempre meno peso. Lo si è visto drammaticamente in 
GXH�PRPHQWL�FKLDYH�GHOOD�YLWD�LWDOLDQD��L�GXH�referen-
dum SHUVL�LQ�GLIHVD��LO�SULPR���������GHOOD�IDPLJOLD�H�LQ�
GLIHVD�GHOOD�YLWD�LQQRFHQWH��LO�VHFRQGR��0D�LO�SURFHVVR�
è continuato anche dopo a ogni tappa del progresso 
FKH� OD� ³FXOWXUD� GL�PRUWH´�²� LO� SURSHOOHQWH�� ¿QLWR� LO�
PDU[LVPR��GL�RJQL�VLQLVWUD�²�IDFHYD�QHO�QRVWUR�3DHVH��

Il “nodo” di oggi, 
su cui la voce dei 
cattolici è ormai 
GHFLVDPHQWH� ÀH-
bile — e talora 
l’ottica compro-
missoria — sono 
l’eutanasia di 
Stato e l’assisten-
za al suicidio. 
Ora il cattolicesi-
mo politico conta 
sempre meno, 
ma soprattutto si 
q� UDUHIDWWD� OD� WUD-
ma sociale che 

DQFRUD�V¶LPSHUQLDYD�VXO�GDWR�GL�IHGH�FDWWROLFD�
&KLHGHUVL�GXQTXH�FKH�FRVD�q�VWDWR�GL�TXHVWR�UXROR�

primaziale a lungo ricoperto non pare una domanda 
oziosa.

*DOOL� GHOOD�/RJJLD� ULSHUFRUUH�TXHVWR� LWLQHUDULR� UL-
SURSRQHQGR�XQD�VHULH�GL�VXRL�DUWLFROL�GL�TXRWLGLDQR�H�
GL�EUHYL�VDJJL�SXEEOLFDWL�IUD�LO������H�LO�������DWWUDYHU-
VDQGR�TXLQGL�L�SRQWL¿FDWL�GL�VDQ�*LRYDQQL�3DROR�,,��GL�
%HQHGHWWR�;9,�H�GL�)UDQFHVFR��/D�VXD�RWWLFD�q�TXHOOD�
di un “laico”, cioè di un non credente, ma anche di uno 
VWRULFR�LQ�WHVL�VSUHJLXGLFDWR��FKH�QRQ�SXz�QRQ�SUHQGHUH�
atto che il cattolicesimo è stato, e in certa misura an-
cora è, uno dei protagonisti della vita dell’organismo 
nazionale nel corso dei secoli.  

7XWWDYLD��OH�VXH�PROWHSOLFL�DQDOLVL�²�FKH�ULVHQWRQR�
ovviamente del clima in cui vengono svolte e del livel-
lo di maturazione culturale, sempre LQ�¿HUL, come per 
tutti, dell’autore — non sembrano cogliere il segno, 
perché viziate da pregiudiziali ideologiche e valoriali, 
TXHOOH�WLSLFDPHQWH�OLEHUDOL�H�VHPSUH�SL��³DSHUWH´��SHU�
esempio, verso don Luigi Sturzo (1871-1959) e Alcide 
'H�*DVSHUL��������������FKH�YHUVR�DOWUL��GLPHQWLFDQ-
do, peraltro, la responsabilità oggettiva avuta anche da 
FRVWRUR�� LO�SULPR�QHO������� LO�VHFRQGR�GRSR�LO�������
nella emarginazione del cattolicesimo nello spazio 

SXEEOLFR�QD]LRQDOH��3UHJLXGL]LDOL�DOOH�TXDOL�*DOOL�GHOOD�
Loggia, tuttavia, si mostra rocciosamente attaccato. 

0D� QRQ� PDQFDQR� DQFKH� GHOOH� D൵HUPD]LRQL� SUH-
JLXGL]LDOL� GL� QDWXUD� VWRULRJUD¿FD�� FLRq� VSLHJD]LRQL� GL�
eventi date per scontate e che tali invece non sono. Per 
HVHPSLR� ��TXDQGR� VFULYH��«È� YHUR�FKH�QHO� ¶�����SHU�
ULVSRQGHUH�DOOD�GXUD�VFRQ¿WWD�VXELWD�LQ�(XURSD�GDOOD�
Riforma protestante, Roma, con una decisione ardita 
e geniale, si proiettò fuori dal vecchio Continente vol-
gendosi all’evangelizzazione dei nuovi mondi», Galli 
GHOOD�/RJJLD�LVWLWXLVFH��XQ�QHVVR�FDXVD�H൵HWWR�GHO�WXWWR�
ipotetico ma implausibile (lo scrive nella sua ,QWURGX-
zione D�S�����TXLQGL�LQ�WHPSL�GHO�WXWWR�UHFHQWL���

Il noto columnist si muove costantemente sul piano 
della cultura e dell’azione politico-partitiche, dimenti-
FDQGR�R�LJQRUDQGR�OH�GLPHQVLRQL�SL��SURIRQGH�H�PHQR�
visibili della dialettica politica e della vita del corpo 
ecclesiale di cui il mondo cattolico è lo strato ester-
QR�H�OD�SROLWLFD�FDWWROLFD�O¶HSLIHQRPHQR��/H�PROWHSOLFL�
dimensioni su cui egli tralascia di indagare spieghe-
UHEEHUR�VHQ]¶DOWUR�PHJOLR�OH�FDXVH�GHO�IHQRPHQR�FKH�
HJOL�VWXGLD��(VVH�YDQQR�FHUFDWH�QHO�UDSSRUWR�IUD�FXOWXUD�
politica cattolica e Magistero, nel rilievo che ha il de-
vastante processo di secolarizzazione che ha luogo in 
,WDOLD��QHOOH�FRQVHJXHQ]H�HFFOHVLDOL�HG�H[WUD�HFFOHVLDOL�
GHO�6HVVDQWRWWR��LQ�TXHOOH�DQFRUD�SL��ORQWDQH�GL�XQD�FR-
struzione dello Stato moderno accompagnata dalla ela-
borazione e imposizione erga omnes di una mitologia 
LGHQWLWDULD� IDOVD� H� VSXGRUDWDPHQWH� UHLWHUDWD� RYXQTXH��
dai massimi vertici dello Stato — pur attraverso vari 
e antitetici regimi — sino al servile giullare cinemato-
JUD¿FR�R�OHWWHUDULR�GL�WXUQR�

A mio avviso, in conclusione, un tema del tutto si-
JQL¿FDWLYR�H�FHQWUDOH��PD�LO�FXL�VYROJLPHQWR�VL�ULYHOD��
purtroppo, carente, un’occasione persa per dare rispo-
VWH�DXWHQWLFKH�HG�H൶FDFL�D�XQ�SUREOHPD�GHO� WXWWR�DW-
tuale.

[O.S.]

La storia è politica
 sperimentale

«La storia è la politica sperimentale, cioè 
OD�VROD�EXRQD��H�FRPH�QHOOD�¿VLFD�FHQ-

to volumi di teorie speculative scompaiono di 
IURQWH�D�XQD�VROD�HVSHULHQ]D��DOOR�VWHVVR�PRGR�
QHOOD�VFLHQ]D�SROLWLFD�QHVVXQ�VLVWHPD�SXz�HVVH-
UH�DPPHVVR�VH�QRQ�q�LO�FRUROODULR�SL��R�PHQR�
SUREDELOH�GL�IDWWL�EHQ�DFFHUWDWL».

Joseph de Maistre
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Scritti di dottrina sociale. 
1961-2005 

Prefazione di mons. Michele Pennisi
Premessa e cura di Oscar Sanguinetti

(GL]LRQL�GL�³&ULVWLDQLWj´
Piacenza 2024, 304 pp., € 22

 

GLRYDQQL�&DQWRQL� ������������q� VWDWR�XQR�GHL�SL��
brillanti esegeti del magistero e del pensiero so-

FLDOH�FDWWROLFL��,O�GLVHJQR�GL�VRFLHWj�FKH�L�SRQWH¿FL�KDQ-
no elaborato e proposto ai cattolici per rispondere alla 
prima grande e radicale negazione dell’ordine cristiano, 
segnata dalla data emblematica del 1789, è stato sem-
pre orientato alla ricostruzione di una “società a misura 
d’uomo e secondo il piano di Dio”, come dirà san Gio-
YDQQL�3DROR��3HU�GHFHQQL�&DQWRQL�KD�VWXGLDWR�H�VHJXLWR�
a passo a passo con passione e grande acribìa gli inter-
YHQWL�VHPSUH�SL��DUWLFRODWL�GHO�0DJLVWHUR��DVVLPLODQGROL�
DSSLHQR�� FRPPHQWDQGROL� FRQ� DFXPH� H� WUDVIRUPDQGROL�
LQ�XQD�WHVVHUD�GL�TXHO�JUDQGH�PRVDLFR�GRWWULQDOH��EDVH�
LQHOXGLELOH�SHU�TXDOXQTXH�IRUPD�GL�D]LRQH�FDWWROLFD��FKH�
LQVHJQD�D�ULFRQRVFHUH�OD�UHJDOLWj�GHO�6LJQRUH�*HV��&ULVWR�
anche sulla società temporale e sulla vita delle comunità 
umane. I suoi saggi e i suoi commenti sono contenuti 
principalmente nelle annate — ormai pluridecennali — 
di &ULVWLDQLWj, la rivista di cultura religiosa e civica da lui 
LGHDWD�H�SURPRVVD�QHO�ORQWDQR�������0D�OH�RFFDVLRQL�GL�
WUDVPLVVLRQH�GHOOH�VXH�LGHH�VRQR�VWDWH�SL��VSHVVR�L�³PLO-
OH´�LQWHUYHQWL�IURQWDOL�LQ�RFFDVLRQH�GL�ULWLUL�GL�$OOHDQ]D�
&DWWROLFD��GL�ULXQLRQL�GHL�VXRL�RUJDQL�GLULJHQWL��GL�UHOD-
]LRQL�H�GL�FRQIHUHQ]H�VX�XQD�JDPPD�VWUDRUGLQDULDPHQWH�
varia di argomenti, tenute a convegni e a ritrovi pubblici.

*ංඈඏൺඇඇං�&ൺඇඍඈඇං

Scritti sulla Rivoluzione 
e sulla nazione. 1972-2006
3UR¿OR�ELR�ELEOLRJUD¿FR�GHOO¶$XWRUH�

di Francesco Pappalardo
Premessa e cura di Oscar Sanguinetti

(GL]LRQL�GL�³&ULVWLDQLWj´�
Piacenza 2023, 224 pp., € 15

GLRYDQQL�&DQWRQL��������������LQWHOOHWWXDOH�GL�UD]-
]D�� SURIRQGR� FRQRVFLWRUH� GHO� SHQVLHUR� FDWWROLFR�

e della scuola contro-rivoluzionaria delle origini e del 
Novecento, è stato studioso e saggista di alto livello, 
QRQFKp� LQIDWLFDELOH� SURSDJDWRUH� GHOOD� GRWWULQD� VRFLDOH�
GHOOD�&KLHVD�H�GHOOD�YLVLRQH�GHO�FDWWROLFHVLPR�LQ�JHQH-
rale. 
$OOD�¿QH�GHJOL�DQQL������q�VWDWR�DOWUHVu�O¶LGHDWRUH��QRQ-
FKp�LO�IRQGDWRUH�GL�$OOHDQ]D�&DWWROLFD��DVVRFLD]LRQH�GL�
laici contro-rivoluzionari nata per avviare percorsi vir-
tuosi di ricostruzione di una “società a misura d’uomo e 
VHFRQGR�LO�SLDQR�GL�'LR �́�RSHUDQGR�LQ�VSHFLH�QHOOD�VIHUD�
della cultura politica e dell’azione civica. 
$WWHQWR�VWXGLRVR�H�GL൵XVRUH�GHO�0DJLVWHUR�VRFLDOH�H�
SROLWLFR�GHL�3RQWH¿FL��KD�FROWLYDWR�LQ�VSHFLH�OD�VWRULD�H�OD�
¿ORVR¿D�GHOOD�VWRULD�

Grande comunicatore orale, è autore altresì di nume-
URVL�VDJJL�H�KD�FXUDWR�YROXPL�FKLDYH�SHU�OD�IRUPD]LRQH�
cattolica conseravtrice.

I saggi sulla Rivoluzione e sulla identità nazionale 
FKH� FRPSRQJRQR� TXHVWD� UDVVHJQD� VRQR� G¶LQWRQD]LRQH�
VFKLHWWDPHQWH�VWRULRJUD¿FD��DQFKH�VH�QRQ�PDQFDQR�DF-
FRVWDPHQWL�GL�WLSR�VRFLRORJLFR�H�SROLWRORJLFR�DL�IHQRPH-
ni studiati. 
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AL LETTORE
Per sostenere la rivista tramite una donazione 

il c/c è il n. 1000/00001062 presso la Banca Intesa San Paolo
cod. IBAN: IT34F03069005239100000001062
EHQHÀFLDULR�Oscar Sanguinetti, causale obbligatoria

“contributo a favore di Cultura&Identità”. 

Per quesiti di qualunque natura: info@culturaeidentita.org o 353.48.29.793 

▶ ▶ ▶  NUOVO NUMERO DI TELEFONO  ◀  ◀  ◀
( ( (

/D�5HGD]LRQH�ULQJUD]LD�ÀQ�GD�RUD�FKL�YRUUj�FRQWULEXLUH�DOOH�VSHVH�GL�
pubblicazione: il sostegno dei lettori è essenziale per proseguire l’opera 
di diffusione della cultura conservatrice che Cultura&Identità svolge.
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La parabola dello 
Stato moderno. 

Da un mondo “senza 
6WDWR´�D�XQR�6WDWR�

onnipotente 

D’Ettoris Editori, Crotone 2022, 
280 pp., € 21,90

[ordinabile anche presso 
<info@libreriasangiorgio.it>]

Uno dei migliori e più aggiornati studi, fra storia, politologia e diritto, 
VXO�WHPD�GHOO¶HVSDQVLRQH�LSHUWUR¿FD�GHOOR�6WDWR�QHOO¶(Wj�0RGHUQD�

e Contemporanea, dalle Signorie al “Big Government´


